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Presidenza del Presidente SPAGNOlLl

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo 'Verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta dei giorno pr~-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ,ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo per 1 giorno i senatori: Arfè, Bermani,
Blaise, Colombo, Gatto Vincenzo, Nenni.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge d'inizia-
tiva dei senatmi:

PIERACCINI, ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI,

LICINI, ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLOISE, Cu-

CINELLI, SEGRETO, SIGNORI, TORTORA e CORO-
NA. ~ {( Istituzione del Ministero della ri-
cerca scientifica e dello sviluppo tecnologi-
co}) (1903);

ZUGNO, CIPELLINI, BUZIO, SEGNANA, BALDI-

NI, ASSIRELU, RICCI e DE LUCA. ~ « Provve~
dimenti perequativi delle pensioni privilegia~
te ordinarie rispetto alle pensioni di guerra })

(1904) ;

CIPELLINI, STIRATI e SIGNORI. ~
{( Proroga

del termine per la 'presentazione della do-
manda di iscrizione nell'elenco degli auto-
tra~portatori di cose in conto proprio})
(1905).

Annunzio di. deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante fli disegni
di legge già deferiti alla stessa Commissio-
ne in sede referente

P RES I D E N T E. SUl1ichiesta una-
nime dei componenti. la Il a Commissione
permanente (Lavoro, emigrazione, prev,iden-
za sociale), sono stati deferiti in sede deli-
berante alla Commissione stessa i disegni
di legge: Deputati ROGNONIed altri. ~ « Mo-

, difiche delle normeriguardant,i la previden-
i za e l'assistenza forense}) (1824), MAROTTA

ed ahri. ~

{( Aumento delle con1:Jribuzioni iri-
guardanti la previdenza e l'a,ssis'1'enza fo-
rense}) (1304), SANTALCOed al1:Jri.~

({ Modifi-
che alle norme riguardanti la pre~idenza e
l'assistenza forense }) (772), BERMAN!. ~

({ Di-
ritto dei figli maggiorenni inabili ruBa pen-
sione indiretta e di riversibilità della Cassa
di previdenza e assistenza per gli avvocati e
procuratori}) (600), NENCIONI ed altri.

--:---
«Pensione ai patrodnatori legali» (24) e:
MAROTTAed ahri. ~ « Norme per ,la proroga
della durata in carica del P,residente, del
Vice Presidente, del Comit;lto dei delegati,
del Consiglio di amministrazione e della
Giunta esecutiva della Cassa nazionale di.
previdenza e di assistenza a favore degli av-
vocati e dei procuratori» (423), già asse-
gnati a detta Commissione in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeUe sedute di ier1i,
le Commissioni pel1illanenti hanno ap'prova~
to i seguenti disegni di legge:

6a Commissione permanente (Finanze e

tesO'l'o):

« Sistemazione dell persO'ua:le della Sooiei3
per l'esevCÌZlÌo di impianti meccamoglrafici
(SEIM), S:p.A., in lliqu:idazione)} (n87);



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18544~.

391" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 6 FEBBRAIO1975

«DisposiziOini suina deCOiI1renZa deU'obbIi-
go, di ilndkaziOine d~l numero di codice fi-
SOMe» (1865);

7a Comnzissione permanente (Istruzione

pu:bhlioa e beLle arti, ri:cerr1cascient~fica, spet-
taco!lo e sport):

FALCUCCI Flrl3lJlica ed aJltri. ~ «Contdbu-

zioni dirette a Oipere di manutenzione e re-
stauro, di beni del patJI1Ìmonio artiÌ1stko ed
3J1xheOilogico» (1487);

loa Commissione permanente (Industria,
oommel1OiOi,tudsmOi):

SIGNORI ed altri. ~

({ MOidifica dell'artico-
lo, 40 deUa legge 11 giugno 1971, n. 426, sul-
la disciplina del commercio» (1882), con la
approvazione di detto disegno di legge resta
assorbito il disegno di legge: PICARDI ed all-
trio ~ ({ Modifica aH'articolo 1 della legge 11
giugno 1971, n. 426, in materia di discipHna
del commercio)} (1853).

Per la morte dell'onorevole Cado Levi

P A R R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A R R I. Signor Presidente, 'Onorevoli
colleghi, voi potrete comprendere come sia
malinconico per l'anziano presidente del
Gruppo della sinistra indipendente ricordare
due valorosi ('alleghi deceduti recentemen-
te, il senatore Antonicelli poco tempo addie-
tro e, nei giorni passati, il collega Carlo Le-
vi. Tristezza per .l'anziano di ,dover ricordare
colleghi più giovani e per il Gruppo della si-
nistra indipendente che deve rimpiangere
non solo Franco Antonicclli ma anche Carle
Levi. E devo dire che questa ,commemorazia-
ne mi è particolarmente difficile data la per
sonalità complessa di quest'ultimo, che ha
partecipato per due legislature alla vita poli-
tka. Egli è stato, a mio parere ma non solo
a mio parere, uomo singolarmente dotato
dal punto di vista artistico ma insieme ricco
di una vivacità di spirito e di una capacità
realizzatrice che rendono assai difficile ri-

condurlo ad una unità biografica. Non la si
commemora solo ,tome pittore o come scrit-
tore e neppure come Ipolitl<Co,anche se queste
attività sono state caratteristkhe del suo spi-
rito in maniera eminente. E difficile ricondur-
re la sua vita a deifilon.ì conduttori se non
ripercorrendo tutta la sua biografia, ma sa-
rebbe ora troppo lungo, anche se a mio av-
viso interessante, poterlarievacare in mo-
do sufficientemente aderente alla sua perso-
nalità.

Ricorderò alcuni dati fandamentali. Il pri-
mo è il luogo di nascita, il luogo della pri-
ma formazione dello spirito" che è Torino"
dove lo conobbi quando non aveva ancora
preso la .laurea e lo incontrai la prima volta
quando mi occupavo della organizzazione
dell'espatrio di Filippo Turati. Preso ancora
giovane dalla vacazione della pittura, che lo
interessava profondamente, si mise rapida-
mente a capo di una piccola scuola di pitto-
ri novatori. Nel 'tempo stesso subiva l'influe:::J.'
za dell'aria di Torino di quei tempi, che era
.l'aria della costituzione del Partito comUlli-
sta, che avvenne in quegli anni, era l'aria di
Gobetti, ::trio. viva attorno alla quale già si
~'açcoglievallo giovani, ben presto, dopo l'e-
silio di Gobetti morto poco di poi a Parigi,
raggruppati intorno alla sigla di {{ Giustizia e
Libertà }}, che Rosselli in quegli anni aveva
portato già in Francia, e naturalmente fra i
primi Carla Levi.

Proprio per queste amicizie, ben presto
note alla polizia, egli venne ad un certo mo-
mento, credo nel 1935, arrestato e confinato.
Il -confino sostituì IUn momento estremamen-
te importante, vorrei dire decisivo, nel suo
sviluppo artistico ed umano. Fu confinato
prima a Grassano epoi aQ Aliano, dove stette
Un paio di anni. Fu il soggiorno di Aliano che
wggerì poi a Carlo Levi il suo scritto più fa-
moso, cioè ({ Cristo si è fermato a Eboli)',
redatto alcuni anni dopo e pubblicato soltan-
to nel 1945.

Per il torinese Carlo Levi quella popolo-
zione, quel paese rifiutato da Cristo, quei
paesi abbandanati da Dia e dagli uomini, la
visione di lIIl8. civiltà disfatta ed inerte eser-
citarono una forte impressione. Vi è iUna sor-
ta di immobilità statico. che Levi rileva non
solo negli uomini ma anche nelle bestie, nei
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çampi abbandonati che nessuno saprebbe
rappresentare come Levi, con una certa vo-
lontà non d'impressionare altrui ma di dar

.voce alla sua stessa impressione. Così i visi di
quella gente sono trasportati in una pittura
che incide le sue sensazioni negli occhi degli
spettatori. Ed è stata questa la sua grande
ca'pacità dal punto di vista pittorico, e non
solo dal punto di vista pittorico perchè lo
ste~so istinto di capire e di far capire lo si
~ente anche nei suoi scritti, nelle sue Qpere
letterarie.

Egli ristette a lungo su questa esperienza,
dopo la liberazione dal confino dovuta ad una
amnistia del regime. Seguì nella sua vita un
periodo a~sai interessanre per chi avesse in~
teresse di studiare, di seguire da vicino la
formazione intellettuale di quest'uomo, lo
sviluppo ed il carattere .della sua pittura. Vis~
se 'principalmente in Francia ,dipingendo e
scrivendo lUna dei suoi libri più importanti,
{( La paura della .libertà >', che da un punto
di vista di logica interna dell'evoluzione del
suo spirito precede il « Cristo si è fermato ::t
Eboli )}. Esso è ricco di elementi che è diffici-
le poter riassumere e chiarire in un così bre-
ve ricordo, ma si può almeno rilevare in que-
sto uomo, in questo scrittore, in quest'ar,ti~
sta la volontà di capire tutto, un desiderrio
insaziabile di capire .il mondo, gli avvenimen~
ti del mondo per poterli rappresentare dopo
averli compresi. Ed è questo intimo tormen-
to che reflde non facile la lettura degli scritti
di Levi e talora !'interpretazione dei suoi di-
pinti. Bisogna ,perciò intendere come egli ab~
bia voluto rappresentare gli elementi carat-
teristici di, quegli uomini, di quella società,
di quel tempo, di quella disperazione.

Questo è il filone maggiore dell'attività di
Carlo Levi e del suo «Cristo si è fermato a
Eboli ». Guido Dorso, uno dei più intelligen-
ti e meritori studiosi dei 'problemi del Mez-
zogiorno, purtroppo poco conosciuto, così
scrisse del Iibro: «questa è un'opera di poe-
sia e di verità ». E proprio queste sono le ca~
ratteristiche dello spirito di Carlo Levi, ohe
non si staccò mai da questa intima ispirazio~
ne di poesia, ma poesia capace di compren-
dere le verità profonde e, se possibile, di tra~
sfondere le sue impressioni nei lettori.

È noto qual grande impressione abbia fat-
to questo bbro quando è uscito! Fu .come

Discussioni, f. 1409

una rivelazione all'Italia, agli italiani, di qual
paese essi avevano al di là di Eboli e di quel-
lo che non avevano fatto: un'antkhità che si
era .congelata' e che non aveva ancora avuto
inizi di .liberazione. Il libro di Levi non è ser.
vita a stimolare azioni di governo, però for-
se suggestiona ancora di più il lettore odier~
no di quanto non abbia fatto a suo tempo
nella ristretta cerohia degli intellettuali. Fu
una rivelazione, questo libro, per Levi stes~
so: la [rivelazione della strada .che egli doveva
battere. Ricordava quei bambini di Aliano.

l'
dagli occhi vivacissimi, e poi presto sfioriti:
un patrimonio di forza, di possibilità morali
che veniva completamente sciupato, spre-
cato.

Si capisce come per questa china' si arrivi
facilmente alle manifestazioni successive
dell'attività di Carlo Levi, che sono in U!1
certo modo la conseguenza abbligata di que-
sta sua prima e incancellabile conoscenza.
Anche dopo, la muove lo stesso spirito, che
vuoI capire, vuoI sapere e comprendere quel~
Io che avviene anche fuori dell'Italia, ma so~
prattutto nel suo paese. Il libro che scrisse
dopo la sua permanenza in Sicilia: «Le pa-
role sono pietre}) è uno di quelli che deve
leggere chi vuole avere un'idea più precisa
di queJlo che sia stato lo spirito e l'opera di
Carlo Levi. Il suo mondo interiore egli lo
tJrasferiva neHa pittura, e le .cose che forse
meglio riuscivano ad .impressionare il pub~
blico erano i grandi quadri frutto di grandi
impressioni. Così sono quello che fece per Di
Vittorio e quello col quale a Torino, per
l'Esposizione universale, rappresentò {( Le
!province d'Italia ». Credo che nessuno sa-
prebbe ridare agli italiani un'idea non for-
male, non letteraria ma un'idea viva di un
paese vivo, ricco di germogli dì vita.

Nessuno avrebbe saputo rappresentare co-
me lui nel suo quadro, dopo la sua visita in
Sicilia, questa società di siciliani, uomini,
donne e bambini, ognuno dei quali con la vita
sua, ognuno dei quali vi guarda come egli,
Levi, aveva guardato quel bambino: l'aveva
negli occhi e voleva che voi l'aveste ugual-
mente negli occhi, voi italiani, voi governanti.
Aveva una particolare capacità di raffigura-
zione veramente straordinaria. Non ricordo
nella storia della pittura italiana chi altri sia
ugualmente vivo e parlante nei riguardi della
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vita e della miseria di oggi. È dello stesso ca-
rattere e dello stesso valore il libro suggerito
dal suo viaggio in Sardegna: ({ Tutto il miele
è finito ». Sugli stimoli e lo spirito che ani-
mavano Levi nella sua opera di pittore e di
letterato può essere istruttivo l'ultimo dei
suoi libri maggiori: {{ La paura della pit-
tura ».

Levi era uno spirito assai complesso di in-
teressi. Quando Firenze fu finalmente libe-
rata dall' occupazione fascista egli si gettò
subito nella vita politica, perchè anche a que-
sto filone lo avviavano le indicazioni e le pri-
me spinte nel Mezzogiorno d'Italia. Fu tra
l'altro direttore del Giornale dell'Italia libe-
ra, che era il giornale del Partito d'azione,
al quale io stesso appartenevo ,e che quindi
dovevo seguire: devo testimoniare che era
raro trovare una capacità di concretezza non
per piocoH problemi ma per i grandi proible-
mi dell'Italia da ricostruire simile a quella
di Levi, capacità che mi aveva meravigliato
'Od era ,testimonianza della ricchezza, com-
plessità e capacità di impegno del suo spiri-
to. Poco dopo facemmo insieme, lui ed io,
un viaggio in America, dedicato alla ricerca
anche delle collettività italiane. Non intend~
illustrarlo con. episodi significativi, episodi
ohe sarebbero estremamente illustrativi an-
che delle sue e mie delusioni.

Gli anni dopo la liberazione furono per Le-
vi alquan~odifficili, e non solo per lui. Scris-
se un libro che non è stato molto apprezzato,
anzi è dispiaciuto anche per le sue asprezze,
che io per contro, a !Chivolesse avere lUnaco~
noscenza non sommaria di quelJo spirito e
di quei tempi, consiglierei di leggere, tan-
to più che è stato ristampato: ({ L'orologio ».

Nell'ultima parte si lritrova anche la fine del
governo Parri. Non voglio dire che Levi ab.
bia scritto il libro per questo, ma c'è anche
questo, con le delusioni, molte delusioni, !Chè
lo hanno accompagnato.

.Egli poi si mantenne su questa tinea di at-
tività politica fino al 1953, anno ancora di
attiva partecipazione politica. Poi prevalsero
in lui gli interessi del pittore e dello scritto-
re, congiunti con un certo ripiegamento su
se stesso, secondo una caratteristica del su:)
temperamento. Egli voleva chiarezza in
se stesso, voleva capire perchè scriveva,

pel'chè dipingeva in quel modo, che co-
sa intendeva raggiungere. Queste intro-
spezioni furono particolarmente intense nel
periodo successivo, che lo ricondusse co-
me prima conclusione all'interesse per la
attività politica. Sedette su questi banchi
per due legislature oonun impegno che non
venne mai meno anche quando si o.ccupò di
problemi relativamente secondarie minori.

Note essenziali del suo. interesse restarono
la libertà, la liberazione dalla miseria e dal-
!'ignoranza, rivolte soprattutto a quel mon-
do contadino che aveva per primo esplora-
to, nel quale aveva trovato spiriti vivi e atti-
vi, come Scotellaro, morto purtroppo pre-
sto, che gli fu carissimo e poteva indicare le
risorse di energia rumana che poteva dare
l'Italia meridionale. Carlo Levi, pure uomo
di alrte, pur pittore, non poteva staocarsi da
questo legame spirituale che continuò a ser-
vire anche nella sua ultima attivi,tà, che non
deve essere considerata in senso restrittivo,
quan>do accettò eLidedicarsi al problema del-
l'emigrazione, non certo come incarico di ri-
poso, come attività onoraria. Al contrario!
Io stesso ricoLrdo bene come questa sua scel-
ta fosse stata consapevole, come quella di
un uomo che non vuole separarsi da proble-
mi che sono i suoi propri e deve continuare
a seguirli anche nel1a sua professione di ar-
tista.

Ed allora si occrupò d~ emigrazione come
bandiera della po~ertà del Mezzogiorno, della
trascuratezza, degli erLrori, delle colpe dei
governi o delle classi politkhe e delle nume-
rose ragioni che spiegano le carenze in Italia
di attività riformatrici. Quest'ultima scelta
è un po' come il compendio della compren-
sione di una generale, grande riabilitazione
civile che occorre specialmente aiutare in
una larga parte dell'Italia trascurata, e che è
necessaria per equilibrare quest'Italia così
dissestata.

Ecco 'perchè l'occuparsi dell'emigrazione
~ e se ne occupò con molto fervore negli ul-
timi anni ~ era per Carlo Levi un'attività di
estrema importanza: significava naturalmen-
te continuare a interessaifsi del Mezzogiorno
e, insieme al Mezzogiorno, delle zone depres-
se; era come mantenere ancora in mano una
sorta di bandiera della sua vita. Ma dava in-
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sieme la testimonianza di una profonda uni-
tà del suo spirito, sempre guidato alla com-
prensione più ampia, e con la più efficace ,ca-
pacità di ,rappresentazione artistica, di un
ideale di liberazione di tutti i popoli del
mondo.

Ha caratteirizzato negli ultimi tempi lo spi-
rito di Carlo Levi questa sua volontà di po-
ter intendere la vita di tutto il mondo, non
solo nella specie italiana, di paterne inten-
dere i grandi problemi come in un grande
quadro ,comune, che naturalmente è il qua-
dro suo, quello delle lotte di liiberazione dei
popoli dalla servitù materiale e intellettuale,
sempre nel segno della giustizia e della li~
bertà. Ed ha lasciato in ,tutto il mondo, ono-
Irevole Presidente e onorevoli colleghi, un
nome che ha fatto grande .onore all'Italia.

IP RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
la ,Presidenza del Senato si associa con pro-
fonda partecipazione al ricordo di Carlo Le-
vi, espresso in modo così vivo e con tanta
commozione dal senatore Parri.

Carlo Levi fece parte della nostra .f\ssem-
blea nella IV e nella V legislatma. Uomo oon
una fede negli ideali umani ferma e sicura,
appassiona'to testimone e sensibile interpre-
te della nostra epoca, delle sue lacerazioni e
della sua ansia di giustizia, egli iniziò
giovanissimo il' suo operoso impegno politi~
co; un irm-;Jegnoche visse con coraggio e in-
transigenza, senza tuttavia lasciarsi condi~
zionare da schemi o pregiudizi, lucidamente
consapevole dell'irrinunciabile valore dell'au-
tonomia della cultura e dell'arte.

Amico e collaboratore di Pietro Gobetti, fu
poi nel gruppo dei fondatori di« Giustizia e
Libertà )}. Antifascista per intima convin-
zione ed intrinseca civiltà, Levi conobbe la
prigione ed il confino e nel confino appunto,
a contatto con il mondo contadino del Sud,
seppe individuare e maturare valori nuovi
rispetto alla sua esperienza torinese.

Giunto in Senato quando la sua opera di
artista, di pittore e di narratore aveva ormai
conseguito larghissimo consenso, Carlo Le-
vi confermò anche nei nove anni nei quali fu
tra noi le alte doti della sua personalità. In
Aula e nelle Commissioni esteri e istruzione
di cui fece parte egli contribuì fattivamen-
te allo svolgimento dei nostri lavori, con di-

scorsi che recano l'impronta della sua pro-
fonda cultura e della sua finezza letteraria,
approfondendo i terni politici e sociali, pri.
ma fra tutti quello dell'emigrazione, proble~
mi che erano sempre stati cari al suo cuore.

Nel ricordo della sua intelligenza calma e
sorridente, del suo tratto profondamen~
te umano e cordiale, la Presidenza del
Senato, sicura di interpretare i sentimenti
di tutta l'Assemblea, rinnova alla famiglia,
al Grup'P~ parlamentare della sinistra indi~
pendente, agli elettori di Civitavecchia e di
Velletri, agli abitanti di Aliano, il ,comune
lucano nel quale venne confinato, nel quale
iniziò a conoscere e ad aètlare i contadini del
Sud e nel quale og!?:i la sua salma riposa,
l'espressione delle sue sentite condoglianze.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di 'parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Il Governo si associa alla solenne manife-
stazione eli cordoglio, e di rimpianto per h
perdita di Carlo Levi, del quale il senatore
Parri prima ,ed il nostro Presidente poi han-
no ricordato con commosse parole l'animrt
multiforme. E per non sciupare l'eco di que~
sta nobile rievocazione, mi limito appunta
a questo cenno di partecipazione, escludendo
me stesso dal ricordare con parole mie il
compagno di tante lotte insieme combattute.

Discussione e approvazione della richiesta
di dichiarazione d'urgenza per il disegno
di legge:

{{ Norme sul lavoro straordinario e sui con-
tingenti di cui all'articolo 19 dena legge
13 novembre 1973, n. 734, recante conces-
sione di un assegno perequativo ai dipen-
denti civili deUo Stato e soppressione di
indennità particolari}} (18f,4), d'iniziativa
del senatore MaffioleUi e di altri senatori

P RES I n E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione della ,richiesta di dichia-
razione d'urgenza per il disegno di legge:
« Norme sul lavoro straordinario e sui con~
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tingenti di cui all'articolo 19 della legge 13
novembre 1973, n. 734, recante concessione
di un assegno perequativo ai dipendenti ci~
vili dello Stato e soppressione di indennità
particolari », d'inizia'tiva del senatore Maffia-
letti e di altri senatori.

Ricordo che, a norma dell'articolo 77, pri-
mo comma, del Regolamento, alla disC/ussio-
ne può partecipare non più di un oratore per
ciascun Gruppo parlamentare.

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, il Gruppo dei se-
natori comunisti nell'illustrare le ragioni del~
l'urgenza per resame di questo disegno di
legge, che vuole ristabilire in modo espres-
so un divieto di percepire compensi per la-
voro straordinario per l d~rigenti generali
anche se addetti ad uffici con diretta colla-
borazione all'opera dei ministri, vuole sotto-
lineare 'tre scopi fondamentali tra loro con-
nessi, che sono alla base di quest'iniziativa.
Primo: contribuire a rIstabilire con rigore
il principio della onnicomprensività delle Tè-
tribuzioni dei funzionari dello Stato con
qualifica dirigenziale, a cominciare dai diri-
genti generali; secondo: interrompere !'in-
nesco di meccanismi che sotto qualsiasi for-
ma, sul piano dei 1Jrattamenti economici ri-
guardanti le varie categorie di magistrati e
di dirigenti dello Stato, alimentino la rin-
corsa retributiva nei gradi più elevati di tut-
ti i settori pubblici in generale; terzo: non
solo porre fine alle più incontrollate spere-
quazioni, ancar più intollerrabili nell'attuale
situazione di crisi economica e a danno delL~
categorie COn redditi bassi e dei pensionati,
ma soddisfare l'urgente necessità per il pae-
se di modificazioni profonde, moralizzatrici
e dsanatrici della gestione della cosa pub-
blica.

L'urgenza è inoltre data dall'inerzia ~

questo lo dobbiamo dire ~ e dal silenzio del
Governo, che da lunghi mesi conosce una si-
tuazione, ormai divenuta intolrlerabile, di di-
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sordine amministrativo e diciamo anche di
malcostume; in qualche ,caso tale è una pn-
tica che, travolgendo i princìpi di legittimi-
tà, sospinge gruppi 'e set'tori della dirigenza
statale non a recuperare la perdita del pote-
re d'acquisto degli stipendi, il che, sia detto
per inciso, sia per i dirigenti che per i ma-
gistlrati, verrà, pur Inei limiti noti, dall'alI-
mento della contingenza applicabile anche ad
essi, ma 1d aggiungere allo stipendio già ri-
conosciuto dal decreto n. 748, registrato con
riserva, un altro stipendio. Le cifre sono cal-
èolabili, in base all' estensione delle norme sui
contingenti, in riferimento ad 80 ore mensili.,
per cui un dirigente generale può perce'Pir~
368.000 l1re al mese per ,compenso di lavoro
straordinario e se addetto allaPresidenza
del Consiglio può giungere a 736.000 lire al
mese. Questo senza parlare non di produtti-
vità della macchina amministrativa e degli
uffici nè di possibilità di controllare tali pre-
stazioni, ma neppure di verosimiglianza di
simili orari, che oltrepassano le ore 13 di la-
voro al giorno.

Vorrei sottoHneare soprattutto gli aspetti
politici che investono la condotta di gover-
no, nell'accrescersi, con tale pratica, del di-
stacco tra Stato e cittadini. Si è alimentato
questo sistema di autodistribuzionedi bene-
fici e prebende non previste dalla legge pro-
prio in contrasto ed in spregio, direi, Icon la
massa di sacrincie di restrizioni che già so-
no sopportati e pagati dalla grande maggio-
ranza dei lavoratori del nostro paese. Sono
aspetti politici gravi lohe. se vedono ancora
il Governo debitore di risposte e di chiari-
menti e di atti coerenti con gli impegnias-
sunti in questa sede nei primi di dicembre
dal Plresidente del Consiglio ,in tema di risa-
namento della pubblica amministrazionè,
non possono trovare insensibile il Parlamen-
to. Di qui rnasce l'urgenza di un intervento
legislativo, di un sollecito esame di un dise-
gno di legge che dichiaratamente non affron-
ta l'intera materia. L'elusione dell'onnicom-
'Prensività prende varie forme; sappiamo be-
rne quindi che le norme che prO/poniamo non
riguardano tutte queste vart'rÌeforme ohe ri-
chiamo sommariamente: la via delle inden-
nità speciali, che si tenta di far rivivere nella
interpretazione delle attività di rappresen-
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tanza presso enti, comitati, commissioni; la
via dei compensi ai magistrati non addetti
a compiti di istituto; la via dell'estensione
dei compensi per lavoro straordinado anche
a tutti quei dirigenti che ,rivendicano di es-
sere assimilati a quelli inseriti nei contin~
genti in quanto tutti sentono di collaborare
all'opera dei ministri.

Ne deriva un gonfiamento assurdo dei ga-
binetti, delle ,segreterie dei ministri di cui
chiediamo di rendere pubblica la struttura I.:

controllabile la composizione. Vomemmo ar~
restare la superfetazione di una burocrazia
particolare, scoraggiare quanti pensano di
applicare all'amministrazione italiana un mo-
dello di tipo saigonese, mentre bisogna sba,-
rare la strada a queste degenerrazioni e bloc-
care un processo negativo nella lotta contro
il quale deve essere protagonista il Parla-
mento. Siamo consapevoli che un'opera di ri~
sanamento e di più completo intervento legi-
slativo richiederebbe nna proposta più orga-
nica, ma il senso di questo disegno di legge è
quello di arrivare subito a dare il segno di run
cambiamento esemplare. Occorre un indiriz~
20 chiaro in due direzioni convergenti, in pri-
mo luogo per ristabilire un primato del Par-
lamento e regolare con la legge un trattamen-
to che nella h~gge è ispirato e condizionat::>
dal 'principio della chiarezza retr,ihutiva c
dell'onnicomprensività (un primato della leg~
ge che abbiamo sostenuto, fuori di ogni giu-
dizio di merito sull'adeguatezza degli stipen-
di dei magistrati, anche per la questione sor-
ta sull'aumento ai magistrati stessi deciso dal
Consiglio di Stato, questione che auspichia-
ma sia risolta in termini ragionevoli e legit-
timi); in secondo luogo è necessario affenna~
re nella spesa pubblica princìpi t'd indirizzi
di qualificazione e di rigore, per stabilire un
rapporto tra .costi dei settori dell'amministra-
zione attiva e della giustizia e servizi che

:':-ono resi ai cittadini e allo Stato.
Siamo consapevoli, quindi, che una nor-

ma non basta, ma occorre anzitutto la volon-
tà politica, un'autori,tà politica e morale che
sia punto di dferimento e di guida per risa-
nare la vita dello Stato, che sappia far rispet-
tare, da tutt.i, le leggi. Sappiamo anche che
queste norme, pur inadeguate, costituisco-
no Un primo passo; infatti occorre con ur-

genza interrompere questa serie di auto tutele
inaccettabili e ristabilire una legalità demo-
cratica fuori di una logica corporativa, co-
minciando un' opera di giustizia e di 'perequa-
zione, che proceda con i fatti e con gli atti a
contrastare la giungla retributiva all'inte::--
no dei singoli settori dove diretta è la respon-
sabilità del potere governativo, un potere
dei ministri, a cominciare da quelli finan-
ziari, che questa giungla hanno per primi ali-
mentato, come risulta tra l'altro (citO' l'esem-
pio dell'amministrazione delle finanze) dal
fatto che questi dicasteri hanno voluto per-
sistere nelle violazioni e di fronte ai irilievi
della Corte dei conti hanno resistito con le
contro deduzioni, con note che "o~o state
scritte, le ultime, nel settembre del 1974.

Vi è stato un processo di atti che non so-
no stati revocati dai ministri, ma difesi addi-
rittura davanti ai rilievi di legittimità; resi-
stenze che risalgono ad una l1esponsabilità
politica e insieme a forme scorrette di auto-
tutela che sono state tollerate, a fronte delle
quali nessun settore dello Stato può pensa-
re che vi possa essere un rimedio di recupe-
ro corporativo, ponendosi sul terreno del-
l'uso abnorme del potere che l'ordinamento
ricO'nosce in funzione esclusiva del suo 'ruolo
istituzionale. aprendo processi a catena che
non configurano un conflitto dei poteri dello
Sta'to, ma contraddicono l'unicità dell'orga-
nizzazione costituzionale, che non riconosce
distinte sovranità nè corpi separati e non
tollera l'autO'amministrazione della buro-
crazia.

È per questo che il paese reclama che sia
il Parlamento, titola're dell'esercizio dell'uni-
ca sovrani,tà che spetta al popolo, a decider~
con le leggi. E noi vogliamo contribuire in
questa direzione, affermando alcuni princìpi
fondamentali, contribuendo a ristabilire con
rigore i prinCÌpi che sono stati vIOlati e a ri~
stabilirli in modo espresso.

Sappiamo che su tali questioni si può e si
deve apdre un confronto con le altre forz~
politiche. Crediamo che lo strumento da noi
proposto si possa giovare di questo confron-
to. Sappiamo che le questioni da nO'i poste
richiedono una serie di atti e noi intendiamo
dare un contributo per rivalutare il ruolo
stesso del Parlamento e per il risanamento
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della vita della Stato. Un impegno del Parla-
mento che riteniamo necessario naIl solo per
affrontare e risolvere i problemi, sui due ver-
santi del rinnovamente della pubblica ammi-
nistrazione e della riforma dei codici e delle
procedure, ma per rappresentare anzitutto
l'interesse non delle categorie ma del paese,
che attende, specie nella crisi attuale aggra-
vata dall'inefficienza dell'amministrazione e
di fronte ai ritardi, ai grovigli procedurali in
cui non riesce a prendere corpo e luce di veri-
tà anche la trama dei processi evers~vi, delle
stragi fasciste, che ogni sforzo, ogni sacrifi-
cio, ogni spesa ed ogni attenz,ione siano ri-
volti a rendere più efficiente l'apparato dello
Stato nel suo insieme, per salvaguardare le
prospettive di ripresa economica ,e soo.ia!e

e le basi stesse dell'ordinamento democrati-
co e repubblicano. (Vivi applausi dall'estre-

ma sinistra).

N U C C I, Sottose~retario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Da-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N U C C I, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor
Presidente, onorevoli senatori, per l'esame
del disegno di legge n. 1884 presentato dal
senatore Maffioletti ed altri, diretto a di-
sciplinare le prestazioni di lavora straardi-
nario degli addetti agli uffici di diretta cal-
!aboraziane dei ministri e ad escludere che
i relativi compensi possano essere ricono-
sciuti ai dirigenti che siano addetti agli uffici
stessi, è stata richiesta la dichiarazione d'ur-
genza.

Il Gov.erno, con le consuete riserve, non si
oppone aHa rkhiesta, ma ritiene indispensa-
bile precisare le ragioni di tale dichiarazione.

Il Governo è stato già investito, con inter-
rogazioni presentate sia al Senato che alla
Camera, delle questioni relative alla com-
posiziane degli uffici di diretta collaborazione
dei ministri e alla corresponsione dei com-
pensi per lavoro straordinario al personale
addetto e, come il ministro Cossiga ha già di-

'ohiarato in quest'Aula i,l 15 scorso mese, e
si è riservato di rispondere, non appena rac-
colti tutti gli elementi sulla composizione,
numerica e nominativa, di tali uffici.

In questa sede, va precisato che la norma
dell'articolo 19 della legge 15 novembre 1973,
n. 734, per i motivi che l'hanno ispirata, ha
carattere del tutto eccez:vonale e mira a fa-
vorire il funzionamento di determinati uffici,
anche oltre gli ordinari limiti di orado, nOil-
chè a cons,entir.e ai rappresentanti del Gover-
no l'adempimento dei loro doveri di ufficio
con la tempestività e la continuità rese indi-
spensabili dalla stessa delicatezza dei com-
piti e dal rispetto dovuto agli organi costitu.
zionali e di alto livello della pubblica ammi-
nistrazione con i quali sono perennemente i!1
contatto.

E pur tenendo presenti il principio del-
l'unificazione nello stipendio delle varie voci
retributive, attuato dalla stessa legge, e quel-
lo dell'onnicompr,ensivi'tà introdotto da quel-
la sui dirigenti, la legge, in relazione a dette
esigenze, ha sottolineato il carattere di ecce-
zianalità della disposizione, fissando, però,
i hmiti massimi delle are di straordinario; ha
previsto, moltre, un particolare procedimen-
ta demandando al Consiglio dei minist'ri la
determinazione degli uffici aventi l'indicata
funzione dì diretta collaboraziane dei mi-
stri e del contingente numerico del perso-
nale che può esservi addetto, ed ha comun-
que legato i compensi per il lavoro straordi-
nario al dato abiet1tivo dell' effettiva presta-
zione del lavora ecoedente quella d'abbIiga.

In adempimento del dispasta della legge e
con 1'osservanza del 'procedimento dalla stes-
sa ,fissato, il Governo ha provveduto ad !indi-
viduare gli uffici di diretta collaborazione dei
ministri ed a determinare i contingenti nu-
merici degli addetti.

Per quanto riguarda l'individuazione degli
uffici, va rilevato che, per ogni Ministero, so-
no stati considerati esclusivamente quegli
uffici che sono tenuti con frequenza, per Le
ragioni sopra esposte, a rendere prestazioni
stTaordinarie di lavoro in misura effettiva-
mente onerosa e di massimo impegno.

Tali uffici sono il Gabinetto del ministro,
la Segreteria particolare, l'Ufficio legislativo
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e l'Ufficio stampa, uffici cioè che non vanno
confusi con quelli che rappresentano !invece
le stabili e ordinar~e strutture degli organi
centrali delle amministrazioni.

1\1A F F I O L E T T I. Ma quanti sono?

N U C C I, Sottosegretario di StatO alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. L'ho
detto già nella ,premessa, lo stiamo accer~
-tando e in merito saranno date precise co~
municazioni (proteste dall' estrema sinistra)
al Senato e alla Camera ove sono state pre~
sentate delle interrogazioni.

,Per quanto riguarda n personale, si tratta
di un numero limitato di dipendenti, rapprè~
sentato in gran parte da personale della car~
r1era di concetto, eseoutiva ,ed aUJsi1i'al1iae SiO~
lo per una minima parte da personale con
qualifica dir,igenziale. Il trattamento in par-
ticolare dei funzionari 3ddetH a tali uffici
che abbiano la qualifica di dirigente generale
o equiparata o superiore, presenta appunto
i problemi che vengono affronta t,i dal dise~
gno di legge per il qual,e è chiesta la dichia-
I azione d'urgenza.

P E R N A. Ogni mese ci dicono le stesse
cose, ma non si riesce mai a sapere niente
di certo.

P RES I D E N T E. Onorevole Sottose~
gretario, la pregherei di non entrare ecces~
sivamente nel merito, perchè altrimenN si
inizia la discussione fin da adesso.

P E R N A. Bisognerà fare una Commis-
sione d'inchiesta :per sapere le cose che altrl~
menti non ci diranno mai! (Richiami del
Presidente ).

N U C C I, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglic. dei ministri. Con~
eludo, signor Presidente. Il Governo è aper~
to, e nOn può non esserlo, alle indicazioni che
verranno dalla discussione del disegno di leg-
ge, ma non può non rappresentar,e nello stes-
so tempo l'estrema delicatezza dell'argomen-
to che, se .da un lato tocca i problemi di prin-
cipio conne$si con la disciplina dell'onnicom~

prènsività della retribuzione dei dirigenti,
dall'altro alttiene alla funzionalità di quegli
uffici cui, oome si è detto e come d'altra parte
accade per tutti gli uffici di diretta collabo-
razione di organi di liveno costituzionale, è
'richiesto un impegno oltre ogni limi1te di ora.
ria straoI'dinario.

È con queste precisazioni che iÌ1Governo,
ripeto, non si oppone alla richiesta di urgen-
za per il disegno di legge n. 1884.

P RES I D E N T E . Metto ai voti la
I1lchiesta di dichiarazione d'urgenza per H
disegno di legge n. 184. Ohi l'appro~a è
pI1egato diaJlzarre la mano.

È approvata.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{{ Riforma del diritto di famiglia}} (550), di
iniziativa del deputato Reale Oronzo ed
altri; Castelli ed altri; lotti Leonilde ed
altri; Bozzi ed altri (Approvato dalla 4a
Commissione permanente della Camera
dei deputati);

{( Riforma del "diritto di famiglia"}} (41),
d'iniziativa del 'senatore Falcucci Franca;

«Conservazione della cit~adinanza italiana
da parte della donna che contrae matri-
monio con straniero}} (1595), d'iniziativa
del senatore Branca ed altri

P RES I n E N T E . L'onLine del giorno
reca ill seguito deLla disousSlione dei disegni
di legge: {{ RÌiforma del didtto di famiglia »,

.

d"illliZlÌiativa del deputato Reale Oronzo ed
altri; CastelLi ed altri; lotti Leonilde ed al-
tri; Bozzi ed al1tri, già approvato daUa 4a
Commissione permanente della Camera dei
deputati; {{ Riforma del "didtto di famlir
glia" }}, d'iniziativa del senatore Fakucci
Fnmca; {{ Conservazione de11a dtt:adim:anza
i;taliana da pa,rte della donna che contrae
matrimonio con stranieI10 », d'dmiziativa del
senator,e Bra[)rca ,ed (altri.

Ha £aooltà di paJrllaJI1el'amorevole Ministro
di graZlia e giustizia.
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R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Signor P:residoote, onorevoli s:enaltoa:-:i,con~
sentitemi di comindaIie con :un Vlivo e sin-
Oero apprezzamento per Il'eLevatezza del di-
battito che si è svolto in quest'Aula e con un
rilnglìaz:iJamento a tut,tlÌ cOJI0110che sono :i1n~

tervenuti nellla discusSlione per rapprO'V1aiI~eo
nespialigelìe questa riforma che stiamo diiscu~

tendo e che r:r;aprplI1esrentacerto, come da più

d'uno è stato o:illevato, Uino dd più ind:s:ivi
e profondi atti di IIi]nnOvamento legisrlativo.

Debbo anzi 'antk:iprure Il'apprezzame:nto al

momento del profondo dihattJilto :in Com-

missione, ILlrOui merito appartiene a ,tutTI] i

commissari cheLa hanno a:s,s,iduamentre se-

guito, con contmpposizioni ,e oomposizioni

di punti di vista che, nella lealtà dei pro-
positi, neUa sincerità deli1e oonVlilnzioni, nd-

l'apelìtUI1a aLla loomprensirone 1~L1e Ites,i oppo-
ste, neLlo srfor:lJO di rOogHelìe ciò ,che di fon-
dato e di vivo c'era in ciascuna di esse, han-
no consentito il risultato veramente notevole
di Uin testo che gi]unge ,alla ,d:iJsicUissione 1:Un

Aula appoggiato da così larga maggioranza
di settari, pur con le riserve del Gruppa libe~

l'aIe e can l' apposizione frontale del Gruppa
del movimento saciale italiano, le cui tesi
peraltra, carne ha stamane rivendicata il se-
natare Filetti, nan sono state mai pregiudi-
zialmente respinte in Commissiane quando
saluziani sensate su qualche argamenta sana

state proposte e sastenute dallo stesso sena~
tare Filetti e dal senatore Mariani.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue R E A L E, Ministro di grazia e
giustizia). U Datta che qUiesto it1]sultato ['ap-
presenlti illpunJto di incontm, la confluenza
di sensibHiltà dhlierse di ,forzie IpoLiltkhe dail
diverso retraterra loultUiral,e,]nVleCe di esse-
re s3llutato come il diffuso il'ÌrconOlsdmenrta
di esigenze di ['i~noVlamenta che la COIstitu-
ziol1Je e la rapruda ,evoLuzione delIra rnost:m so~
clÌetà Iponevana al iL~gii,sllatoJ1elJ:1e1olamandane
ftJ saddisfrucimenvo, ,invece di lessere sottoili..
neaJto come un £atlto positivo deLl'attivHà ile-
gislatJi:va del nostm Pa:rlameI1lva, ha oostitui-
to oggetta di ariTIilca, di lappr3iI1ente meraVlÌ-
gllira, di t,entato ISCheT!I1!O'da parte di qU3isi
turtti i senaltoni dell Gruprpo deJ mavimenTo
sociale italiano che sano rnntervenuti nena
discussione: si è parlato di contaminazione,
di pastioda politko, di fJ1antum~i'Oni ddle
concezioa::LÌ deli partiti Jlaid llleJ10 sch:ilaccia-
nooi del compJ1omeSlSo più o mena s,tam~co
tra cattol1ioeSlima re maJrxisma; Siiè par,Lato di
tmdiz1ani messe s'Otto i piledi, di umanità e
di oIiistianesimo offesi, a 'VIolte lOon elloqUien~
za colOlLita ed anche avvocaJvesoa, 'assai sipes-
so sprr;eoata.

Io ho già aVluto mado, neUe ImrellìlìuzianlÌ
for;se troppa £mquenti ohe mi sono eansentIi-
ta, ma che costituivana ~ casì almena mi

s'Ono lusingato di giustificarle verso me stes..
so ~ prava di attenzione e di interesse, !eli

cantestare polemicamente questa posiziane
critica per casì dIre tatalitaria, ma credo che
mi spetti di tornare un momenta su questo
aspetta della discussione, per vari motivi:
in pr;Ì1mo 'luogo per m1cor;dame (e non perr :d-
VIendilc3.lJ1emeni vi per;sona1i che del vesto
ha1JJnavravalto neUe am:iJcheVìaì1:iJparole del

senatore Cifarelrli e in queLle generase ed
autoJ1evoli del preSlidente Vivd,ani re del ['ela-
tore Aglrilmi IrruoonasrOÌmento sillpemioa:e a,1la
mOldestli,a delLe mille forze) re per indiv.iduaire
una delle matil11ci olLiginaH di questa IlìifolJ:1ma
che in realtà nan è stata concepita nello spo-
salizio mo,rgé\illlatlilco tramaI"XIiSiIDO e cattoJri-
cesimo: questa dfolìma è Sltata Inena sua po:i-
ma stesura preparata re pI1esentata al Parlla-
menta da U!ll m:ÌJnis,tJ1O:mpubbLioano del prri-

mIO'Gaverno di centro-sinistra e poi, quanda
i suocessivi Gov>elJ:m:i,pUll' ponendo1a nei 101m
pI1ogmmmi, si ri,frilUtavana di nÌpJ10iporla , se-
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guita e persegJUiilta It'ell1Iaoemell1lTIedJn 3 1egislLa-
ture dal GI1U:ppO poli6co a,l gUalle quel Mi-
nistro apparteneva. Ono11evoLi oo11eghi, sen-
za il consensa, l'adesione, nmpegno dei mag-
giori Gruppi del1e Inos1me AssembLee palrlar
men1Jari la 'nifolI'ma nan sé\Jrebbe passata,
non salI1ebbe giunta nealnche la questo punta
di maturazJÌone. Questo è ovvdlo e paeifko
perchè senza i voti non si oosti1Juiscono l,e
maggiolt'anze e Dio sa qUé\Jntoabbiamo pe/na-
to in q uelsti anni quando IH cammino ,deLla
rifoI1ma si la.rmeSitava e diviEmtava lentissimo
e quanto abbiJamo gio~to Iiln questi UlltiJmi
tempi quando, sotto ,Laguida al,acre delpre-
sidente della Commislsi,onesenatore Vliviani,
tutrt:i quei piDotagonilstie queUe p:mtagoni-
ste che i,l Selll'atoIìe Bmnca ha deHl1Iita con
ill suo linguaggio omelrruoo, ed lal1Jd ed la,hIìe
ancora si sono mossi sotto Ila spinta di uma
opinilone pubbLica sempre più lilnteI1eslsata 'all-
la rMoI1ma le memviglilalta per Ilalunga attesa
del suo compimento. In secondo Imago Vlor-
I1ei far notaI1e ai senatori deil Movd:mento ISO-
ciale, specialmente al senatore De Sanctis,
che la vera cO'ntaminazdiOne, iJ veI'O pasticoio

~ seme lo 'Consentono ~ 10 fanno ,loro

quando, non vOlLendo pelI1dere l'ooaasione per
uno di quegli apipellialla110manità di CUli si
aompiaociorlO, evocano, pea- '3Jcousaoci di di-
strugge/I1I,a <C0Illquesta l,egge, ilia tracLie:ione
del 'ffia1milffiOlnioromano, arilstÌano e pOli na-
poleonko come se fossero la stessa cosa.

Il senaltore De Sanotis ha I1ipetut'amente
oitato quel passo di Modestino rilOOI11dato
questa mattlina3lnche dal 'r:eLatoI1e, 'aoodlto
nel Digesto, negligendo l'avVie~telnza def SIe-
rratore Carrara che ,si tratta di Uln passo non
olI1iginanilo ma ilnte:r;polato o almeno pi11oba~
bi1mente ilJljterpollato. Mi dol'gio per lill taltto
che il senatore De Sanctis non sl1'apI1esente.
Ci poteva faI1e due doni: 'Darei asoolta:r;e n
suo dilsoorso...

D I N A R O . I:Ea Stmshurgo.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Non è che lio gLi .stila muovendo ,una cOllpa,
di,oo one mi dolgo per ,iJIfatto abiettivo che
egli si:aassente. Ci poteva rfaJI1edue doni: far-
ei ascoltare il suo discorso, che abbiamo

Discussioni, f. 1410.
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ascoltato, e ascoltare almeno qualcuno di noi
in questa disoussdione. InViece ai ha faltto so-
10 il primo domo...

D I N A R O . Allam TIOIlltiene oonto del
fatto che si è tlI'Ovato neUa impossibilità di
essere presente.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
C~ ha f3ltto sOIlo illpI1imo dono. :E un fatto
obiettivo e mli dolgo pe11ohè, dopo a'VIere
oosì veemeillitemente attaooato tu1J1Jie tutto
di questa Ti£o~ma, rivolgendo calO'rosi ap-
petlHanche ai gioVianiche sii:tI'Ovavano nelle
tlrihune, appeUi di cui non oOTIosÒiamo dIIri-
sultata perchè quei ,giovani, pOVielI1etti, [)Jon
potevano nè appLaudilI1e nè fischiare, dopo
aver £atto tutta queSito, non è p11eSlerrtelan-
che 'se ~ ne prendo atto ~ [)Ion per sua col-
pa. Se £os:se pI1eslelnte il senatOI1e De Sanctis
~ vogl1io considerado piI1eSlente ~ gli diI1e1
che li miei dCOlI1diuniverSlit3ld sono purt11op-
pIo assai più ,vemati dei ;suoi, 'illa non ho 'cW-
mentkato :mnsegnamento di PiJetI10 Bonfan-
tie, che era il più ,acuto :ilndag3ltore deillla fa-
miglia 'I1omana. Ail matlr1i1monio 1I10m3lnO,fino
alla ,ilnfluenzla rifOlrmat!I1ke, se non IrivOlluzilO-
naria, dell CI1i.sÌiÌaillesLmO, 'era estraneo ,il Viiln-
oOllolLegale. StabiLe per cos1Jume,il matrimo-
nio I10malna Ie1I1ala somma di coniunctio e
affectio maritalis e dUIrav:a finchè queslÌli du-
Davano, Sliochè pI1OipI1io'i,l Bon:f,ante 1110parago-
nava 'a1l'.i,stituto del posSlesso che dUJra r£iin-
ohè dUI1,!-la possessio naturalis e l'animus
possidendi. Come fate dUJnque ,a liillvooare
pI'omisiCuamentematrimonio 1I10manO e ca-
nonica e napoleonico come unioa tradizione
che noi stalvemmo dissoilvendo? La Viera con-
tamiJna~iO'ne è questa, Inon già ,la solruzilone
eLip:roblemi deLla societàdii oggillllleUa qUJal:e
oO'ncoI1dalno £orze poLitiche di'VIerse che non
possono 'I1iJmane:re sO/vde al I1khiamo dell~a
Deailtà sooi,alle iContemporanea 'e a quello deJ...
la Oostituzilone 'repuhbLÌiCalnl3i. E di qUelSlto
mppunto si tDatta, onorevoli :SielnatoI1i,come
è stato messo iiJn evÌ1denza ,dal lI1elatoredi
maggioranza, come è rSltato J:1ilevato n.el ~
v:aoe dis00I1s0 del pI1esidente Viviani e, can
aooentuaZJiani c1ÌiVielrSlema confiluentli" dai ,se-
natori Fallierli, I.;icini, Ma:I1Otta, Branca, Fal-
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cucci, Sabadini, Buccini, Martinazzoli, Ave~
l'ardi, Cucine1li, CaIiralro, GibrelLi e De Caro~
lis, come non è sltato negato neanche dai se~
natori Bergamasco e Brosio, che pure han~
no espresso cancrete ,riservé su alcune salu~
zioni adoltate, e forse nemmeno interamente
datI senatore Arena che stamattina ho defi~
Ilito in una ,intel'ruzlione liilpiù cattivo dei h~
berali e che è stato il più duro nel giudicar,e
il modo in cui questa legge è staita tlrattata
allla Camera; un giudizio. Iperò ~ me lo con~
senta, oredo sia mio dOViereretlti£kairlo ~

liIltes,suto di ,inesalttezzle e dimenticainze: ,ine~

sattezze, per esempio, droa iH fatto che sia
.

1

mancato materiale di studio, quando invece
l'uffioio studi deUa Camera ha messo a di~
spasizione dei deputati che Isi oooupavamo
della riforma due grossissimi volumi che in~
sjeme fanniO paco meno di 2000 pagilne di ri~
cerca; inesattezza drca Ila discussiane irn
Commissione che non fu una discussione in
ambiente ristretto 'e abbreviata ~ ptaido Idel~

l'a1tra legislatvura ~ ma una diilsoUSSiioil1'eam-
pIissima, fatta per gi/Ulnta, per ,inte.rcessiOlne
ddla Presidenza, in quella slpeciaIe aula che
oonsente 11atraSimissione ,oontempo.ranea, ISic~
chè sii è ,potuta seguire anche dall pubblico;
inesattezza o 'inoOimprensione o dilmellitkan~
Zla per quanto rigururda ill ,11improv:ero che
egli ha fatto di aVler ripesorutoin questa Je~
gislatura quel di!segno di legge ciOsìcom'era,
senza uheriold mOidiflÌicazionJÌ, ;POlkhè se la
oriltica su queSltiO ipiUlllto fosse fondata biiso~
gnerebbe dime che è st,ato sodtto inViano l'ar~
tiooIo 81 del vOistro Regolamento e queLliO
COl1rispondente del Regolamento della Ca1De~
l1a che Iconsentono appuntiO di non v:aniHca're
il ,Lavoro .di un'Assemblea quando questa ha
approvato un provv:edilmento le 'qUlÌlndi con-
sentono di Iriprendemlo in esame oan pDoce-
dura abbDeviata; dimentÌiCanza Ìlnfine ~ ma
questiO rho già detto rin una Ìlntenruzione ~

del fatto che questo disegno di Iegge così
m3!ltlrattJato è Vienuto dalla Oamera lin UiIlIa
proposlta identica a tutte .Letallt1reche pOlrta
la sottascnizione, mi pare, di 17 deputatti !lli~

beraH, tira cui n Segretario del partito e il
Presiidente del Gruppo.

Detto questo con cODdilalità, senatorre
Arena...

BRa S I O . Interna corporis!

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
NiO, senatOI'e Brosio, s',immagruil!Ìi Sie iiO VOlgJliiO
entrare... (Interruzione del senatore Arena).
D'aocoDdo sul bicameralismo, ma est modus
in rebus illel critÌiCare quello che fa ,110stesso
Gruppo in Uin':ahra Cameua.

Passando agM alrgomenti <che ,ai intler'essa~
no, COlTILa rMoDma del dÌiritJto di 'bamigllÌa si
vuole ipOlI1TIatl1ea compimento, JÌJnalI'monia oorn
Ie vive le pressalntli iÌs,tanze deLla Isooiletà le del
costume, un disegniO sistematioo di niTIno--
vamento dell' mg3l11iÌzzaz:Lorneg1ÌumÌidioa deUa
famiglia, pUlllito di oonfluenza nell'ondiTIamen~
tiO statualle diil una Iiealltà odgÌinatl1ÌJa che lad
esso stol1icamente pIieesisre. La faimigLia, de~
finita dall1a CostÌituzione ,Dome iUlna sOClÌetà
natural,e fOlndata sUlImatnimon:io, costli,tIlci:sce
Uin gruppo o comunità soc.ùaJle ohe Jo Stato
riconosce oomealntel1iolre alI pI10prniO OiDdirna~
mento, avente la finalità di assolvere a una
fUltlz'ione che supera 1'inteI1esseÌindÌividUJale
e investe tl'interessle del gru10piO nel ,suo <COIm-
plesso.

n oriteriiO iÌ,spÌiuatoDe Ide~la Viigente norma~
tiva, cioè del codice civile ohe abbiamo aln~

COll'alill)vrigare, che poi pnatkamente è quello
del 1865, misU:lta particolarmente itrasfuso
nelle Inorme Iielraitlivealla Iposizione deLla dO!l1~
na neLla tamigHa, 'airedprod dovel1i tra i
ooniugi, ai Iloro poteri ,suLla :proLe, nOlnchè 'alI
regime patrimOlniale, re ciò per effetto della
perslisltente caratltleriZ2laZlione patmÌiarlcale del~
la£amiglia, siochè la struttUlra di questa e
la posizione particoIare dei suoi componen-
ti risuLtano iSipimte ad un modeLlo che vuo-
le unilaterallmente orientare l'tautOlni,tà e la
l'responsabiLità del gruppo famiLial'e.

Questo cniltedo ha ialltresì negaitilv!amente
inciso sUlI trattamento dei ,tigli nati fuori
dal matrimonio, rispetto ai quali vige una
inammissiblÌllre disumana disoniminazione che
non ha un IrazionaLe fondamento.

Da tale orientamento si è discoSltato il Je~
gisl.altore costituZlilonale nel ,rendere esplicita
siUlIpiano dei prindpie impegnatliva per il
leglislatOlI1e ordinal1io, come agili artico1i 3,
29 e 30 deUa Cos,tituZlion'e, Ila tendenza dvile
a dare aLI'iSltituto famil!i!ail:'e,sempre ne:l mas~
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Siilmo ~i'spetto del suo fondamento Inaturalle
e della ,sua normale correlazione col matri~
mania, .ill solenne connotato dell'eguaglianza
morale fra i con~ugi come espressione della
pami dignità soc,ia,le di tuHii i cittadini ,indi-
pendentemente dal sesso; eguaglianza proiet-
ta,ta ed estesa anche nell'ambito della ,titola-
rità e deH'esemizio dei doveri e dei' di11i:tti
comuni verso i figli in corrispondenza ai
compiti che Inatulralmente discendono dalla
prooreazione.

I1II,egis[atoDe cosHtuZJionlale ha aLTIl'esÌpro-
fondamente IDnovato IÌinaMlla delkata ma.
teria prescniVlémdo per, li.£ilgli lTIIatifuol'i del
ma,tnimonio ogni ,tutela giuridka e soda/le
compaTI~bne con ,i dhliitti dei membri delLa
famiglLiia legÌitTIiiilla.

A questi precetti La 'I1i:forma che ,stiamo
d~scutendo wedo che obbediisoa. NesslUna
parte deLl'ondinamento giUlrLd~oo 'risente co-
me '~l d1ritto familtÌial'e deLle oontlempomnee
e 'Opposite soIIeoi,taZJ~oni deLLa Itmdizione da
un lato e del oos,tume IÌin 'evoilruzione dall'a'!.
tra: la prima, nel senso della conse['Vaz,io-
ne talolla TIroppo gelosa di oonsuetudiÌnli oon-
solidalte, iill seoondo nel senso delLlo Isviluppo
t'alolla tJ1OppO affrettato di nuovi vrulori. Al
te,mpo stesso quel dimitto familiare è la par-
te dell'ordilnamenvo oiVlmsTIko suLla quale
prevaIentemente si espnime, e con peculiare
intensità, 1'1~n£luenza delll'linteI1esse colIeuivo.
RispetJto ad essa peI1ciò 11a'saggezza ,e il"equi-
libido del ,Iegis,latoI1e nel modul,are l,e deUcate
cOI1relaZJiloni e ,1'lintenSiità degLi 'SitJrume:nti di
tutda dei div,eI1sli :ÌJllteres,sÌ' ,Ìin gioco doveva
OOSititu1r,e Ila ,condiZlione Ipdma ed indispen-
sabille per ,la 'milgliiore sistemazione norma-
tJiva dell'j;st<itutoesoprattutrbo per Ila sua
aderenz,a alla I~ealtà ,soci<a,le. Ed IiI Governo è
conVlÌinto ohe ,ciò s.ia avvenutlO per il p,:wget-
tlO in esame anche Ise, oome tutte lIe cose
umane ~ le molti 110hanno lI1~oordato ~ esso
non iattinge al11a perfezione.

Il compito del Parlamento luell procedere
élJlila["j,for<ma è InisuM,ato estremamente com-
plesso e deLicato e questo sptirega, anche se
non gliustifica pienamente, il lungo 'tempIO
trascorso tra la presentazione da me ,innall1-
zi ricordalt!a del ,primo progetto di iI1ifor<ma
orlgan~oa e lo stadio attuale Idei ,lavoni tin CUli
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stiamo fÌlnailmentie esaminando IiI testo unifi-
cato che ha già Iricevuto l'approvaZlione di un
ramo del 'Parlamento e che è stato profonda-
mente esamÌinalto e spesso migliorato daHa
Commissione giustlizia del Senato.

Non nifarò l'a !stoI1ilada vai ,tutti hen cono-
soiuta del corso e del,de:svino dei progetti di
nHorma nella quarta, neUa quinta ,e nre,ua at-
tuale legislatura ma se voi Ila ItrellìJ:1etepresen-
te ~ carne ira spero ~ Vii'3Ippa'l'Ìrà di nessun
fondamento la arllitioa di superfidaLirtà e di
avventatezza deLlle sceLte compiute che run-
che in ques.t'Aula è stata ,:nipetuta dagLi oprpo-
Slilto:nlal1a IIegge.

AU'esame,che è dlOveroso da parte mÌia e'
che oer<cherò di fla~e il più b~e\llemente posslÌ.-
hile, del contenuto deLla Iriforma debbo plI1e-
mette~e che IÌin realtà :nessuna deLle sce:he
di fondo aocolte daLla Camera è 'stata \rifiu-
tata dalla Commissione del Senato, che ha
milrato sosta:nz1alimenrte rareNJilficare e :unte-
grane la dÌisdpLina proposta dall'altlro ['amo
del Parlamento, mitigando qualche volta,
senza sconvolgere o capovolgere, le soluzio-
ni adottate, o perfezionando le tecnicamente
o completandole, come tra l'altro ha fatto
approvando le disposizioni finali e transito-
rie presentate dal Governo, in modo che il
provvedimento risulta già interamente com~
piuto, senza bisogno di ulteriori interventi
legislativi (cosa sulla quale ha richiamato
l'attenzione stamane il relatore di maggio-
ranza), il che ci ha consentito di prevedere
anche l'abbreviazione della vacatio legis da
centottanta giorni a centoventi giorni.

Nellaesposlizione sÌintetJim dei plI1incìpi più
importanti a cui Sii ispira rIa IriJfaIima rche
stiamo esaminando, per ra@ioni di chiarezza
e, vorrei dille, per ragioni di dovleDe di un
Ministro, che quando parla purtroppo non
si può conoedere il lusso di abbandonalrsi
alla sua i'spirazione personarle ohe rendereb-
be H suo interventO' anoora più vivace, quindi
per ragioni di chÌ'aJ:1ezza le quasi di doveI1e
ministeriale mi dovrò a ttenere all:lo stesso
oI'dine seguito dal proget'to.

Va iinnan~itJutto lrilevato che <Dura fonda-
mentale delllegi'srllatore è ,stata quella di crea-
re li presupposti, anche alla ,luce della nuova
re.altà sociale, aff,iJnchè wa i£am1g1:iJa titruldana
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si costituisca su basi più solide fin dall'ini~
ZJioed a questo scopa ,si è pmvvec1uuo a fis-
sare a 18 anni il1imite eLietà per poter OO[l~
tr;alrre ,il ma,tr;imonio, cansentendo salo per
gravi mothd 'e previa 'aooertamento d~lila [)Jja~
t'Uiri,tà psioof1s1oa del ill1noI1e Ila ipossihiLiltà
da parte dell'autoni:tà ,giudiZJi!aria di :ammette~
re aJ martrimon10 chi 'abbia compiuto i 16
anni.

La Commissione ha piJ10pOSlUOla ellilffiilDa~
zione della ¥iSiita piI1ematriiffiOlniale. Ho sen-
tito che queSito ha Siusdtato quai1che deluslilo~
ne nel mio coliLega ed .amico CifaJ1e11i che vi
ha ,appuntata uno dei£ioI1elliini della sua
nitida eloquenza, però :a me pare che, come
gjrustamente ha osservato ill relatore, ,la di-
sposizione approvata dalla Camera non aves~
se un contenuto apprezzabile. Noi siamo
convinti che gli sposi debbano sentire la Ine-
cess'iltà ,di gilulDgel1e.al matrimonio oOln ampilo
oonredo di imol1mazioni sul :reailpI10COstlato
di salut,e £iSlÌicae pskhioa prOlprio Iper pote-
l1e COlDmaggiol1e oosdenza a£fJ101ntal1e,La'\éha
in comune, ma siamo altll1esì oonVlilDitiche oiò
deVie essere il risultato di una paziente ope~
ra di educazione e di infol1maZJ:iJane median~
te la omazianedi organismi ari quali li giova~
ni possano riv'dlgersli per irilsalv,eI1ei oomp1es~
si e deH,oati problemi che li angustiano.

Sono poi costretto :a dedicare, dopo tutto
quello che è stato detto dagliilntervenuti,
un pa' di 'tempa aLl',artÌicolo 1 J1elativa al do~
micilio dei cOIniugi per tOI1nare a nileV'are,
cJ1eda per l'ultima voMa, .'lID grosso ,eqUJivo~
co nel quale mi sembra si sia imbattuto il
senatore Nendoni quando ha criticato la di~
sposizione come se essa si riferisse alla resi~
denzae non al domIcilio, che è cosa diversa.
Su questo ,punto gli ,inter¥enti del senatore
Cacr:ral110.e del rela:toll1e di maggiOlrama e J'e
ammiss:ioni del:lo stesso senatore Lan£rè halD~

n'O f<]tto pielDla IUlce. Qualche imperfeZJione
tecnioa nel Itesto dell',al1tioo.la 1, specie per
quanto riguarda la sua prima proposizione,
che va eILimilna:ta, ment'I'e è meno fondata Ila
arultica al penultimo comma, potrà essere fa-
c:illmente 'Colrretta, ma per esoluderre Je COlD~
fìu:S.ioJJ!iche Sii SOlDOfatte polemkamen:te a
me basta ricordare l'articolo 20, che impone
ai coniugi l'obbligo della coabitazione, e l'ar~
ticolo 24, che sospende il diritto all'assisten-
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~a mateni:<]l,e e momlIe <]1coniuge che sii al-
,lontani senza giusta causa dalla residenza
familiare, per dimostrare la nessuna consi~
s:tenZJa deLLa lipotesi piu1Jtosta rgrottresca di
Ulna famiglia m'eLla quaLe li oonilugi,in virtù
deU'artikolo 1, vivano sepal1at1ament'e ognu~
no. per suo ,oonto.

La~ niJforma po.i non poteva lDon compren-

dere la modifica dei Vli'ZJidel ffi<]tI11monio.
Si è data rpertlalDito ,la necess<]rila iI1i1le'V3iIlZa
alllra vilolenzla ed aLl"eiuore come viZJidel con-
sensa. Ma, a dilff,eI1ellzla di qu<]n1Jo aveva de~
dso la Camera i,n 'adeI'elIlza a l'~L1evi.da me
Istes-s-o,a tito.la personaLe, aVl<]nZJati:neiUa COIm-
missione .giust1iziia deLla steslsa Camwa, si è
pvefe:ri:ta una el'encazione tasrsativa dei casi
di e[1]1O'Desullle quaE tà pel1sollla!li deJl',altro
ooniuge. Una matel1ia co.sì delicata come
queLla l1eIativ:a ai Vlizi d~l vollem rllO[l pote~
va consentirei che oostliltuiissleI1O casi di er-
rore essenzilale anche :all1JIiifatlti ,di 'analoga
rilevante gravità o entità, con ciò stesso
permettendo il formarsi di interpretazioni
le più disparate, che avrebbero alterato il
fOlnda:mentale pll1imdpia deLla lOel1tezza del
dill1itto ed aVl1ebbel1o distmttoin '1lIDsettore
casì delica:to l"e;guaglianza dei cittadini di
£ronte aHa ,legge.

Anche per quanto ,rigual1da :la sdmulaZJione
mi pa:re .che ,la Commi'ssiolllie ,abbia 'saggia-
men1Je cOlnternpemto il'esliigenza deUa nullliità
di un matl1imonio ,soloappaI1entemellltee
sl1Jrumentalmente voluto ~ ed .ill senatOiI1e

Garraro ci ha r:riool1dato lIe ipotesi che la
ClI'onaoa ci fomisoe ~ con qiuella Idi ev:itare
che,ilnvo.c<]ndo 1Jaleinizilale mancanza dìi
consenso, i coniugi potessero anche per
l'avvlelIlil1e l,iberanSli di un VlincoIa div,entato
non gradito. Per questo motirvoa!lla Umita-
zliane temporale dellIa eoceziolll:e di sj[llulla~
zione si è aggiunta Ila lilmprorpOlnibillità di
essa Illel casa ,che li contl1aenti abbiano COI11~
vissuto come cO!I1Ji'ugisnooeslSli'V1amellite alla
oelebrazione del matrilmolliio.

Il progetto ha poi fatto ,la più ampia I8iP-
plicazione possibi:1e ,del piI1incipia contenuto
n~U'aTticolo 29 deUa CostlituZJione per attua-
l1e l'eguagLilanza mOIDal'e e ,girt1'l1idioa<Led00-
nilugi, ,can ,i [imiti :stabiliti dalla legge a ga~
ranzia eLell'UlDiltà f,amiLi<]l1e. Il ,pl1inoipio 'ac-
colto ha portato a lrivledere profoncLameIT1;te
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tutti gLi I~stlj,tuti attualmenrbe vigenti per ade-
guamIi alLra ifiUOVlarealtà costi,tluzi!Olnrule e per
recepire iln norme grmri;dkhe un mutato mo-
do di sentire i rapporti fra i coniugli e fra
queSiti e Iii£ig1i.

Il IrdatoI1e di maggioranZJa ha 'ricordato
stamane che il s,enatore Ma:ri,ani oontesta la
necesSiità di queste diisiposiizioni perchè egli
dioe che neMa ,I1eaLtà odierna non eSlistono
oasli di sopraffaZlione fra i coniugi, di pote-
stà che si mani£estilno in forma inaocettabile.
Gmdo che Ja :riisiposta che ha dato ,~l:rdatOlre
sila s,tata che spenilamo che non eSliSitaJilo,per-
chè s'alremmo ta'nto Heti sle queSlta legge non
avesse mai bisogno ,di esseI1e iappHcata; però
questli GaSli eSlistOlno.

Certo, senatOlI1e Mani ani, esisltono anche ~

mi consenta ,di rilevarllo scherzosamente ~

oasi opposti, doè eLiprepatenza illldiiebre sUlI
marito; eSÌ:sltono ,anche oasi di mal1iti che si
sentono molto laJUtorevoli cOlme quel tale al
quale si ,riferiVla 'l1lnfamOls'0 umodsta. Questi
']nfìatti racconta Via eLi qUell ma'l1ilto che ISiieTa
nascosto sotto~l letto per Isotltrarsi aHe fu-
rie della moglie e ad essa, che aveva la scopa
in mano, ingiungeva di uscire fuori affer-

malThdo: qui cOlmando i'0 che sano il padrone
di casa.

SucoeeLonoanche di queste oose, però dab.
hiamo provvedere di fronte ad una realtà che
è Vlani!ae ohe non esclude ptrapJ1io quei oasi

ai quaIi vogl<iamo pal1re :dmedio, sempre ~

dpeto anoollìa Uina volta ~ con la s.peranza

di nan aver mai bi1sogill'0 diappIicare queste
nOI1me.

Indubhiamente l'abbandono del principio
ddla potestà manitlaile e,}'raffermazione di

6 FEBBRAIO1975

Ulna conceZJiiOne dilarçhka rnella direzione dell-
la famiglrÌia ha fatto sorgere c1elkati IprobLemi
circa la scelta dei mezzi per superare i con-
trasti tra i oOlniugi. Si tvatta, senatore Bro-
si.o, eLi,uno dei problemi più rtolfmentati della
riforma.

NeUa formulaziane del primo disegno di
wegge govematiÌ!vo ,il purnto di oonoiliaz1Jon,e
bra esigenze di ugua~lianzra e di 'Unità era
stato raggiuntO' o tentato attribuendo al
illrurirtO', ,in caso di dissenslO, la provvisoria
deoilsione, 'salvo lÌ1lIneclamo deLla mog.Heal
gi'UdlÌlce. TaIte Siit'l1aZJiOlnefu oriticata; :ilOfui
oggettlO di molte Ì1ronk da parte soprattutto
dei mOVlimenti femminLSit,i, che pal1larono di
una uguagl:ilarnza con ,un cOlniuge più eguale
dell'altro; si diceva: i cOlnÌ1uglisono uguruli,
ma, ,secondo ,la norma deMa fattoria degli
animali, un ço[]iuge è più egUialle den'aItro.
Questa preVlisilOne sopl1avvive, eoceziorna,lmen-
te e limitatamente ai provvedimenti urgenti
relativi ai minori, nel penultimo comma del-
l'articolo 135.

Quanto all',]nN~rvent.o del giudioe, regolato
nelil'alrtlioolo 23, la Camera raveva adottato la
soiluziol1'e di uninterVlento cOlno~Li:ativo del
g~udke con dedsione suscettib~le di impu-
gnaZJiorne davantri al tribunale, mentre per
quanto riguarda l'articolo 135, relativo al
oontrasto Ì1mpOlr,tante nell' es,eroiZJio deUa po-
testà sui figli, aveva sceLto la isal<uzionie di un
[1i'0O'rso al giudioe che avrebbe adottato, fra
queUe indicate diari genitari, lIe c1etelI'm~na-
zioni ritenute più u:tilli nell'interesse del fi~
gl,io e dell'unità familiare, attribuendo brat-
tanto al padre, nel caso di pel1kolo di grave
pregiudizio per i,l figlio, la facol,tà di ,adotta-
re 'i provvedimenti Uirgenti e indifferibili.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue R E A L E, Ministro di grazia
e gIustizia). La CommisS'Ìione del Senato,
per Ila matel1ia dell' artioOllo 23, pUlr ,ritenendo
neoessal1io l'interv,ento del gÌiudioe, ilo ha con-
Sliderato con Imaggiare preoocupaZJÌ1ane e lo
ha Limitiato al tentativo di 'superare i oO[)jtra-

sti con un' opera di condliazJÌ.OIne ,e limÌitaJil-
do ,il SIUOIÌintervento autOlritamio con plI'OV-
vedimento non impugnabirle alla sola ipote-
si che lo richiedano entrambe lie parti espres-
samente e congÌlUlntamente e si tratti della
nesidenza o di a1tm ,af£M1e eSlsretnziMie.Per la
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materia dell'articolo 135 invece la Commis~
sione del Senato ha .nit,euuto non opportl1J]<o
re penkolosoattribuiÌ\Iie ad Iill.1ltervento 'estI1a~
neo le decisioni da prendere, limitando il po-
tere del giJudice al suggerimento della de-
telminazicme Pliù utiLe :ne1l'rinte~esse del :fi-
gllio e deU'unità familiare e Iconsen'tendogli,
se il contrasto permane, eLi aittribuire il po-
tere di d,eCÌJsiornea quello deii COniiiugiche nel
Slingolo oaso ritiene ,il più idoneo a CUliare
l'iÌnteresse del fiirgil:io.Anche iÌlllquesti termmi
prregiudizliaJ[ Ja soluz:ùone incontra 'aspre cri-
tiche da ,parte diei coltlieghi del Movimento
sociale. Il governo a dUle è impossibile, ha
detto il senatore Nencioni, ma gli sfugge, mi
pare, il valore morale del precetto che costie
tuiÌsce spintJa non al dis'é1Jocordo o alla ISIO-
plrlaffaziOlne ma alla conoordia. n Isenatore
De Sanctis ha deHo che ci sarà sempiJ:1eJ',rul-
tra, cioè il giudice, fra i coniugi, e il senatore
Lao::tfirè gilli ha fatto eco. n relatoTe AgnimlÌ
ha ricolIìdato stamane H trklingolo wl q.uale
sii ,niiferiva il senaJtorre Nenoioll11i sotltolinleane
do che questa può essere una battuta, non
un argomento di fronteaJl1e statuizioni della
I1iforma. Ma se c'è ,aocordo nessuno va dai
g,ilUdicie se c'è rdisé1Jocordo non composto,
onOiI1evoM oolleghi, che vi opponete a qua-
lunque soluzione ,in materia, dovete dirci se
aocetta te per altemaJ1Jiiva la ,sopraffaZJione o
ill rimedio estlremo della ,sepaJraz:ùone legalIe
che veniva consig1iaJta assurdamente da qrU!al~
ohe sorittore oaJttoLico durante la polemiioa
sulla ~iforma e che mi dUOlle di avere sen-
tito ipotizzare ODn una oerta ["assegnazione
aHa sua lineVlitabiiliità dal senatone Oanraro.
Certo, come ho notato in qualche interruz,io-
l1Ie e come il senato:re Brosio ha nkordato,
Le previs:ùoni delllla Ilegge si rni;£erisoollO aLla
patologia ma .non <aLla fiJSliioLogi!arde1Ie ['eLa-

ZiÌoni f,Da o011l:ùugi. La norma è che esse si
svolgano Sle!llza interventi estienni, che ii COil-

1maslti si compongano e Sii !su,pedno ,p:roprio
aLla iluoe del ipI1ecetto dell',eguagHanza sarhto
nella legge e che perciò, come dkevco, ha
grande ed effettivo valore morale.

Ma 11legislatore nDn può spiJngersliad UlILa
famigHa !Ìldeale e diJmentircaI1e le lI1ealtà spess'O

tan10 dolorose e d:iH1ciJ1i dell<asoai\età neLla
quale vi:Vliamo. Bisogna queste [iea:ltà pneve-.

derle e provvedervi col minor danno del-

l'unMà famiJ1ilare, con ,la maggiore possibiLi!tà
di superamento, superamento che però, lo
ripeto, non può consistere nella prepotenza,
nell',ing\Ì1LLstasottomissione o neLl'estlrema 11':1-
sorsa della separazione legale che costitui-
soe sempre uil1a sconfitta deHa ,famigLia.

È perfetto il sistema Istabrilliito negli arti-
còh 23 e 135 della legge? Certamente no, ma
il difficile p:roblema non ammette soIuzio-
nili faciJi :reperfette. Tiranne il senato:re Bro-
sio, che si è trattenuto a lungo e pervicace-
mentes'Ulll'm~gomento e che mi parle ii!ncon-
elusione abbia suggerito di eSltendere Ila S'O-
luzione dell' articolo 135 all'ipotesi dell' arti-
c'OlIo23, nessuno ha proposto ailtre soluzioni,
tranne, s'intende, quella della nessuna solu-
z,ione. ,L'unificazione degli articoli 135 e 23
aVI1ebbe certo il vanté1Jggi!o di evitar1e, di fron~
te al contrasto tra i coniug,i, che dubbi sulla
matenia di ,esso Sii traducaJno iln dubbio cwca
i modi e li limiti deLl',intervel1lto del giudice.
E tuttavia ,non si può negare fondamento
aLle lragioni che hanno spinto prima eoorn
una diversa [pInev,i'sione Ila Came:m 'e poi la
Commissione del Senato a diversiifi,care 1~
soJuzioni. Sullla questione <del cognome del
mani,to da premettere come ha proposto ILa
Commi:ssione del Senato 'o da far seguiDe reo-
me aveva detto la Camera, vi è stata ancora
discussione ed anche polemica. Se la questi!o-
ne sarà risollevata in sede di emendamenti
il Governo si rimetterà al giudizio dell'As~
semblea, riltenendo esagerata .}'importanza
che vliene att:r~ibuita alla questJiO'ne, sottoM-
neata con molto impegno da una parte dal
sena,tore CucineHi e dall'altra mi pare anche
dal senatore OifaI1elli. Il collega CucinelH
ha scO'rto nella soluzione adottata dal Se~
nato un rilevante peggioramento di quella
dellla Camera, ed anche il senatore Sabadi-
ni si è assOlciato :a quesvo ri:lievo, ma ,in ter~
mini assai più cauti; mentJ1e ,ill senatore
Branca ha rilevato l'importanza maggioJ:1e

deLla norma da Ilui propos.ta seoondo oui
la moglie conserva la dttadiil1JaJn:zJa italilaJna,
salva sua espI1essa rinunc:ia, anche se per
edifetto diel maJ1.u1iJmcmilQassuma una dtté\Jdi~
nanza straniera. La norma, che, se incom-
pleta per difetto di disposizioni transitorie,
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rilevato dal senatore Gattoni, può essere com.
pletata, come anche ill ,relatore questa mat,ti.
na ha osservato, oltre ad attuare il precetto
costituzionale de11'uguagliilanza dei coniugi
anche in questa materia, permette di risaI.
vere una molteplidtà di siltuazioni veramen.
t,e d.mmmatdehe soprattutto llle1ll'i,potesi in

cui Ja mogl,i'e, pur sposando uno straniero,
contdlnua a l1is,iedere in Italia, e ciò malgrado
viene esdusa Itra l'a:ltro da ,tutti gli ,impieghi
pubblki per i quali è necessal1io dll ,possesso
deMa cittacLinanza haliana.

Una questione della quale ,Siiè molto eLi.
scusso e che ancora din quest'Aula ha susci.
t3Jto, per ila soruzJÌone adottata, niserve e di.
fese è stata queLla dellasepalraziOlne pemso.
naie. La scelta operalta daMa Camera in
matel1i,a di separaZlione per fatti ciJncolpevOlli
è stata confermata dallla Commissione di que~
sto ramo del Pardamento, ,ma ,si è IPI1edsaito
che il giudiloe pronunzi'aJndo Ila Iseparazione
dkhialra, ove ne :dco:rm:no le oiJIìoostanze e
ne sli,a ,rilchies,to, a quale dei oonJiugi sia3Jd-
debitabilIe Ja sepaimzione in oonsidemzione
del suo compOlntamento con1mamio ai doveri
chie demivano dal matrimonio. La Camera ave.
va stabiHto che sempre su rkhiilesta si di.
chi'lanaslse nella Imoti~aziOlne re non nel dispo-
sitivo a quali fatti e comportamenti fos3e

f addebitabille la separazione. La Commisslio-
ne de] Senato ha riferito al coniuge anzichè
al comportamento, ciò che in pratica non è
molto divel1so, l'addebi,tamento deil~a. sepa.
mZJione. L'effetto di questa dichiaraZJione,
propnio quello che ha spinto a p,revederrla
carne necessaria, si verMioa ~ e non mi pa-
De chie sia affatto 'ingiuSlto ~ in materia di

rapporti pat,rimolllii<lili fra coniugi (rurtkolo
33), in materia successoria (articoli 175 e
186) e in materia di termini per ottenere il
divorzio (articolo 204), come era già previ~
s.to del resto nella legge Iregobtrioe dei casi
.1i scdloglimento del matdmoil1io.

Laso'luzione deUa CommÌiss,ione del Sena.
to ha .inco:nl1.n~atodelle dserve, cioè una ac-
cettaz10ne con lI'iserva delsena'tore Sahadilni
e rl'aspra cnitica del,senaitore Cucine1lii,: que-
sltli rl'ha dehiniJta Iretrograda sotto ,ill doppio
proHI'O che l'addebitamento dei fattli che hall1-
no reso into~lerabiLe la prosecuZliotne deLla

oonvivenza o che recano gI1ave pregiudizio
aIl'educazrione della prole siano dichiarati,
se il giudice ne è richiesto, nel dispositivo
anzkhè nella sola motivazione, come previ.
Sito nel .testo dalla Camera, e che il Senato
usi ,ill 50110 'termine {(intollerabille)} anzichè

i due t,ermini {{iimposs,ibile o intollerabile }}

usati dal1la Camera. Anche su questo stamat-
tina si è intrattenuto egregiamente il :rela-
tore. Quanto a'Ha prima questione, a me pa-
re che, mentre è stata giust1amente respinta
l'istanza ~ proveniente dal Gruppo del movi-
mento sodale e in Aula veementemente ripro-
posta ~ di l1iprodurre semmai con modifi.
cazioni relenco dene colpe posto daHa vigen-
te legisrlazilone a fondamento deLla domanda
di separazione ~ ed è stata respinta perchè

gilUstamemte s.i è voluto che ,ill giudice fon-
dasse la sua proThunoiasuH'accertamento del
fat!to obiettrivo deLla sopravvenuta lilntollera-
bilità della convivenza ~ non si potesse inve-
ce impedire ad un coniuge di far menziona-
re, se egiJstenti , li comportamenti contr;ari
ali doveri ma\tnimoniali che hanno condotto
alla detta intollerabilità. Questo divieto, del
resto non voluto Inealnche dalla Camera, che
la menzkme Ila ammett'eva,slila pure solo
nella motivazione, !sarebbe s,tato ingiusto;
specie difrr'onte ai higli avrebbe potuto por-
talre ad ,inilque condrunne ,o assoluZJioni mora.
lii3Jmnegando lillbene e IiI mal,e in Uina dichia-
razione di fatalità, legilttima oerto in alcuni
casi Inei qUailli nntollelmb1li:tà nasce da cruu-
se obiettive e non volontarie, ma troppo co-
moda ed ipooDÌitla ,in altri casi.

Quanta ail secondo ,rillievo del senatore Cu-
dndli, a mio avviso la piI'eoccupaZJione è in.
fondruta pe:rchè la condiZlione di intoIlerabi-
lità è meno rigorosa di quella di impossihi"
lità, cioè chiedere l'impossibilità come fon-
damento della sepa'razione rè più che chie.
dere l'intollera"bilità perchè poi !'impossibi-
lità in senso proprio e letterale non esiste.

Per quanto ri,guaI'da il'l1egime patdrnolliia-
le della famiglila si .è confermata la so~lta
deM!a Camera secondo cui IiI ['egime ~egale è
oosti tulilto nO:J:1malmente daUa oomunione dei
benil. Il superamento di conoeZlioni egoiisrti-
ohe, lil maggior ,riH:evo giustamente mkoil1o-
soiutp alI [,avoro aasalmgo della dlOlTIllla, l'af.
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ferrnazione di un CODI0OlI1S0complleto lI1JeilJ:a
gestione della vilta famiLiare l110n pOlt!evaI11o
ll1Ion cmnportane quale ilogka conseguenza

[' aHel'mazione del rpmimdpio della oomUiDlÌlo-
ne degli aoquisti. Fin dal primo disegno di
legge questo Eu u!n rpunto qiUialliHaante della

r1Ìlfol'ma che suscitò ,oni:tkhe ,e perplessittà
poi placatesi in un diftusissimo consenso
dell'opinione pubbHca. La Commissione del
Senato 00111InigolDoiSa ooe:DelI1za ha portato rall-

le estreme conseguenze taLe principio, esdu-
dendo la possib1lità rOhe IÌln sede di sci.ogllÌ-
mento della oOIImnione possa essere attera-
to il rpiI1inCÌipiodetlla pani:tà deLLe quote come ,
ilia Camema aveva previsto ed lio rstes's.o avevo
on1 tirOalto.

Questo giun:gel1e aLle estreme conseguenze
rende alnoora più v1(jlente ile critiche del
Gruppo del movimento sociale. Il senatore I

Nenoi'Onli ha detto addil1ittlura rOhe rs:iè im-
posta ali cOll1liru:gila ,comunione, rdimentÌiCan-
do che La comUinione v:tgein malI1canza di Via-
10liltà con:tnaria dei ooniugi. I :senatori Ber-
g:aJmasoo e Brosio si mostrano 'Preocaupati
deJ regime Itrr£linsitor.iJo:è una preoocupazione
:nilSpeJttabile, di f:DonteaLla qlUalre è nisuItata
prevaLeI1lte -la neoessità di lI1endere Ila rrifor-
ma operante anche per le famiglie già co-
sltituite, ,r:es:tando sempre salIva Ilia pos:si:bilH-
tà del S:ÌInglOl0coniuge di dicMaDalre entro
due anni una contraria volontà.

Anche .il lavoro nella famiglia e nell'imprç.
sa fami1iane, come è stato rkOlr:datoe s.otto-
ldineat.o più v,dite in questa Aula, è 'stato con-
siderato in Uina mal1li,er:a :più ampia e rp:iù
dettagliata Ir:ilsrpett.oai rpnÌinCÌipi,a£fermati dal-
~a Camera e si è in ipll1oposilto aggiUrI1ta lUna
nuoVla sez1ol1ie rConoeI1nente :l'impI1esa fami-
~j,al'e.

Dove rl':1mpontanza deLla rrifoI1ma è pa:I1ti-
ool'3irmentle notevole è neLla parTIe dedicata
allla :tutela dei HgLi nati fuoni del mat:d:mo-
nio: eSisa si. estnÌln:seca neLla poss1bilità di lri-
conoscimento deifìi:gll1Ì oos:iddettli ,adultenÌll1ii
oltire i Hmilti ,attJuaJlmente OOI1Jsen:titi nonehè
in qUell,la di UII1aIrkeI1ca :girudiziale del:ta pa-
temn:ità re della mater1niÌltà (l]JatIurraJle,in l:imitj
moho 'ampi e nella compLeta egruiipla:raZlIDif1ie
dei Hgli natumLi ai £igli}eg~ttimi, slailva ta
oautreila che air:OOInda la posSJih.iHtà ,di lilflseiI1Ì:-

mento del figlio ;naituraJe ne~la £aII1liglia iI.e-
gilttima.

Credo tChe aUe violeI1lt:issime cI1ÌitÌlcheopp.o-
site a qUiesta consent,ita emergen:z;a della fa-
miglriJa naturale, s.ottolÌineata con una certa
prreocoupa:zJione anche darl slenatol1e CaIìfaJro,
Iies;i,sta vit:toJ:1Ìosamrente Ila oon:srideI1azione che
i doveri deri geni torri e i dlidtt:i dei figli 0JJa-
scono dalla procreazione, non dal rapporto
giru1rlidko tra li rpl'ocr:eambi .o di uno di essi con
i terzi: questa cons,idemzionre e ,Le slUe ne-
cess3ini,e conseg!uenZJe, ,ane gruali Ila iSOilaecce-
zione parziale è 'stabiHta nel caso di incesto,
proprio per la grande rilevanza negativa, di-
soutlÌJbHe ma cert.o conf.oI1me alii'opiniorne COir-
l,ente del nostro tempo, dell'orrore che l'in-
cesto suscita e che, come ha ricordato sta-
malttina Ii[ relatore, finkebbe col,r:enderre me-
no agevole la norma, col non fare un regalo
allo stesso frrg:liro che vlenlislse II1konosduto,
a:ppartengono oI1ffiai aHa oomune cOillcezi.o-
ne deiHa nos1Jra Isoai,età. TraSiDerendo questo
comUine conVlincimento ne1la iLegge, non sii è
V'ollUta assOiIl1t3imente signiJf.Ìioare una dimi-
nuz,vone della ,tuteLa dei1la famiglÌia J,egittÌima,
ma s.oJo l'eLimÌinazilOlnle di tutte quelle situa-
Zlionri di in£eI1Ìlor:ità >che la ItUlbela deLIra fami-
glia legittima non giustiDÌlcava le rehe per !tan-
to tempo hanno pesato negatiVia:me:o:te sul
nostro OII1dÌlnamenlto.

VaI1r:ei riooI1dare a qlUies1Jopunto che, per
quanto dguardala :dkhiam:z;ione Igiudiziale
delila pateI1nÌltà le della mateI1nÌ1tà, l,e nOln Im-
fondalte pI1eoccupaZJironi :per il 'Pericolo di
f,I1ode susdtatre daJlla dispOlSiiZJione deWamti-
cOllo 112 del resto delIra Oam~na, :che ammet-
teva la prova con ogni mezzo, non sono state
~gnorat'e :dalla Commi,ssione giustJiziJa del Se-
J1!ato la quale, dopo non bmv:e mecLitaZJÌlOInee
nOln breve :diJbattÌJtio,- ha pO's:to rnreLl'artkolo
110 il limite per cui la sola dichiarazione del-
l,a mad:r:e e la ,sola esistenza dei ~ra:ppoI1ti ltra

la madre e ,vIpreteso :padre all'epoca del ()OIn~
oepimen:to non coS:titu:iscono prov;a della pa-
tenI1lÌltà naturale. Resta da 'PreaÌisare se, co-
me a me pa're, gLi el,emen1Ji Inon sono ,I1ÌiLe-
vanti nemmeno oongiunta:moote.

È stata modificata inoltre con l'articolo
114 la disposizione del primo comma dell'ar-
tiJcolo 274 del oodiJoe dvÌlLe, sostÌl1Juendo lagli
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ind:izi :le speaifiohe ODrcast:anze iOome candir-
ziane per l'ammissibiLità dell'aziane.

P,er quan,ta riguamda la ipoteSità ,dei geni;to~

l'i, mi limita a 'ricordare che si è rigarasa~
mente affermata lillpr,ij]1Jo'Ì'pI~aseoanda oui non
sala Ila t~tallarità, ma 'anche reseJ10izia di que~
sta pat:està ,spetta a emtuarmhi li:genhori, ade~
guanda così da una pante la 11eg1s1az1ane aUa
realtà sociale ohe Vlede ,en1Jmmbi iÌ genitori
ilII11Pegna1Jinell' apera di edJlJJoaz]one dei figJ.,i
e daLl'al:t:m aJttuanda il tpI1ecetVa oo:stiiltuzia[}:a~
~e al quaLe 'si è frutta cenno. I~niplI1ecedenza.

Ha già trattata :~l pDOblema della so.luZliiO~
ne che nell'articola 135 è stata stabilita per
drlcasa di caOltmsta rtua ti calOJiugi I~n materila
di esencde:ia dellla patestà. È ,~portaJllte ~ e
dovrrema Vlerrnkare in sede di ddJsoussia[})e
degli a,rticoli se la so.luziane travalga in qual~
che palrte l"amtÌJcoLa 325, Is,econdailinkhiama
del sena1J01neCarrara ~ la modM~oaZ!iaL11eche,

quall1:ta :aH'usufìnutlta legale ,dei bend del ,fi~
glia, è stata introdatta nell'articala 144 del
testo. deLla Comm~ssiollle, con Ila des1:iinazia~
ne dei frotti pellioepiti al mantenimento. dcl-
la famiglia e di q:ueUi non oanlsrumat:i al tem~
po. deIla oes:saz:ilane deLI'u:~muI1Ulttailegalea,l-
l'lilnorementa del patrimonio. del milnore. Il
concetto. 'stessa di uslLturntta viene modifi~
cruta. Camunque sd stabilli,soe Ulna Iprafanda
d:if:reren1Ja Irispetto al 'I1ionmalle I\..1jSufrutlta['e~
gola1:a da,l oodice aiv,iJle.

CJ:1eda che la dart:vn~na dedicherà lattenZJiane
a questo fatta, ma mi prune che non ooca,r-
rana cambiamenti 1I1JeillaInomenalrutura, iOa-
me ha detto questa ,mat"Dilna lin una intelliìU~
Z!~Oll1eal selliartare Agrilmli. OI1eda ohe ~isu~!ti
dalUa narma che diloe di che oosa si tratta
ed aJnohe ,c!ia,idilsoorsi che sono. istati falUi
dhe queSito. è un vipa di iUJslufnutta speciale,
un i,S\tituta veochia a Inuava, chilama:telo co~
me v,olete, ohe è ,stata im1n.'1odotta ,nel codice
dilVille.

DaMa stessa nruavo cancetto deniva la so~
luzione che la Commissione ha ladot<ta:ta pelT
il casa di nuave nazze del genitO're; il geni-
tare conserva l'usuEl1uMa !legalle, ,ma ha l'ab-
bliga di accrullitonal1e a favlO!ìe del,EigLilo quan-
ta J1isuhi eooèdente ,rilspetlto a,l1e 'spese pelT
l'educazione, ,il mantenimento e il',ilstruzliane
dell £iJg,lia ,stesso.

Discussioni, f. 1411.

Larl1UJava reaJ.tà sacilale ha fatta sentir:e i
suai ,effetti anohein mateI1ila ,suooessaria e
in prapasita sana da segnalare due impar-
t'all'ti navità: anziJtl1..1lttaiill IrioOlllosailmenta al
camuge superstite ,dJeUa quaLifica di erede
anzichè di Ilega,tlanila ex lege, con una atteri-
buZ!iOlne patrimoniale maggioJ1e I:r:i'spetto. a
quella attualmente pI1eV!iJstain Itema di! SI\.1!C-
oessiane legi:ttima e ,neoessalria 'e dò Iilnrico-
noscimento del Il1uola ipa:dte1Jilca che lentr-am-
bi i cam:iugi svolgono neLla ore azione del pa-
trimania camune, e l'equiparaziane anche ai
filnli ,suocessor:i dei figLi natUlI'aLi rui .figli Le-
gilttirni.

È saprattutta 'su quest'rr.I!ltilma puruto che
desi dera :nichiamalJ1e aM'atuenZlilone dell' As-
~semhlea le condusiani aLle qUalli è giunta
una CammisSlione speaializzata deLI'ONU che
ha l'i,tenuta IiI tm1Jtamento. ,uiln qui (\jdo.ttato

in gran parte del mOlnda vernsa Ja filiÌaziane
naturale came ingiustificatamente discrimi~
natoria nei canfranti di una parte della pa~
pO'laziane.

Pertanto, can questa maggioire tutela erica-
nasciuta ai figli nlatur,alti, ,la Ilegislaziane iJta-

, liana Sii pone alll'avalliguandi:a di un'opera di

cl'viil:tà e li pr:Lncìpii a£fenmati, ,c!iilÌ1etticame sa-
rro a sO'lplprimelI'e uln'autentioa lingh1stizia per-
petuataSii nei ,secoli e .con ,la qUal1e Sii f:aoeva-
no. .nkadereS'ui !figLi le colpe dei gendltOlr:i,
dalnna a~la nirforma del dimit1:a di bmigHa,
qrualle usaiJrà da questa no:stI1a disoUissiane,
un al1J1ssirma .contenuta etiloa e IsoairaJ.e e :per~
meÌ'bona di pO'tenIa oansiderare un'elevata
reallizzaZJ~a[l.e di QJ,dndp;i universa1i.

Le I1ioardatesolUZJiani di maggiar favolI'e
per il coniuge, adottate .SIilanei! caso dì ISUO~
oessio[]'e legilttlima sia per- Ira iniserva dei le~
gittimad, dilsoellidona da Itutta ,la nuava irm-
postaz:ione che la legge dà al matnima:nia e
ama Slituazione ded, calOJmgi lI1le~l:afamigilia.
AlJxhe iln quest' AlUla sona 'stalte Iso~lev:ate pelI'-
plessi<tà e ,sii è ~da'Ìo Ialll'.esagerazialile. In
una materia sli:mille tutta è di'soUitibi1e, ma !io.
creda prevalenti l,e ragioni che militanO' a
favore della sa,lluzj~one adotta'ta.

OnarevOIlli senatoni, rIa IlUillJghez:zJadi quesiba
replica, che sana andata apprantanda in
buana parte aooogl'ienda mamvi suggeriti o
registrando. reaZ)ilO'ni :~n me Sfl1soitate dal~a
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diJScussiorn:e, non ILa fa eSientle da om:ÌJss,iloni
o disarmonie. Mi pare però che, dopo gli
interventi pregevoli dei due 'relat01ri, tra i
qual,i sotrtolineoooil mio più VliJVo,app:J:1ezza-
mento e ringm2Jiamenrbo que1:1o del l11elato["e
di maggioranza, ilil più sia ,stato da me det-
to. Di ques,t10niÌ. singoLe IpotI1emotlrattar,e in
sede di esame degli a11tkoLÌi.

Non posso [Jelrò chiudJe11e La mia replffica
senza raccogl1el1e ,e farmi!O un av¥ertimen-
to, ,anzi un ammOll1imooto per rotti lI1,oi,Go-
verrno, Jegi,slator.Ì, paese. Questa [legge alWa
quaLe abbila:mo dato da UII1decenn10 ormai
tanto Ìimpegnoe che consdderiamo, come ho
detto oominckmdo, ,I1Ìirunovatrioe e neoessalt'ia
non poteva disporre su problemi che, sep-
purre ad eSlsa gene:daamente cODJl1esSli,stI'I.Lt-
turalmelnte neesulLano quanto meno per
la :10[10pi11imrurlÌadipendenza da più vaslti e
geneJrali fenomeni ,dd ordÌine 'gÌlUiI1Ìimco e SIO-

ciologico l1eclamanti apposÌite 'e s:peoifilche
soLuzilOni. Ciò non toglie ltutta"\éia ohe ,anche
di siffatti ulteriori problemi H legi:slatore re-
pubblioano, che ora si a:ppresita la da11e pi,ena
attuaZ10ll1!e ai precetti degli artÌicoli 3, 29 e
30 della CostiltuzilOne, debba darSli tempesti-
vamente e 11espoD:sabilLmoote ca!rÌioo dettan-
do norme che l'endano lConoretamentle ape-
:m.il1teanche 'il pil1eoeUo deLl',a11tkoLo 31 della
stessa COSitiltuz,ione. La perduiI1ante :ina:tltua-
2Jione di tali nonne è ,senza rdubbÌio di pregiu-
dizio aLl'ef£idenza del diisegno d':1runoV1a2JÌo-
ne e di sVli1h.rppoche lillpmgetto pensegue. In-
faMi anahe queLlo della [pll'omoZJione ecOII11o~
mica delle condizioni atte ad agevolare la

, formazione deU:a fa;mig}~a llliOinchè l'adempd-
men.IÌo dei iCompirDi lJ1elatiV!iIrappJ1esenta n'elI-
filllumlm:ata viSlione della Costituente UIll ~m-
perativo per il legislatore ordinario; impe-
rativo pienamente cOlI1J£onmedellI1elsto a qUlan-
110la Is,t,essa Irealtà del paes,e [1eclama a £avo-
re dei meno abbÌienti. La fa:mi,g1ia va onda-

nata e tUltel,a:ta nella sua iCOD:Siistenzavivente
di gruppo e nei suoi singoli soggetti non
solo in quanto oentm di ,Ìimputa2JÌiOll11edellJ:a
disdpLÌina pITlil1amente nomna:t:iva ,maanche e

pl1i:ma aIllicora lllelLla SiUaes:S'enza Isodale, nel-
la dr£esa concreta per essa pll1edisposta el1Jtlm

l'ambito di Ull1JaresiponsabiLità ,coLlettiva la
qu:rule non isostÌltuÌisoe ma esal,ta 'e quaL~fica
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1',ilnsop:primihi1e IreSipo:nsabiHtà degli 1ndivi-
dUli.

A questo pensÌiamo seJ1iamente e su dò mi
piace ,chÌiudeme mentre 'QÌ!aoamgi,amo a br
oOmlPLeI1ea questa ,legge UII1,passo :aslsai Un-
pOIìtante che ne rern:de proS'simo ,e silcUiro, io
spero, :ill varo definitÌ!vo ine11'a!L1JI1oImmo dell
Pa:damento. (Applausi dal centro, dal centro-
sinistra e dalla sinistra).

Presentazione di disegno di legge

M A R T I N E L L I, Ministro dei tra-
sporti. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

M A R T I N E L L I, Ministro dei tra-
sporti. Ho l'onore di pJ:1esen:tare al Senato
il seguente disegno di 'legg!e: «Determina-
zione di un nuovo termine per l'esercizio,
da parte della Direzione genemle dell'avia-
zione civile, delle attribuzioni conferite ai
compartimenti di traffico aereo» (1906).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro dei trasporti della presenta-
zione del predetto disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Onorevoli co>1leghi,
dobbiamo ora passare a:lla discussione degli
articoli del disegno di legge n. 550, nel testo
proposto dalla Commissione, nonchè all'esa-
me dei relativi emendamenti.

In pro:positoricordo che nell'ultima riu-
nione dei capigruppo fu posto il problema
della connessione tIra alcune norme del di-
ritto di famiglia e quelle .contenute nei dise-
gni di legge nn. 34 e 1738 concernenti l'at~
tribuzione della maggiore età ai cittadini che
hanno compiuto i,l 18° anno.

Al ,riguardo furono formulate due ipotesi,
di lavoro:

a) ~a prima prevedeva l'eventualità che
ail termine del~a dislOussione generaJle e delle
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repl1iche de[ relatore e del Ministro sul di~
ritto di famigllia fossero già pronti per la
d~scussione i disegni di legge slUH'attrib'llZio~
ne della maggiore età e quella costituziona~
Le in mateTia di elettoratO' attiva e passivo
(per i quali la Conferenza stessa stabilì la
discussione unica); in quesDo caso, dopo le
'Suaccennate repliche sul diritto di famiglia,
'Si sarebbe passati subito ,a:ll'esame degli an~
ZJidetti disegni di legge per poi iniziare l'esa~
me degli articoli sul diI1itto di famiglia che,
in tail modo, avrebbe:m potuto essere caordi~
nati con le deliberaziani assunte dal Sena~
to in tema di maggiare età;

b) la seconda prevedeva che dopo le re~
p1liche del relatore e d~l Governo sul diritto
di famiglia non fosse possibile inizia're la
discussiane dei d1segni di legge sulla mag~
giore età e sull'.e[ettorato attivo e passivo,
qualora quest'ultimo non fosse stato ancora
licenziata dalla Commissione o foslse carente
della relazione; in questo secondo caso si
sarebbe iniZiÌato l'esame degli articoli del di~
ritto di famiglia,previa accantonamento di
quegli articoli e dei relativi emendamenti
aventi attmenza ai1la questione della mag~
giore età, con !'intesa che tali norme sarebbe~
rostate riprese in esame dopO' H vata del
Senato sui provvedimenti concernenti appun~
to la maggiare età.

Poichè la relazione sul disegna di legge ca~
stituZJiona:le recante norme in materia di elet~
tOlrato attivb e passivo non è stata ancora
presentata, si versa nella secanda delle due
ipotesi sopra descritte e deve pertanto in.i~
ziarsi la discussione degli articoli del diritto
di famiglia accantonandO' gli a:rtiCOllìed i re~
lativi emendamenti cannessi al,la que1stione
della maggiare età.

Veniamo ora all'esame degli emendamenti.
Si dia lettura d~l primo emendamento pre~
sentato dal senatore FiLetti e da altri sena~
toni.

F l L E T T I, Segretario:

Anteporf1e all'articolo 1 il seguente:

II prima comma dell'articala 2 del cadi~
ce civile è sastituita dal seguente: «La mag~
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giare età è fissata al campimento del diciat~
tesima annO' ».

0.0.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADO'NNA, BO'NINO', CA~

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO', ENDRICH, FRANCO', GATTO'NI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO',

PEPE, PISANÒ, PISTO'LESE, PLEB11,

T ANUCCI NANNINI

P RES I D E N T E. Per i motivi di anzi
detti, questo emendamento resta accanto.
nato.

Passiamo alll'esame dell'articola 1. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 1.

[L'articala 45 del cadice civile, appravato
can il regio decreto 16 marzo 1942, n. 262,
è sostituito dal seguente:

« Art. 45. ~ Domicilio dei coniugi, del mi~

nore e dell'interdetto. ~ I coniugi hanno il
damicilia nelluaga in cui è stabilita la sede
principale degli àffari e degli interessi della
famiglia. Ciascuna dei caniugi può stabilire
il prapria persanale domicilio in luaga di-
verso quandO' dò sia reso necessaria da esi~
genze di lavora, di affari o di interessi ov~

vera se è stata propasta damanda di separa~
ziane, di annullamentO', di sciaglimenta o di

cessazione degli effetti civili del matrimonio.

Il minare non emancipata ha il damicilio
dei genitari a del tutare; se i genitori sono
separati a nella ipotesi di cui alla secanda
parte del camma precedente ha il domicilio

del genitare can il quale canvive.

L'interdetta ha il domiciliO' del tuta re ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sona stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.
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F I L E T T I, Segretario:

Sopprimere il primo periodo.

1.3 IL GOVERNO

Al primo capo verso sopprimere tutto il
periodo che inizia con le parole: «Ciascuno
dei coniugi può stabillire ,il propdo peTSO~
naIe domicilio in luogo diverso... ».

1. 1 NENCIONI, FILETTI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, A.."{-
TIERI, BASADONNA,BONINO, CA-
PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, Dr-
NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTO-

.

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, ,PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

Dopo il primo capoverso inserire il se-
guente:

«La norma di cui al precedente comma
non si applica dal momento in cui è stata
proposta domanda di separazione, di annul-
lamento, di scioglimento del matrimonio o
di cessazione degli effetti civiLi del matrimo-
nio celebrato con rito religioso ».

1. 2 NENCIONI, FILETTI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, ,PAZIENZA,AR-
TIERI, BASADONNA,BONINO, CA-
PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-
NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, ,PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Do,mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Siccome l'articolo 1 comincia con l'afifeJ~'
mazione: «I coniugi hanno il do,micilio nel
luogo, in cui è stabilita Ila sede principale
degli affani e degli interessi della famiglia »,
è stato rilevato da molti interv'enuti,e spe-

cialmente dal senatore Carrara, che questa
dizione è la causa o una concausa di certi
equivoci che sono sorti intorno al concetto
di domicilio. Perciò il Governo propone, d'ac-
cordo con il relatoI'e ed in armonia con il
rilievo rico,rdato, di sopprimere, con l'emen-
daanento 1. 3, il primo periodo.

M A R I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha, facoltà.

M A R I A N I. I nostri emendamenti
tendono a manteneI'e il primo periodo, abo-
lendo la seconda parte del testo ed aggiun-
gendo la disposizione che la norma non si
applica dal momento in cui è stata proposta
domanda di separazione, di annullamento,
eccetera.

Questi nostri emendamenti sono dettati
dall'esigenza di chiarire il problema del do-
micilio. Il Ministro ha detto che la 'mgione
per cui veFl1ebbe abolito ill primo periodo
è che esso desterebbe perplessità 'rispetto
alla facoltà, contenuta nel suocessivo pe-
riodo, riconosciuta ai coniugi di fissare un
domicilio in luogo diverso dal 1uOgo, in cUÌ
si trova la sede principale degli affarri c
degli inte'[.essi della famiglia.

Mi sembra che a questo punto sia neces-
sario tornare sui concetti di residenza e di
domidlio così come delineati dal codice ci-
vile. La residenza è il :luogo in cui si vive
abitualmente. A questo proposito mi per-
metto di osservare che non so neppure se
sia esatta la dizione contenuta nel testo per-
-chè la nesidenza della famiglia è quella fis-
sata di comune acoO'rdO' e ri,sultante sulla
dO'cumentazione anagrafica. PertantO' sareb-
be forse megliO' padare nella :legge di dimo-
ra senza riferirsi al luogo di intenessi o di
affari. Questo perchè i coniugi possono avere
inteI1essi o affari divergenti.

In queste condizioni ci pare che valga la

pena di mantenere s.emmai la prima parte,
eventualmente corI'etta, e aggiungere, così
come abbiamo suggerito, che ques"ta indica~
zione di residenza coniugale oes.Sé} nel mo-
mento in cui vi è o la separazione a l'annulla-
mento. Ci sembra più lO'gica, anche perchè la
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norma sia in armonia con Le a,ltre disposizio-
ni contenute nel codice.

Atu.1almente, se approviamo s()lo la secon-
da parte (perchè l'emendamento ::leI Governo
abd1is.ce la prima parle), non abbiamo più
nessuna norma dlC s1ébilisca c'lè i coniugi
hanno la l'esidenz~] n-.:l luogo Eissato per ìa
famiglia; in secondo luogo abbiamo una di-
sposizione monca, che fra l'altro andrebbe
semmai modificata, perchè ,a:1trimenti rimar-
rebbe questa drsposizione: «Ciascuno dei

coniugi può stabilire il proprio personale do.
miciho in luogo diverso » ~ ma diverso da

che cosa? Caso mai bisognerebbe aggiunge-
re: « da quello ddla famiglia »; ci vorl1ebbe
questa interpolazione ~ « quando ciò sia re-

so necessario da ,esigenze di lavoro» ecce-
tera.

Mi sembra che oggi, siooome questo domi-
oilio diverso non viene ,scritto in nessun regi-
stro, mentre spesso le mogli che esel1citano
delle professioni o fanno le insegnanti hanno.
una sede diversa, resterebbe soltanto nei re-
gistri anagrafki !'indicazione della residenza
della famiglia. Allora mi sembra superfluo
dire che ognuno può fissaDe un domidlio in
luogo div,erso, poichè il ,domiciLio fissato in
luogo diverso per i propri aB£ari è una cosa
connaturata all'impiego.

È chiaro che il marito non permetterebbe
alla moglie di diventare insegnante o di svol-
gere un'altra attività se non le consentisse an_
che di porre 1a sua dimom, sia pure ,tempo-
ranea o per quailche giorno della settimana,
altrove. Quindi mi pare una nOl1ma super-
flua; ecco perchè noi linsÌStiamo nel nostro
emendamento.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha vacoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Onorevole Presidente, come mi è s,tato fatto
notare ~ e poi credo che disoenda anche dai

rilievi mossi dal ,senatore Mariani ~ quando
sopprimiamo il primo periodo, .come io ho
proposto, dell'artioOllo 1 (cioè 45 del codice)
dobbiamo poi aggiungeI'e, nel secondo pe~

riodo, dove è scritto: «Ciascuno dei coniu-
gi può stabilive il proprio personale domici-
lio in luogo diverso }}, le pal'ole: ({ da quello
della I1esidenza familial1e ».

:È quindi necessario integrare l'emenda~
mento 1. 3 aggiungendo alla soppressione
del primo periodo l'int'TOduzione delle pa-
role «da quello ,della residenza. familiare»
tra le parole {{in luogo diverso}} e le pa-
role {{qruando ciò ».

Mi pare che in questooaso Ila nOl1ma diven-
ti completa. Quindi sostengo questo emenda-
mento e ,sono contrario agli altri che sono
stati pl1esenta1Ji.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

A G R I M I , relatore. OnuDevole Presiden-
te, aderisco alla sostanza dell'emendamento
del Governo e soprattutto apprezzo la modi-
fica che è stata suggerita dalI'onorè\foJc Mi-
nistro, aggiungendo appunto.le parole: «da
quello della residenza familiare ». Mi permet-
to di aggiungere .che anche nell'altro comma,
dove si dice che il minore non emanciipato ha
il domicilio dei genitori, credo che debba es-
sere piÙ cor:f1ettamente specificato che il mi-
nore non emancipato ha il domicilio nel [uo.
go in (ui (' la residenza della famiglia Infatti
i genitori, pur non essendo separati (se sono
separati il minore ha il domicilio del geni~
to:re col quale oonvive), possono avere due
domicili diversi. Parlare di domicilio dei ge-
nitori può l1isultaI'e impreciso. Ciascuno dei
ooniugi ha il domicilio nel luogo degli in te-
l'essi particolari propri. Iil minore ha il da-

I micilio nella residenza familiare. Se :i geni-
tori sono separati, quello del genitore col
quale convive o il domidlio del tutot'e.

Quindi presento, a nome della Commissio-
ne, il seguente emendamento:

Sostituire il primo periodo del secondo
capo verso con il seguente:

« Il minore non emancipato ha il domici-
lio nel luogo in cui ha l1esidenza la famiglia
o il tutore ».

1.4
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N E N C IO N J. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, dopo la trionfalistica presen-
tazione fatta dal presidente della Cammissio-
ne giustizia dell'opera svalta in Cammissione
ci siamO' trovati di fmnte ad una sostanzial'e
modifica all'artrkola 1, proprio la bandiera
di questo pravvedimento. E dapo avere esal~
tato per mezz'ora .l'apera di una sC:Ìenzi1ata
che avrebbe prafuso :in questi artiicoli la sua
scienza eletta che nai ben conosciamo, ci tro-
viamo di fronte ad un mosaioo di madifiche
che dimostrano se nQln altm l'impravvi~sazio.
ne, la perplessità, la pooa conosoenza delle
norme fondamentali del COIdice civile. (Inter-
ruzioni dall' estrema sinistra e dalla sinistra).

C O P P O L A. Non meritiamo quest,)
apprezzamen to d'ignoranza.

N E N iC ION I. La poca conoscenza, ho
detto, dei princìpi generali. Perchè, onorevoli
coHeghi, ci trQlv,i:amo di frQlnte ad un prima
emendamento del Gaverno che sopprime il
primo periodo dell'articolo 1, cioè del nuovo
testo dell'articolo 45 proposto, che aveva
formato oggetto proprio, onorevole presi-
dente della Commissione, di ampie argomen-
tazioni nella discussione generale e aveva
formato oggetto di critka da parte nostra,
di polemica sulla esigenza assoluta che ti
rosse il diritto dei coniugi. . .

V I V I A N I. Questa rimane.

N E N C ION I. No, si propone di soppri~
mere il primo periodo: «I coniugi hanno il
domiciliO' nel luogo in cui è stabilita :la sede
principaLe degli affa'ri e degli interessi della
famiglia ». Se questo periodo cade, cade que~
sto domicilio della famiglia che era stato
oggetto anche di una mia critIca e di una
replica ~ andate a rileggiere il verbale ~

da parte del MinistrO' che mi aVlevaratto pre~
sente che cosa significava domicilio. Ma l'arti~
colo sarebbe rimasto monco perchè ciascuna
dei coniugi poteva stabilire il proprio perso~

naIe domicilio in luogo diverso, e non si sape~
va da che cosa. AllO'ra è salltato fuori, se ho
ben capito, non più il domicilio ma la residen.
za familiare. Rimane pertanto la norma che
regO'la il diritto di ciascuno dei COITiugi a sta~
biliI1e il p:ropriO' personale dO'miciliO' anche in
luogo diverso da queUa che è la residenza del-
la famiglia. Contro questa norma avevamo
presentata gli emendamenti che sono stati
ilJustrati dal senatore Mariani. Infatti. sem~
brava mO'lto p:iù lagica stabilire eventualmen-
te un domiciHo della famiglia, seguendO' pro-
prio quel suggerimento che durant!e il mio
intervento aveva dato l'onorevole Ministro:
domicilio della famiglia, dove cioè maggioT~
mente la farÙiglia aveva i propri interessi, e
che nO'n aVieva naturalmente niente a che ve-
dere nè con la dimara abituale, nè con la msi~
denza.

Adesso tutto questo cade e mi sembra che
ci sia una certa confusiO'ne di oonoetti. Pro-
ponga quella chè abbiamO' espr1esso attraver~
so gli emendamenti 1. 1 e 1. 2, e che riporta
ai concetti tradizionali: è una pietruzza che
si porta all'uni:tà della famig:liae n'On ai di-
ritti dei singOili cO'mponenti in mlazione al
domiciliO', in 'relazione alla rleSiidenza. Mi sem~
hra cioè che il sistema da nai (proposto sia
più armonioso anche perchè potremmo con~
dividere in via subordinata quanto ha detto
LI 'rela:tore, perchè v'eramente nella Sieconda
parte vi è una certa confusione. Avevamo poi
chiesto, e ci sembrava logico, dopo aver pro~
posto la soppressione delle IpaTole: «CiaSOll-
:QOdei due coniugi può stabilire il prOiPrio
peTsonale damicilio in luogo diverso... »,
che la norma eLi cui al primo periado non
avesse applicazi'One dal mO'mento che rO'sse
proposta domanda di separazione, di annulla-
mento, di sci D'glimenta del matrimoniO' a di
cessaziÌane degli effetti civili de!l matrimonio
celebrata iCon rito ,religioso.

PertantO', nell'insistere sui nostri emenda-
menti, siamo contrari al mosaico di modifi~
che che sono state proposte all'articolo 1
del disegno di legge in esame.

I

I

I
I

I
I,

I

P RES I D E N T E . Metta ai vati :l'emen~
dament'O 1. 3 del Governo nella seguente
nuova formulazione: sopprimere il primo
periodo; nel secondo periodo, dopo la pa~
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rola: «diverso» aggiungere le ,seguenti pa-
role: «da quello della residenza familia're :>.

Chi l'arppmva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Gli emendamenti 1. 1 ,e 1. 2 s'Ona preclusi.

Metto ai voti l'emendamento. 1. 4 presen~
ta t'O dalla Commissione. Chi l'ajpprova è p're~
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metta ai vati l'articala 1 nel testa emen-
data. Chi l'apprava è p:mgato di alzaI1e la
mana.

È approvato.

Passiama all'articalo 2. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Art. 2.

L'articalo 84 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 84. - Età. ~ I minori degli anni di~
ciotto non passano contrarre matrimonio.

Il tribunale, su istanza dell'interessato, ac~
certata la sua maturità psico-fisica e la fon-
datezza delle ragioni addotte, sentito il pub~
bUco ministero, i genitori o il tutore, può
con decreto emesso in camera di consiglio
ammettere per gravi motivi al matrimonio
chi abbia compiuto i sedici anni.

Il decreto è ,comunicato al pubblico mini~
stero, agli sposi, ai genitori e al tutore.

Contro il decreto può essere proposto re~
clarno, con ricorso alla corte d'appello, nel
termine perentorio di dieci giorni dalla co-
municazione.

La corte d'appello decide con ordinanza
non impugnabile, emessa in camerà di con~ I
siglio.

Il decreto acquista efficacia quando è de-
corso il termine previsto nel quarto comma,
senza che sià stato proposto reclamo ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento pDesentata all'artiool'O 2.

A R N O N E , Segretario:

Sostituire il secondo capoverso con il se~
guente:

«Il tribunale, su [istanza deWinteressat'O,
accertata la sua maturità psico~fi~ica e sen~
titi il pubblico ministero, i genitori a il tuta-
re, con decreto emesso in camera di consi~
glio può ammettere al matrimonio, per mo-
tivi di notev:ole grav:i,tà, chi ;abbia compiuto
i sedici anni ».

2. 1 FILETTI, NENCIONI, CRaLLALANZA,

TEDESCHI Mario, P AZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO., CA-
PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARa, ENDRICH, FRANca, GATTaNI,

LANFRÈ, LA RUSSA. LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PEcaRINa,

PEPE, PISANÒ, PISTaLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. D'Ornando di par:laDe.

P RES I D E N T E . Ne ha fawl tà.

F I L E T T I. Elevanda a 18 anni l'età mi~
nima per contrarre matrimonio sia nei can:-
fmnti dell'uomo. che nei confìronti della don~
na abbiamo. voluto considerare il matrima-
nio c'Ome un atto particalarmente importan"
te e grave, sicchè esso prima di essere con-
tratto deve ,essere adeguatamente valut,atO'
dai nubenti. Le deroga al limitle ,lega1e nan
può esseI1e ridatta ad un espediente ingiusti-
fioata e pericalosO', che di fatto riduce a 16
anni l'età minima matrimoniale, vanificando
.illprecetto di carattere ,generale e rpl'estando-
si £acilmente ad abusi.

Non ci sembra pertanto. congrua la pl'evi-
sione legis~lativa per la quale, per l'ammissio-
ne al matrimoni!a di chi abbia compiuto i 16
anni, sia sufficiente l'accertamenta della sus-
sistenza di gravi mativ:i, della malturità psi~
co~fisica del nubente e della fandatezza di ra-
giani ohe il legislatore genericamente ri-
chiama.

In considerazione dell'importanza notevole
del matrimonio ed al fine di evitare facili
del'aghe all'impedimento. del matrimonio. in
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favore di minori di età ultrasedicenni a noi
sembra che debbano sussistere per la conces~
sione delila dispensa dal limi te lega:le [lon so~
:lo generici, gravi motivi, bensì motivi di no.
tevole gravità, di volta in volta accertabili
da:l tribunale.

Questa è la motivazione che poniamo a ba~
s,e dell'emendamento 2. 1.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
siQlJJJeed il Governo ad esprimere il rparere
sull'emendamento in esame.

A G R I M I , relatore. Onorevo!le Presi-
dente, mi pare che il senatore Filetti nel rac~
comandaI1e maggiore cautela e prudenza se
ne sia un po' dimenticato nel suo emenda~
Inento pevchè nel testo della Commissione è
prevista oltre che :l'acoertata maturità psico-
fisica anche La fondatezza deUle mgioni ad~
dotte, cosa che nel testo del senatore Filetti
scompare. n senatore Hletti si limita inoltre
a ritenel1e decisivo o 111:oltoimpQlrtante i,l fat-
to di definire i vari motivi cOlme « motavi dli
notevole gravità}} ma a me pare che non vi
scia molta dii£ferenza tra 'le parole « gravi ma.
tivi }} e la proposta formulazione; mentre la I

fondatezza del,le ,ragiQlni addotte è importan-
te che suss1ista neI tlesto della legge. Sono,
quindi, contrario all'emendamento Fi'letti
perchè mi pare che~l testo della lelgge ùia
maggiori garanzie di severità, rispetto alle
modifiche rproposte.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Mi associo al rdatoIie e pertanto sono contra-
rio all' emendamento.

P RES I D E N T E. Mettoa,i voti lo
emendamento 2. 1, 'P'n~sentato dal senatore
Filetti e da altri senatoni. Cha l'appmva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 2. Chi l'approva è
pIiegato di alzal1e la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Arrt. 3.

L'articolo 87 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 87. ~ Parentela, affinità, adozione e
affiliazione. ~ Non possono contrarre ma~
trimonio fra loro:

1) gli ascendenti e i discendenti in linea
retta, legittimi o naturali;

2) i fratelli e le sorelle germani, con-
sanguinei o uterini; .

3) lo zio e la nipote, la zia e il nipote;

4) gli affini in linea retta; il divieto sus~
siste anche nel caso in cui l'affinità derivi
da matrimonio dichiarato nullo o sciolto o
per il quale è stata pronunziata la cessazione
degli effetti civili;

5) gli affini in linea collaterale in se-
condo grado;

6) l'adottante, l'adottato e i suoi discen~
denti;

7) i figli adottivi della stessa persona;

8) l'adottato e i figli dell'adottante;

9) l'adottato e il coniuge dell'adottante,

l'adottante e il coniuge dell'adottato.

I divieti contenuti nei numeri 6, 7, 8 e 9
sono applicabili all'affiliazione.

I divieti contenuti nei numeri 2 e 3 si
applicano anche se il rapporto dipende da
filiazione naturale.

Il tribunale, su ricorso degli interessati,
con decreto emesso in camera di consiglio,
sentito il pubbl'ico ministero, può accordare
dispensa nei casi indicati dai numeri 3, 5,
6, 7, 8 e 9, atnche se si tratti di alffiJiazione

o di fi,l'iazione naturale. La dispensa può es~
sere acoordata anche nel caso indicato dal
numero 4, quando :l'affinità derivava da ma~
trimOIlio dichiarato nullo.

n decreto è notificato agli interessati e al
pubblico ministero.

Al deoreto si applioano le disrposizliorni cleri
'Commi quarto, quinto e sesto dell'artico-
lo 84 ».
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P RES I D E N T E. A questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

N el quarto capoverso, sostituire le parole:
« può accordare d1spensa » con le altre « può
autorizzare il matrimonio », e le parole « La
dispensa» con le altre « L'autarnzzazione ».

Nell'ultimo capoverso, sopprimere le pa-
role: « Al decveto ».

3. ] ARENA, BROSIO, BERGAMASCO

A R E N A. Domando di parlal1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. Signor Presidente, le modifi~
che prorpos.te al quarto oomma del:l'artico!lo
87 del codice civile sono intese ad :eliminare
una terminologia che aveva una sua specifica
giustificazione nel codice del 1865 e in quello
del 1942 e che non ha più ora, poichè nel
nuovo testo il potere che spettava prima al
re e poi al presidente della Repubblica e alle
autorità a ciò delegate, è riconosciuto ad un
organo giurisdizionale.

Ci è sembrato quindi più opportuno inseri-
l1e i,l termine: «autorizzazione)} nel provve-
dimento di cui si tratta. Sappiamo tUltti ~ e

richiamo su questo l'attenzione cortese del
relatone e del Ministro ~ che ~la dispensa è

prop:da dell rpotel1e amministrat:Ìivo mentl1e
l'autorizzazione oompete ad un organo giu-
I1isdiziona1e.

Per quanto riguarda pOlila soppressione da
me suggel1ita deLle paI101e « al decreto ", di-
co subito che ciò ,proponÌiamo perchè ,le di-
sposizioni che v,engono dichiarate applicabi-
li nell'ultimo comma dell'articolo 87 e che
SOino contenute nei commi quarto, quinto e
sesto dell'artioolo 84 non si rriferisoono s'Olo
al decreto, ma anche al procedimento e alila
fase di appellO'.

P RES I D E N T E . InvlÌlto ,la CommÌis-
sione e ,il Govermo ad 'eSlpl11imereill ,parere
suLl'emendamento IÌinesame.

A G R I M I , relatore. OnorevoLe Presi-
dente, jJ Irma parere è favoI1eVlole.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Sono favorevole all'emendamento. Si tmtta
di ,perfeZ1ionamenti £ormaLi che non ho ,alleu-
[)Jad1£fko1tà ,ad iaooogLieire.VOI1rei far nota-
re, mEm/tre ho la pal1o'la, che all'artlkolo 84
si diloe che !i milnoni di anni 18 [)Jon possono
contmnre martrimonio.Questo dimitedrl: età
non nuocerà, ma vesta un di più :se, come è
pI1obabile, 'sarà ,approvata Ila rdilsoilplÌina COll-
oernente la niduzione dell'età per il raggiun~
gimento della maggioI1e letà.

P RES I D E N T E . Metto ai vOlti
l'emendamento 3. 1, ipresentato dal senatore
A!J1enae da lalItrì sellatoni.

Chi :l'approva è pTegalto ,di aJlzaI1e,la mano.

È approvato.

Metto ai voti Il'ìartkolo 3 nel Itesto emen-
dato. Chi l'approVla è 'pregalto di aJlzare ~a
mano.

È approvato.

P,assiamo alll'aI1tkolo. 4. Se nle dia lettulra.

A R N O N E , Segretario:

Art.4.

L'articolo 89 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 89. - Divieto temporaneo di nuove
nozze. ~ Non può contrarre matrimonio la
donna, se non dopo trecento giorni dallo
scioglimento, dall'annullamento o dalla ces-
sazione degli effetti civili del precedente ma-
trimonio, eccettuato il caso in cui il matri-
monio è stato dichiarato nullo, ai sensi del-
l'articolo 122, per l'impotenza, anche soltan-
to di generare, di uno dei coniugi.

Il tribunale può accordare con decreto
emesso in camera di consiglio, sentito il
pubblico ministero, dispensa da tale divieto
quando è inequivocabiImente escluso lo sta-
to di gravidanza o se risulta da sentenza pas-
sata in giudicato che il marito non ha con-
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vissuto can la moglie nei trecento giorni pre~
cedenti lo scioglimento, l'annullamento o la
cessazione degli effetti civili del matrimonio.
Si applicano le disposizioni dei commi quar-
to, quinto e sesto dell'articolo 84 e del com-
ma quinto dell'articolo 87..

Il divi,eto cessa dal giovno in cui la gmv:i-
danza è terminata ».

P RES I D E N T E. A questo a:]1ticolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia IlettuTa.

A R N O N E , Segretario:

Nel secondo capoverso sostituire le parole:
« Il tribunale può acc'Orda:re con decreto
emessa in camera di .consiglio, senttit'O il pub-
blico ministero, dispensa da tale divieto»
con le altre: « Il tnibunale con decreto emesso
in camera di consiglio, sentito il pubblico
ministero, può autorizzare il matrimonio ».

4.1 ARENA, BRasIO, BERGAMASCO

A R E N A Damando di rpaI1lare.

P RES I D E N T E . Ne ha£aoo~tà.

A R E N A . Non OOWIlI1eche ruLlustri
l'emendamento. Le ,l'agiOI1!islOI1!ole,st,esse che
hanno portato aLla modifica dell'a:I1tiiiOalo3.

P RES I D E N T E . Invilto 1a CommÌis-
s:ilOnee il Go~ellmJOad espnimere il parere
su1!"emendamento in 'eSaJIDe.

A G R I M I, relatore. Esprim'O pal1ere
favorevole.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Sono ,favoI'evolealll'emendamento perchè
oonsequenzia:le a queJ~o votato pI'ecedente--
mente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti J'emen-
damento 4. 1, plOOsentato dalsenatm'e Are-
na le da altf1i ,senatori. Chi l'arpprova è prega-
to di alzare ILamaino.

È approvato.

Metto ai voti Il'a:rtdcolo 4 nel itesto emen-
dato. Chi i'G1IPprovaè pregato di alzare [a
mano.

È approvato.

Passiamo. aH'artioolo 5. Se ne dia l'ettura.

A R N O N E , Segretario:

Art. S.

L'artioolo 90 del .codioe dv!He è IsosltLtuito
dal iseguente:

« Aivt. 90. - Assenso per il minore che ha
compiuto i ,diciotto anni. ~ IiI mmove che ha
compiJuto li diciotto Ianni Inon può cOlDltra:rre
matnimonio senza il'aSisenso dei geni,tori, che
eSlemiltano la potestà, 'O del 'tlUtOI1e.

Se UIllOdei geniltol11Ì che eser1CÌitana La po~
testà si Itrova nell'impoSlsib~lità di manife-
sta/re La rprorpI1iav'Dlalntà 'Dè assente, è su:fì£i-
deDIte ['assens'O deJ1'aitro.

Iln caso di COlDJun\Js:totm i 191eniJtonidecide
il tIlibU!l1.a1ea nOI!ma del iS!eU1:l~mo,oomma del
presente aI'uilcolo.

Per -il 'illa/tdmonilO del mmore emanCÌlpa:to
è neOeSSia1'~Oil'assenso del CUI1atOI1e,qua:ndo
questi è 1U!l1.0,dei genitori.

L'assenso, quando non è eSlpI1eSISo:perso~
ll1Ja!lmente.davanti ,aLl'uffioialle dell'O ISltato ci~
v:ÌiLeal quaLe SiiIIlÌiChiiedela pubbHcazJilone, de-
Vie r:ÌisultalI"e da atto pubbLico o da slorittura
p'ri~alt:a lautenticata.

l/n 'Ognjj .ca/so ,l'aMo di ,asSlenso deve oon-
tenere mndicazione ,delle genemLità compLe~
te de:gili 'spOlsi.

Se ,l'assenso è negato sen:zJa .giustificato mo-
tlÌViQJ[ matrimonio può esseve al1to:t~izzato
dail tI1~blU!l1.alesu istanza del m:ÌinOl1econ de~
creta emesso ,in camem di oOlllis:Ìig)LiJO,sentiti
il pubblioo mÌ!11.islt1eI1O,li Igen:iJtorioi:lltl1toI1e.

IiI tI1ibunale, IS'll IÌ/Sltanza del minoI1e, con
deoI1eto emes'so in !Camera ,di oonSligHo, ISien~
tito ~l pubblico m:ÌinisteI1O, può :autorizZJaI'e al-
tresì iiI matI1imoITh~onel caso in cui li genitori
ohe ,esemitano 1a potestà o li/l :tutolI"e sii [110.-
VlmoneLla imrpoSlsih:iJHtàdi maJTII:iJf'estareIla ILo-
110vo1ontà o ,siano assenti.
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COIn:tesltUlaJl,men te aLLa lauvorizzaziiOne lill IMiI-

bum:ale nomina un iCul'atar!e cheas>sl1ste liil
minore [);eLI:a eVlentua1e :Sltilpul1~iJoiIle delle
oonVien~iJoni ma1mimoniali, :Slecando qUaJiIlto
previsto daiLl'aI1tk010 165.

III deol'eto è oomUllllkato ail pubblico mimi-
stero, agLi !sposi, ai genitoI1i, ,ail tutore o ail
auratore.

Al deoreto si app1kano Je dispoSlizioni dei
oommi quar!to, qu1imto ,e Isesto dell'a:rtioo-
lo 84 ».

P RES I D E N T E. Su queSito articOIlo
SOThOstati presentati aLcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'articolo 90 del codice civile è abro-
gato ».

5.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-
PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, 01-

NARO. ENDRICH, FRANCO, GATTONI,.
LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

N el primo capoverso sopprimere le paro-
le: «che ha compiuto i diciotto anni ».

5.2 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO

Nell'ultimo capoverso sopprimere le pa-
role: «Al decreto ».

5.3 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO

P RES I D E N T E . ~er lIe 'Considera-
~ioni! esposte iJn ;PI1eceden~a, l'aI1tkolo 5 e i
iI1elativi emendamenti IrilmaJllgoDiO accamto- i

naJti.

Passilamo all':esame delll'artiJcolo 6. Se ![le
dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Art.6.

L'articolo 100 del oodice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 100. - Riduzione del termine e di-

I spensa dalla pubblicazione. ~Il tribunale,
su istanza degli interessati, con decreto non
impugnabile emesso in camera di consiglio,
sentito il pubblico ministero, può ridurre,
per gravi moti!vi, il termine della pubblica-
zione. In questo caso la riduzione del termi-

I ne è dichiarata nella pubblicazione.

iPUÒ anche essere concessa, con le stesse
modalità, per cause gravissime, la dispensa
dalla pubblicazione, presentando un atto di
notorietà con il quale quattro persone, an-

I corchè parenti dei nubenti, dichiarano con
giuramento, davanti al pretore del manda-
mento di uno dei nubenti, di ben conoscerli,
indicàndo esattamente il nome e cognome,
la professione e la residenza dei medesimi
e dei loro genitori, e assicurano sulla loro
coscienza che nessuno degli impedimenti
stabiliti dagli a'rticoli 85, 86, 87, 88 e 89 si
oppone al matrimonio.

Il pretore deve far preoedere all'atto di
notorietà la lettura di detti articoli e ammo-
nire i dichiaranti sull'importanza della loro
attestazione e sulla gravità delle possibili
conseguenze.

Quando è stata concessa la dispensa dalla
pubblicazione, gli sposi, per essere ammessi
alla celebrazione del matrimonio, devono
presentare all'ufficiale dello stato civne, in-
sieme col decreto di dispensa, gli atti pre-
visti dall'articolo 97 ».

P RES I D E N T E . Su quesito artico-
lo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

N el secondo capoverso sostituire le paro-
le: «Può anche essere concessa, COnle stesse
modalità, per cause grav~ssime, la dispensa
dalla pubblioazione, presentando un atto di
notor,ietà oon il quale quattro persone, an.
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corchè parenti dei I1JUbenti, dichiarano COll
giuramento, davanti al pretore del manda-
mento di uno dei nubenti» con le altre;
« Può anche autorizzare con le stesse moda-
lità, per ~ause gravissime, J'omissione delh
pubblicazione quando venga p,resentato 'Un
atto di notorietà con il quale quattro perso-
ne, ancorchè parenti degli sposi, dichiarano
con giuramento, davanti al pretore del man-
damento di uno degli sposi ».

6. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO

Nell'ultimo capoverso sostituire le pamle:
{{ concessa la dispensa dalla» con le altre:
{{autorizzata l'omiSlsione del:la », e la parola:
« dispensa» con l'altra: {{autorizzazione ».

6.2 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO

A R E N A . Dorna11Jdodi parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

A R E N A . L'emenclamenrlJo 6. 1, ,relativo
alI secondo oomma dell'~m1JiJcolo 100 del codi-
ce ailV:~le,nonwè l'emendamento 6.2, re1ati-

'\110ail qUaiNo comma dello stesso ar,t1i,ooJo,150-
nlO giuSltifica'1Ji da esigenze di forma, dall'op-

portunità, anohe qui, che si parli di autoriz-
zawoueanz10hè di dispensa ,e ,dalUa necess~tà
di sos1JiltulÌ!reillltel'Ill!me « 'J1IubemJ1Ji» con ~l mer-
mine {{ sposi », dato che neLnntero teslto del
dis1egnlO di legge l]neLiJch:iJamo 1001 rtermine
{{sposi» colo['o ohe ,:iJnteneLono oOltlt['arre e
oontrag@ono ma1JÌ1:iJm0ll1lilOe col !1Jermme «00-
nliugi » lIe stesse persone dopo Ila Qelebraz:iJo-
ne del matrimonio.

P RES I D E N T E . Icrl\l1itoIla Commiis~
srione ed ,iI Governo ,ad lespmmeI1e il parere
sugLi emendamenti in esame.

A G R I M I , relatore. S0Il10 favorevole
ad ambedue gli emendamemJ1Ji.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Sonò favor,evole ai due ,emendamenti.

P IR E S I D E N T E . Metto ali voti
l'emenda;mento 6. l, pI1esemJtatodaJ1,se!illII1Jare
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Arena e da ailtri senatoni. Chi l'approva è prr-e-

gato di >allzaJ1ela mano.

È approvato.

Metto ai voui l'emendamento 6.2, peres1en-
tato dal senatore Arena e da aLtni ,senatoni.
Ohi :l'approva è pJ1ega:to di lalzlare [a llano.

È approvato.

Metto 'ali voti il'aI1tiQ010 6 rne1l1Jesto emen~
dato. Chi rapp:t1Ova è pnegalto eLi alzare rIa
mano.

È approvato.

Pasls:iJamo agJ.i artiooli ,sruooessivi. Se [le
dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 7.

L'articolo 107 del codice civile è sostituito
dal seguente:

{{
Art. 107. ~ Forma della celebrazione. ~

Nel giorno indicato dalle parti l'ufficiale del~
lo stato civile, alla presenza di due testimoni,
anche se parenti, dà lettura agli sposi degli
articoli 143, 144 e 147; 'riceve da ciascuna
delle parti personalmente, l'una dopo l'altra,
la dichiarazione che esse si vogliono prende~
re rispettivamente in marito e in moglie, e
di seguito dichiara che esse sono unite in
matrimonio.

L'atto di matrimonio deve essere compi~
lato immediatamente dopo la celebrazione ».

(È approvato).

Art. 8.

L'articolo 111 del codice civile è sostituito
dal seguente:

{{ Art. 111. ~ Celebrazione per procura. ~

I militari e le persone che per ragioni di ser-
vizio si trovano al seguito delle forze armate
possono, in. tempo di guerra, celebrare it ma-
trimonio per procura.

:La celebrazione del matrimonio per pro~
cura può anche farsi se uno degli sposi ri~
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siede all' estero e concorrono gravi motivi da
valutarsi dal tribunale nella cui circoscri-
zione risiede l'altro sposo. iL'autorizzazione
è concessa. con decreto non impugnabile
emesso in camera di consiglio, sentito il pub-
blico miniStero.

La procura deve contenere l'indicazione
della persona con la quale il matrimonio si
deve contrarre.

La rprocura deve essere fatta per atto pub-
bhco; i militari e le persone al seguito delle
forze armate, in tempo di guerra, possono
farla nelle forme speciali ad essi consentite.

Il matrimonio non può essere celebrato
quando sono trascorsi centottanta giorni da
quello in cui la procura è stata rilascJata.

La coabitazione, anche temporanea, dopo
la celebrazione del matrimonio, elimina gli
effetti della revoca della procura, ignorata
dall'altro coniuge al momento della celebra-
zione ».

(E approvato).

Art.9.

L'artico10 117 del cocHoe rcivd1l,eè sostditru.:iJto

dal seguente: .

« Art. 117. - Matrimonio contratto con vio-
lazione degli articoli 84, 86, 87 e 88. ~ Il
matlr~mo'ITio contratto oom. viollaziJone degli
arrticoH 86, 87 ,e 88 rp.Uòessere impugnato ,dai
coniugi, rdagl:i ascendeIl!ti pI1ossÌimi, dal pub~ ,
biHco mmistem e da tutti odlorro che abbÌiano
per impugnarlo un ilOlte.ressre r1egittrim:o e a,t~
tuale.

U mattrimorJ1lio ,oontratto con vio~azirOlne
deH'avticolo 84 !può eSiSere ìimpugnato dai
coniugi, da ciasc'lIDo dei genJirtIQmÌi,e da,l pub-
bLilco miIllÌ'srte'J1o.La rve1ativa azione di arntul-
kllmooto può essere proposta rpensornaJmelllte
dall mÌlnolI1e noltl o~ltve u:néllllltlo dal raggÌ!Ultl-
gimento dellla maggiore ,età. La medeslima
azÌ!one, ,ilI1izQlatadaJl ,gooÌi"tjQre'O ,dal ipubbIllico
mÌJDiirs'tero, deve eSrsere iriJgettata ave, a.nche
in pendelllZa del giJudizio, d!l mÌino['e abbia
mggiuntIQ 1'età fi:ssa:ta nel pniJmo oomma deI~

l'articolo 84 IQvvevo Vii:srÌiastato oonoepd.meltlito
o procreazione e rÌin ogni caso s:iJa aooerta:ta
la vo1ontà del mÌinore di ma:ntenere in VlÌJta
:iJl vmcolo mart:I1imoniaLe.

,n matrimonio iCOI1Itratto dail o01l!iJuge del~

l"a:ssenrte rllon può essere:iJmpugna:~o £inchè
duna l'a,siS'eIllZa.

Ned cas!i iltl oui rsi :Slrumbbe rpIQtuta aoco~dalre
la dispensa a:i senSli del quanto comma ,ool~
l'artkolo 87, il ma1mimonio ill'onpuò essere
impugnato dopo un aillrl10dalla iOelehraz:Lone.

La dÌisllpOisriZJioll1redel primo comma del rpre-
sente :a:rtJiloalo si arpplka anche' nel ca:so di
nruilili,tà del matnimo[]jÌio preVlÌisto daill'.artdco~
lo 68 ».

P RES I D E N T E . Si dia 11etJ1Ju!radel-
l'emendamerJ1lto rlprI'esentato alll'ar:tJÌ!oolo9.

A R N O N E , Segretario:

Nel primo capoverso, sostituire le parole:
« abbiano per impugnarlo un interesse legit-
dmo ed attuale », con le altre: «vi abbiano
interesse» ;

nel secondo capoverso, sostituire le pa-
role: ({ La medesima azione, iniziata dal ge-
nitore o dal pubblico ministe,ro », con le al-
tre: ({ Quando il processo sia promosso dal
genitore o dal pubblico ministero, la d'Oman-
da di annullamento »;

nel penultimo capoverso, sostituire le pa-
role: ({ la dispensa », con le altre: «l'autoriz-
zazione ».

9. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCu

P RES I D E N T E . Una pal1te pedo-
meno deIJ'anticoJo 9 deVle reSrseI'e ,aocarntOi!1Ja-
ta. Onolrevole relatone, Ira CmIlIn:iJslSliol11eritie-
ne più opportuno ,aJocantOlDaJ:1etutto Il'ar,tiroo~
lo o solo ,illsecondo oomma?

A G R I M I , relatore. Onorevole PI1esi~
dent'e, stmt.tamoote pall1Iamrdo,ci 'SiipOltJreb~
b~ fonse llimiltrure ad 'aJC03iI1tIQlilaJreliJ secondo
comma, ma sii oreeJ:1ebbeocmfusione mella di-
sOUissriollle.RiÌitengo quindi rpiù OppOinDtmOac~
cantonare rillltero artÌ!oolo.

P RES I D E N T E . L'al1:~tkolo9 VliJene
,aocantonato, COlD'iII Irela:tivo lemendamento.

Passiamo agLi lartÌ!oooi :suoceSrSlLvi. Se ne
cL:iJa ,1ett'UlI'a.
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A R N O N E , Segretario:

Art. 10

L'articolo 118 del codice civile è abrogato.

(È approvato).

Art. 11.

L'articolo 119 del codice civile è sostituito

dal seguente:

«Art. 119. - Interdizione. ~ Il matrimo-
nio di chi è stato interdetto per infermità di
mente può essere impugnato dal tutore, dal
pubblico ministero e da tutti coloro che ab-
biano un interesse legittimo se, al tempo del
matrimonio, vi era già sentenza di interdi-
2'Jione passata in giudicato, Dvvero se Ia in-
terdizione è stata pronunziata posteriDrmen-
te ma l'infermità esisteva alI tempo, dd mat~i-
manio. Può essere impugnato, dopo revocata
l'interdizione, anche dalla per,sona che era
interdetta.

L'azione non può essere proposta se, dopo
revocata l'interdizione, vi è stata coabita-
zione per un anno ».

P RES I D E N T E . Su questo lartioolo
è stat:o presentato un emendamentO'. Se ne
dia .,1ettuI1a.

A R N O N E , Segretario:

Al primo capoverso, dopo le parole: «dal
tutore» inserire le altre: «dall'altro coniu-
ge e }}e sopprimere le parole: «e da tutti co-
10ro che abbiano un interesse Ilegittimo }}.

11. 1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANi', PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I . DomaaJido di pall1laIie.

P RES I D E N T E . Ne ha bcoLtà.

F I L E T T I . In difformità la qUlanto
staioolito dall'attrualle ,articolo 119 del codice
civile, il testo :legislativo al nostro, esame pre-
vede oheil matriimonio oontmtrto da chi è
stato dichiarato Imterdetto conlsen:tenza :pas-
sata Ìln gÌludioato tpl1Ì1madeLlle nOZZie o(ppUlre
da sentenza lpiI10lllUlndata posteiI1ioI1IDente per
in£ermità esistente al tlempo dell maltrimonio,
possa essere limpugnaJto 'aaJiche da tutti cOllo-
ro che ,abbiano >un ,]nt'eresse ILeglittimo.

La eSltenslioille oosì ampÌia deslta ipreoccupa-
zioni e perplessiltà pelJ1ahè potrebbe servire
a sottraUl1e IserenÌ'tà e a CJ1ealI'e'screZli tra i co-
niugi per effetto di azioni temerarie, avven-

talte e persino Irilcattatoriile di terzi che, ap-
peHandosi artifidoSlamente lad UIll'Preteso IÌin-

tems'se rIegittimo, .pOSSO[]OIÌinddere negativa-
mente sutlla 'UIllita:uietà e ,suillla stessa esi:sten-

za del nuo1eo familliJare.

Non può a InoSltro avviso appl"o'Varsi una
norma che a volte può tradursi in uno stru-
mento ohe ,a:ttenTIi aHa tut1ela della fami-
gllia. Chiediamo qU\Ìlndi che 1131IlegÌlttJimazione

ad impugnaireill matI1imoni'Ù di ohi è Is,tato di-
ohiarato Ìlnterd:etto per IÌlnrfe[1mità di mente
nei G1ISli,pil"evisti dall 'aJP1JÌioollo119 del codice

.

ciVlÌi~en'On sia est,esa genemcamente a tutti
coloro ohe abbi,ano iUln linitel1esse Ileg,ilttimo
sepp>ure Inon 15<i:arLimÌltlata, oome è ,stabil;itto
dal VlÌigente ooOOoe civÌi1e, so1taaJito 1311tutO:J1e
o al pubblico minÌJsi1e:J:'o,ben pOlt'endoSli attri-
biUlke il potere di agive anche al,ooniuge del..
nllltevdetto. 1m tal senso abbiamo p110posto
l'emendamen:to nel quaIe ill1S1ÌiSTIÌiamo.

P RES I D E N T E. InVlito la Commis-
sione ed il Governo ad espdmere ,i[ ip'areI1e
sull'emendamento in esame.

A G R I MI, relatore. Onorevole Presi-
dente, ritengo che b decisione assunta dalla
Commissione (il. testo è identico a quel10
della Camera) oord'slponda ad una opportu-
nità. Si tratta di imp>ugnare il matnimonio
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di chi è stato :interdetto per infermità di men-
te. È un caso di nUlllità che non può non
essere rilevato le non può non essere data la
possibilità di impugna:ti\l)a a tut1Ji coloro che

vi abbiano un interesse legiltrtimo, ivi com-
preso ovviamente il con:iuge che qui H Siena,.

tore Filetti vorrebbe speoificamente indicare
ma che è inoluso nella più ampia dizione di
{{ chiunque v:i abbia interesse legittimo ».

Perciò il parere del mla:tore è contrario.
.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai vOlti

l'emendamento 11. 1, p:resenta:1Jo dall rsenaito-
ne Filetti 'e da aLtd seJmto:d. Chi1l'alppmva è
p:regaJto di ailzame Ja mam.o.

Non è approvato.

Metto :ai voti l'éllrtioollO 11. Oh1 l'~pprova

è pregato di alna'ne la mano.

È approvato.

Passiamo agili artircOlli sU!ooessiVli. Se ne

d~a lettu['a.

A R N O N E , Segretario:

Art. 12.

L'articolo 120 del codirce oivile è IsosHtuiito
daJ seguente:

({ Art. 120. - Incapacità di intendere o di
volere. ~ Il matrimonio IPUÒ essere IÌimpu~

gillato ,da quello dei Iconmgi che, qU3lI1!tun~
que non intel1det:to, 1})ravi di essere Istata

Ì'I1!crupaceI(H intendere o di volere, per qua~
LUillqtuecausa, rull!che transitoria, al momento
dellla celebrazi'0ne del matrÌimOillio.

L'anione 'il0ill può essere p:rqposta Ise vi è

stata coahhaZJione per un éllD!nodopo che m
coniuge incapace ha Irec'Ulperato là pienezza

delle facoLtà mentaLi ».

(E approvato).

M1t. 13.

L'a:ntiQoll'0 121 del codioe oÌJV:ileè sasltitwta
da!l segUJente:

«Art. 121 - Mancanza di assenso. ~ Il
matrimonio >contnatto senza Il'a:ssenso pre-

, scnitt'0 da:ll'iar1Jicalo 90 può eSlsere .impugnato
dwLla persona della quale lena IrichiJeslto l'as.
senso e da queLlo degLi Isposi per dil quale
l'aSlsenso era nrecessaJrÌio.

L'azione non ,può esselre plI'apasta:

a) quando i:l matI1Ìimoll1!Ì'Oè 'stato esplres-

SlaIillente o taiCÌitalilllent,e léljpprorvato da:Lla :per-
sona deLla quale le['a 111ÌicMeSltoil'alsSlenso;

b) qUaludo sono tfaJSOOl1si sd meSi] dallLa
notizia deUa Oeilebnaz~OiIlledel matnilmon]o;

c) qruando sono tralsroo~si ISleimesi dal

raggi'Ulillg1Ì!mento ddla maggioJ:1e ,età <da rpa['te
del 'mirnoce.

L'azione è respinta qU3II1!do,Ì1isulta p~ovata
la Isu:ssilsltenza dei motivli che ra\nrebbeIra COlIl-
sentito l'autorizZJaZJione del matnimonia a
norma deM'artli,oolo 90 o qU3II1!da 'sila aooer-

'bata la perdul1:~a:llIt'eVOlI'0:rutà,dell ooni1uge, per
il quar1e Il'aslsoosa :e~a neoeslSlalrio ,e che abblia
raggiurnto la magg,:Ì!ore età, di ffialIltenere im
VlÌitalillvincolo ma:t:nimoil1<ialIe».

P RES I D E N T E . Aill'a:ntkollo 13 S'0-
no sltati presentati tre emendamenti. Se ne
dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

({ L'articolo 121 del codice civile è çtbro-
gato ».

13.2 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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All'inizio dell'ultimo capoverso le parole:
« L'azione è respinta », sono sostituite dalle
altre: «La domanda è respinta ».

13.1 IL GOVERNO

All'inizio dell'ultimo capoverso, sostituire
le parole: «L'azione è respinta », con le al-
tre: «La domanda non può essere accolta ».

13.3 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO

P RES I D E N T E . AvvlertJo che l'alIti-
co~o 13 ,resta !aocOO1ltonato, lOon i relativi
emendamenti.

Passi1amo aH'eslalille cleLI'arttoolo 14. Se [le
dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

tArt. 14.

L'articolo 122 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 122. - Violenza ea errore. ~ Il ma-
trimonio può essere impugnato da quello dei
coniugi il cui consenso è stato estorto con
violenza o dato per timore di eccezionale
gravità determinato da cause esterne allo
sposo.

Il matrimonio può altresì essere impugna-
to da quello dei coniugi il cui consenso è
stato dato per effetto di errore sull'identità
della persona o di errore essenziale su q:ua-
lità personali dell'altro coniuge.

L'errore sulle qualità personali è essenziale
qualora, tenute presenti le condizioni dell'al-
to coniuge, si accerti che lo stesso non
avrebbe prestato il suo consenso se le avesse
esattamente conosciute e purchè l'errore ri-
guardi:

1) Il'es,iiSten~a di una IDalattÌJa [,ÌiSltoao psi-
ohica, di una aIllamalÌia o di !UlnadevÌiaZJtQ[le
sesSiuaile, truli da iliII1ipedire ,lo !SvoLgimento del-
la y,Ìita ooniugale;

2) l'esistenza di una sentenza di con-
danna per delitto non colposo alla reclu-
sione non inferiore a cinque anni, salvo il
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caso di intervenuta riabilitazione prima del-
la celebrazione del matrimonio. L'azione di
annullamento non può essere proposta pri-
ma che la sentenza sia divenuta irrevocabile;

3) la diohiarazione di delinquenza abi-
tuale o pro£ess,iomule ,relativameJIJite a deJmtti
previsti dall codioe penale;

4) la circostanza che l'altro coniuge sia
stato condannato per delitti concernenti la
prostituzione a pena non inferiore a due
anni. ,L'azione di annullamento non può es-
sere proposta prima che la condanna sia di-
venuta irrevocabile;

5) lo stato di gravidanza causato da per-
sona diversa dal soggetto caduto in errore,
purthè vi sia stato disconoscimento ai sensi
dell'articolo 233.

L'azione non può essere proposta se VI e
stata coabitazione pèr un anno dopo che
siano oessate la violenza o le cause che han-
no determinato il timore ovvero sia stato
scoperto l'errore ».

P RES I D E N T E . Su queSito airtico~o
SOIJ]iOstavi presentati ailoumd; emendamclI1iti.

Se ne dia letltuiI'a.

A R N O N E , Segretario:

Nel primo capoverso sostituire le parole:

« dato :per [imare di eocezio:nal,e gravità de-
terminato» con le altre: « determinato da
timore di eccezionale gravità derivante ».

14.5 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO

Al primo capoverso sostituire la parola:

« dato» con la parola « <prestato ».

14.3 NENCIONI, FILETTI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI
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Al terzo c'/lpoverso n. 1) sostituire le pa~
role: ({ di una anomalia o di una deviazione
ses'Sua~e » con le altre: « a di una anomalia
o deviaziane sessualLi ».

14.6 ARENA

Al terzo capoverso, dopo il n. 1) inserire
il seguente:

« ...) L'impotenza perpetua, cosÌ assaluta
come relativa, quando è anteriore al matri-
monio, può essere proposta come causa di
nulliità dall'uno o daill'altro coniuge ».

14.4 NENCIONI, FILETTI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al n. 3) sopprimere le parole finali: « re-
lativamente a delitti previsti dal codice pe-
nale ».

14. 1 IL GOVERNO

Al n. 5), alla fine, aggiungere le seguenti
parole: « se la gravidanza è stata portata a
termine» .

14.2 IL GOVERNO

A R E N A . Domando dli pruI1llrure.

P RES I D E N T E . Ne ha fac0i1tà.

A R E N A. A prOlposito ddl' emen:damen~
to 14.5 presentruto rulpl1i:mocomma dell'arti-
cdlo 122, nOli :riteniamo Iche sia più corretto
affel1mare che il matrimonio può eSlsere im-
pugnato da quello dei coniugi cuIcui consenso
è struto « determiJ]jato ,da rtriJmoredi eooeziona-
le gravità derivante» da calUse esterne allo
sposo. La sostrunza riImrune lilnaLterarba, ma a
parer nosltro èprefel1i<bille pal1Lruredi COIDiSell-
so detel1mÌ<nato 3InZJkhè di consenso dato 'e di
timol1e derivante da calUse es1Jell1nee non di
tilmOJ:1edetermÌinato dacaUise lesteme. IiI con-

senso i[}jfatti l1appres'enta nell matrimonio
1'.ÌIJxontro di due volontà ed è gilusto quind.i
che, volendosi definÌme il detto Vlizio, Sii fac~
da rife.rime:nto al modo di farma2)ione delllla
volontà di dascuno degLi ISpOlSi.

L'emendamento 14.6 è di tpJU!raforma, ma
mÌi preoocupo del:le pasSlihiLi conlseguenlJe nel~
le auLe gÌJUdiz,iarie. TaLe emendamento è slUg-
gel1i1to unicamente daMa esigenlJa di chiarÌire
ulhel1iol1mc:mte che quella ianomaLia non costi~
tuÌisce U!n vizilo a sè stante Ima Via collegalta
immediatamente alla aggettivazione « sessua~
le ». Con la formulazione proposta voglio per
l'apPU!I1fbo eVi~ta:re che s~a .considerata come
ipotlesi a S'è stante quelLlia de~l'runomaliia, iJ:ìÌ.
portallldo anche quest'uLtima Illielll'ambito dei
fatti attinenti ai p:resUipposlti, mezzi e modi
di svolgimento det1a lfutura v11Jasesls'llale dei
cOlniu~i. Credo ohe queSito 'emendamell1to sdla
peI1cÌò aocetltahille, eld.milnall1do qUiel « di lUna»
ripetuto e riportando l'aggettivazione « ses-
suale )} a tutti e due i sostantivi che la pre~
cedono.

N E N C ION I . Domando di Ipanlalre.

-
P RES I D E N T E . Ne ha £aooltà.

N E N C ION I. L'emendamento 14.3 si
illustra da solo, perClhè propongo di sostituì-
:re 11termine « dato» ,d£en1to .alICOThsenso COIIl
1:elrm:iJneche ci sembra più prQpdo, le daè
({plrestato ».

Qurunto a11'emeillJdamooto 14.4, abb:iJamo ri~
telliuto orprpontuno propOl1re ohe, tra le vade
cruuse elencate dal iDJUOVIQtesta delrl'al1tico1o
122 del codi'oe oivi:lle, si Ìinsel1ils:s'e,,al terzo
capoverso, dQPo il IllUiIIlero 1, un numero
l~bis del seguente 'tenore: ({ L'ilmpotenza per-
petua, cosÌaJssOlluta come Ir~1ativa, quando è
alllltedOlre al mat:l1imon10, può essere propo-
Slta come cruusa di llliU!lll:iJtàd:aJIll'Ulllioo daJll'aJl.
tra conmge».

Sembra a nOli che, data la caJsistka che è
stata fwtta con il ricol1so laLla ellencazione che
rubbiiamo nel ThUOVOtesto delll'aJrticolo (daè
« 'l'esistenza di una malattia lfirsica o rpsichica,
di una anomalia o di iUna deviazione ses-
suale, tali da li:mpedÌJre lo svalrg1mento deilla
vilta coniugale») non debbaeslservi omilssio-
ne IpII'olPlrio dellla .impotenza rperpetua, cosÌ
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assoluta carne relaHva, anteI1iare al matri-
monio, che a nosltro avviso, come nella [;ra-
diziane, ,può essere causa di anIJ!u~lamea1Jto
del matrimonio stessa.

R E A L E , Mmistro di grazia e giustizia.
Domando di pamlare.

P RES I D E N T E . Ne harrucoltà.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
L'emendamento 14. 1 Sii I1i:fer:irscea Ulna Hmi-
tazione di CUli abbilama dJisoussa din Commis-
slione e che è :preV!i,sta nel ,testa al numelro 3,
laddave è SCI1Itto: «;}a dkhi:arazlÌone di de-
1inqruenza abitualle o proressional'e tmla,t:iva-
mente a ,deLitti prev:i,sti dal codice iPem.alle».
A noi pa:re che quesrta IresftmL:zJ~onela delitti
preV!Lsti dal cadi,oe penal1e non Isia ,aocettabi-
le, perchè oi sono delitti non pnevisrÌiÌ dal co-
dite penale che passona avere La stessa gra-
ViiJtà, carne quelli previsti daLla Ilegge sUlllla
pros1:litruzione o daLla !legge :SiULladroga. Qulin-
di cl1edJiJamo ohe ,si debbanO' sQPprimere l,e
parale: <<l'elLattiÌlvamente,a delirt:ti previ,sti dal
codke penalle », iJn mO'do che la pirev:i:siane
I1ÌJguardi quallunque norma penale '0' dovun-
que sia scritta, purohè ne ,pravenga J'a dichia-
razione di deliinK11uenza ahiuuaJe o plrofesslio-
naIe.

L"emendamenlto 14.2 è tI'elmtivo lal IOJumero
5, dove ,il testo Teci,ta: «,Lo Isrtata di ,gravlidan-
zà oausato da per,sorna diversra dal soggetto
caduto iJn enrore, pumhè vi ,sia ,stato disco-
nosai:mento ai senSli deLl'artkoLo 233 ». Gon
questa dedslio[})e TeSita fuanÌi (pruò eSlsere an-
che quesrta una scelta, ma a noi non pare
che ,sia unasceIta aiPprez:zJabiILe)il casa di una
gravidanza che non può essere seguita dal
disoonosoimento di paternità perchè :non è
sltalta condotta a termiJne.

Quindi propolI1remmo ,di aggiung,ere aìlla
fi>r~e, dove si dice: ({ purchè vi .sia stato
dis>colnosoimento ai sensi deIl',articolo 233 »,
le PGlirole: «,seIa grél1Viidanza è 'Sltata :poI1tata
a termine ». GÌJaè lil dilsçonosdmenta di'ven-
ta condi~ione soltantO' ,se :LagraViLdal1:zJaè fi-
TIlÌita,1n una lIbasoita; a1trimen ti non si rpuò
f,are .il disconoscimenta,ma ,nimane 110'stes-
so la passibHÌJtà di !impugnare il matrimanio.

S A B A D I N I . Domanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoJtà.

,~ S A B A D I N I . Signor Pll1esidente, ono-
revoli col1eghi, su alcunI deidliversli emenda-
menti ohe sono stati dlUustrati possi:Glimo
esprimere parere favorevole, ma su ajlt:ri dob-
hiamo fare delUe osserva:zJionied espI1iimere
pan~r:e contrario. Irl 'llias1JmparelI'e è favorevo-
le GlilrptI'imo deg,1i emendamenti Arena, nel
qua,Le s:i propone ,eLi sostirbui'l1e 'aLla f,rase:
« dato per timore di eccezionale gravità de..
terminato », l'altra: «deteI1minata da tima~
re di eocezionale gravità denivante »; si
tratta in sostanza di una modifica di ca-
'rattell'e puramente formale. Per quanto lI'i-
gual1da invece gIi altri emendamenti ~

mi riferisco soprattuttO' al 14.4 presentato
dai senatori Nencioni, Filetti ed altri ~

dobbiamO' esp~rimere parere contrario. Evi-
dentemente l'ii,mpotenza, così assaLuta co-
me pel1petua, Irientra iproiPll'io nel numera
1) dell'a'rticolo 14, dove sii par1la di esi-
stenza di una mala1Jtia fisica a psichica, di
una anomalia o di una deviazione sessuale.
Oioè pI:aticamelllte è un 'eme[})damento de[
tutto superfluo, g.ià contenulto neUa dizione
precedente. SiamO' i:nvece favoI1evoLi aM'emen-
damento del Govel1no con li:! quaile al n. 3
si ,pmlpone di canoellal1e: «rela:tivamenteaì
delbtti pI'evis1Ji dal codilce penale »; quest'ar-
gomenrbo è stato lU1ngamente di,scusso in
Comm.ilsslione, creda per ore lintere, e si ad~
divenne aUa conolusiÌo:ne tlI1él1Slorrttaolra illd

testo deMa Commi:ssdorne soprattutto perchè
anche al di fuori del testa del codice penale
vi erano ileggi Sipeoi:ali alll'inteI1Ilio deltle quali
eSlistevano delitti anche ,di iscarsissima im-
portanza. E Il'esempio ':doonrente ,era in par-
,tico,lare quel10 del cantnabbando, dove nor-
ma,lmente vi'ene ,rlÌiConosciuto de1iJnquelnte :abi-
tuale IiI ptilccolo contrabbandiiere per qualche
pacchetto di ,si,ga:rette.

Insieme con questi deLitti di SlCaIisa limpor-
t'anza ve nesorno nelle !Leggi 's:pedaLi anche di
grande impoI1tanza; ,peroÌiò più oherui delit-
ti ni:tenitamo ohe e£fettiViamente si ,possa da-
re iimpol1tanza aUa diohiam~ione di ahirtrua-
lità o di profess.iOiIlaìHtà detLIa delinquenza.
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Su1l'ultiimo emenda:mento propOSitO da:l Go~
verno riteniamo di dovere esprimere pa-

l'ere contra:rio. Cosa significa 'infatti: «se
lla gravidanza è Sltata Iport3lta a termme »?
E\I1Ìidentemente, se c'è ,stata un'azione di di-
soonosoimento, lag;rmdd3ln:òa è st3lta pontata
a :tel1m~l1'e.ALt'rimenti di fronte a quale caso
ci troveJ:1emmo?

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
PelI' lConsentil'è l'effetto della patenniltà an-
che Illel caso in oui Illon vi sia potuto essere
di'sconosaimen:to, qU3lndo ill :fìiglio non sia
na:to ma c'è n cOlncepimento, eccet,ema.

S A B A D I N I . OnoJ:1eV1oil'eMitni,siÌ'ro, [èi
sa peIifett3lmel1fre che ~n sede di di,sconoscti-
mento ,di pateIiniltà è rkonosdiUtoall ,padrre
il dilritto di fare quegli accert3lmenti anche
di c3lrauteve scientifico ohe iperrmeutono ap-
pìunto ,di a:ccerta're non centa:ment'e Ila pa-
temità ma Ila incompatibiHtà. Ora nel caso
semplicemente di una gravidanza anche por-
tata a teJ1Il1Ìine, ,quallora Inon sia stato pos-
sibile effettuare l'azione di di1sconosdmeIlJto,
V1iene a lffiaThca:re lUna delle garanzie che noi
stes,si im questarifoDma 3Ibbi3lmo rricono-
sciUlto necessa:rie o quanto meno utili per
poter .effettiUa:re l'azione di diiSconosdmemto.

Cioè pratioamente, onorevole Mi:ni,stro,
Ulna deLle g3lranZJie o 'Ulna deltle concLiZJioni, o
Ulna deL1e .posslibilll~tà qU3lnto meno che nko-
nosdamo IÌln queSlta Ilegge, .se I~ntlroduai,amo
semplkemente i,lca:siO deLla gravid3lnza, vie-
ne a rnanca,re. Per questo ,eSiplI'Ìrniamo pi3lJ:1etre
con tlI131rio.

M A R I A N I . Doma:ndo di pa:darre.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R I A N I . Si~gnorPiJ1esidente, 01t10~
revaIe Ministl'o., per qua:nto rig,ua:J:1daIe o.s-
servazioni fatte dal collega Sab3ld~ni sull',in-
traduzione deH',impotenza peJ:1petua, così as-
soluta come J:1eliativa,,faccio presente che qUli
ci ,nilfemiamo,3Inohea queU'limpotenza che 00-
stituis,ce IÌin:ÌibizionepS1001ogÌicanei conflJ:'onti
eLioerriti So.ggeHi. Vii sono peDsone che nei
confrontti del coniuge non .'I1iescono a svol-
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gere la loro funzione, mentre invece S0lt10
nOirmali con altre ,persone. Allora non si
tratta più di una anomallia, come è sarit-
to nel numero Ulna, ma è una impotenza
che è qui il11idica:ta neLla proposta quando
si usa il termine «:re1ativa », il che è se-
gno che è fatt.o Idferimento anche a queslta
Ìipotesi. Vorrei pe:rciò che si meeLita:sse lan~
che SIU quesltaSlitJuaztione, peI1chè e£fettiva-
mente se due ,peIìSO!l1Je1il'0iJ:1maMIs,i sposano e
pOli 'Ulna dei conliugi non ri'esce :a svollgea:-e le
£umz~oniÌ conilUlgalli perr.chè VJiè ult1a inibizione
pSlicologica, è un caso dd impotenza .Telativa
sOllo alJ'ahl'o soggetto.

Per quello che rtiguavda ,la proposlta del
Governo, 14.1, relativamente a~ deLitti pre\l1i~
sti dal codice penale, di cui ha già parlato
il sen3ltOlre Sabadilni, faccio presente che
quamda abbiamo lungamente discusso que~
sua necessità eLi bre rMel1imento a deJd:tti
preVlisti dall codke, labbilamo a'Viuto presenti
alnche ~l:i sltupefaoenti ella dlroga. Ma Je ,leggi
specia,1ii Inon alterano i,l falHo che nel cadiloe
questi delitti sono ,già iPl1ev:isti. È 'pemiò che
8!bbiamo deNo: deliHli p:revils'tÌ! dal codice,
alnche se neUe leggi speciali poi si ,sono ag-
gllavate le pene. Ma dal oo.cLk.e erano previ-
sltli anche lo spaocio degLi ,stupef3lcentli elLa
prostittuz,iOlne. Perchè abbiiamo vaLuto speCli~
filcalre? Pérchè :non sdlo ila legge sul contrab-
bando, ma la legge, ad esempio,sUli mon.o~
parli ha un aìntiÌiCOIloche dioe che dopo t,re
condannepe:r violazione aUa 'legge sui mo-
nopOllli dello Stato Uln imputato 'può essere
debinlÌito un deLinquenteabÌ!tu3Ile iÌn contrab-
ba/ndo.

Effettivamente poichè questo è conside-
mto un delitto (non !Ulna contravvenzione
perchè i,l COll't,l'avventore abituale è altra co~
sa) quando sii ,pi3lI1l,adi delinquente ab~tualle o
pil1ofessionale abbiamo voluto f'3lr 'I1iferimen-
to alI codioe perchè i caSli gravli di delittd
CUliha fatto riferimento l'onorevole Mini!sltro,
eLmga e pros,tituzione, sOlno già prev:Ì,s.ti dal
co.dice penale a\11ohe se aLtre leggi ha:nno poi
eLiversamente articOlllato e tlta piUill'i2Jiol11iee la
quam trutà della pena.

PeDoiò, dopoUlna :Lunga meditaziolt1e mn
CommilssliiOlne, abbiamo voluto Ilas,oia.re que-
SitO « relatliv3Imente 3iÌ delliHi prreV:Lsti dal 00-
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dice :penale »; secondo me lillGavemo dOVlreib~
be ritiIiaJre rIa sua propasta 'e k.soiare che ni~
Il1iaJnga questa dizione voluta dalla Commis-
sione.

BR A N C A Domaindo di ipairkwe.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BRA N C A . Plarlo 'sempl1kemerute dill
reLazilane atl' emendamooto rp:nop'Ùst'ÙdaJl '0011-
lega Arena: nel plriffio o3ipoveJ:1SOsostibuilre
le parole: «dato per timoI1e di eocezi'Ùnaile
graviltà determÌinato» can l,e ra1tJI1e:«deter-
minato da timore di eccezionalle .grawtà de-
rivante » eccetooa.

Devo nico[1dare al oaUega Amena come que~
'sta formula21ione c'Ùntenente iLa p:airooa «da-
to » invece che « determinato» come propane
lui, è H risulltato di una lunga discussione che
si è svo\1lta presso la seconda Commissione.
Non rripeterò qui ,tutti i motlirvi per cui ,siaiIDO
arniVlati a concluder,e ohe la nostra formu'la-
zione sia moha più eSaJtta e :più preaÌ!sa che
non rl'aMlra ora IpiI10posta dal IsenaJtorre Are~
I1Ja. Abbiamo pensrnt'Ù che dll vi2110 dell'altto
di matrimonio nOll1 derd!vìi dail fatta che N
consenso dei due sia determinato da timore,
ma dal fatta che uno dei due «abbila dato»
H cans.enso in qUainta una 'Causa esterio:re
avesse determiruato quel rbimoIie.

Per questo, pur ess,endo d'aoooI'da nella
sostanza colsenaitore Arena, il1!Onaccettelre~
ma la sua formulaziOlne: ci Isembra che essa
mdeibollisca H comma di ,oui d ,stiam'Ù oOCiU~
painda e ,ohe sopmttu;tto 'slÌialin oOlll1maistocan
la formulazione usata inel cmnm:a successi-
vo, dOVlesi dke « il cui oanseuso è ,staitoda-
to ». Alla peggio, bisognerebbe modifkare
ainche quest'alltro comma, per oui quasi pme-
gherei ill senatore AI'eua di IIlÌ'tÌimreJ'emen-
c1amento.

P RES I D E N T E . Im1Ji,vo.laCommis-
sdone ad esprimere Ìil rpail1eresugli emenda,.
menti in 'esame.

A G R I M I , relatore. ,PelI' qruel che ri~
guaIlda ~"emell1:damento 14.5 hoasc.oJJt:a:to il
parere favOlre'Voll,eespresso dall senatame Sa-

badini e le riserve del SenaitOireBranca. Mi
paire che s,i tratti di due :Ìipot,esi diverse e
quindi il fatvo che nel comma successiva,
oome dÌJceva dil senavore BI1ainca, sii usi
l'espresslilone ({ daIto peremrore » sta benisSri-

, ma. Il iOonsens.o è dato :per eirIJOI1e,ma ciò
non ,togLie !l'opportunità di us:m:~euna termi~
nologia diverrsa nel IpIli/mo oomma Ìin cui
non si tratta di daJ:1e iil cOlnsen'sa ma di oan~
senso ,eSltoIito o determinato da~ timore.

InvÌiterei il senatore Bmnoa a II1Ìifl,ettere su
I

CjlueSitamia Imodeslta 'Osservazione perchè ac~
ce1Jtalre l'emendamelllto Arena ,serv,e a stlac~
Caire a:ncOlra meglio ~e due ipoteSli: viol,enza o
tirnare SOIllOruna cosa ohe deter:mÌina !U1llcer-
to compOlrtament.o mentre ,illdaDe :per errO!I'e
]l consenso è benissimo ,detto nel 'Comma suc~

aesislivo. La dirfferenZJa ql\.1lilndi:1Jra «dait'Ù » e
({,deteI1minato» ,può nimaillere ed esprimo
pertainto pairere favorevole all'emoodamento
14.5.

Per quanto riguail1da l'emoodaimento Nen-
ciani che vuole sostituire il termine «da~
t.o », sono favorevole :a di:re «dat.o» ,più
che «prestato ». (Commenti del senatore
Nencioni). E sano perciò contrario aLI'emen-
daimento.

Circa l'emendamento 14.4, faocio notare
che Inel numero 1) si parla di malattia £1si..

ca o pSÌichilCa o di unaainamalHa o deviazi.o-
ne sesslUaile. Ritengo ohe ;l',impoten21a ,Sliacom-
presa in questa dizione e qruindi penlso che

l'emendamento 14. 4S1ia sUipenfluo, per cui
esprlilma paI1ere oan t:rairio.

Sono favorevole agli emendamenti 14. 1
e 14.2.

Per quel oherigll1arc1a l'emendaimen!Ì.o 14.6
esprimo parere favorevole peI'Chè mi pare

che la c1iZJiane sila Hneare. Si paiI1la [)rell'emen~
damento del1!'.esi,s:tenza di Ulna malattia £is:ir

oa o pSlichka o di Ulna anomalia o deVliazio[)je.
Si propone il telrmi[}re: ({,sessualH» anzkhè
{{sessuale ». Si ,l'itiel1'e, ~n ISloslt1aillZa,opportu-

no mettere J'aggettiiVo alI plurale: 'l'emenda-

mento mi pare più chi:airo e perdò eSpiI1imo
parere favorevole.

P RE S I D E N T E . InVliltoÌil Governo
aid eSiplrilimereil parere.
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R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Sona favorevOIle natul1alment,e 'agLi ernenda~
menti pa:-esentati dall Gaverno. Per quamlto
rigual1da l'emenclJamerrto 14.5, concall'da con
qu:am,ta ha detto ,iJI,l'elatol'e, alllZJidebbo dire
che, accogliendo. Il'emendamento, si ,mcasltliltui~
see -per questa parte la diZJione deLla C:ame[1a
ohe è 'Sltata giuSltamente modifioata SiU un

altl'a punta ,ma ohe a queSito. <pl'OIpOlSitOè be~
ne che <rimanga. Quindi SOlll'Ofavol'evailie a
quesito emendamento.

Oil11Oal'emenda'mento 14.3, non sol'O vlatle
quanto ha detto pOlca fìa ~l vela1to.l'e, ma OiS~
serva che, 'se Isi accaglie l'emendamento. Are-
na, questo è assOlrbita.

Ne1I',emendamento 14.4, si vuole speoifi~
caire l'impOltem;a l1elativa. Oredo 'Ohe nessiU~

'110di nOli vogldla ,,fare 11unghedisqui,siziaa1li run
pDOpOisita, ma creda che quando. SIipaI11a di

'am'Omalia a imperf,eZJione, oi si Idfìenisoa aiÌ1~
che alll'impotenzja mlativa perohè chi è a p'O~
SitO.sotto tutti i pUlnti di 'V,]S\tanOln è che fun~
ZJioni sOll'O]n 'lUna dkeZJione e non neHealttI1e,
tmttandoSli sempre di mogLie da flUii scell1Ja.

Oredo che l'emendamento 14.6 pos,sa es~
sere aocoìlto. Cento !sarebbe s,t,ata 'PIT"ef<e:ribi-
]te potervi medi,t~e iUJ1p'O' di più ma pOlilOhè

evidentemente l'anomalia si intende Inifeni'va
a~la sfera sessuale, cl1eda IOhe possa essere
aooolta questa ,sostituzione, come :prapane
ill senatore Al1ena.

P RES I D E N T E. Metta lai voti l'emen-
damento. 14.5, presentata dal senaitore Are-
na e da aLtri senatori, aocettato sia dalla
Commislsione che dal Gaverna. Ohi l'appmva
è pregata di ailzare la mano.

È approvato.

L'emendamento. 14.3, prvesootata dal se-
natore Nendoni e da al1tl1iIsenatoni, è pJ:1e~
01U:5'0.

Metta ai voti l'emendamento 14. 6, tpre~
sellJtata dal senatore Arena, accettato sia dal~
la Commissione ohe dall Go¥enno. OM l'ap-
prava è ppegat'O ldi alz.al1e la mano..

È approvato.

Metta ai voti ,l'.emendament'O 14.4, preslen-
1'ato dal senaltore Nencioni e da 'alltd sena-
toni, a1Ialnaocettata nè dall1a OommilsSiiane :nè

dal Gavern'O. Chil'appmva è :pa:-egaItodi alza-
re la maJlla.

Non è approvato.

Metta ai voti remenda:melllta 14. 1, 'PreS!en~
tato dal Govenna e accettata dalla Commis~
Sliane. CM Il'approva è pregato di alzare lla
mana.

È approvato.

Metto ai vOlti l'emendamento 14.2, ip:J:1e-
sentata dall Gavel1llo e accettato dalla Com-
mìssiane. Chi 1'3IlWrava è pregato diL alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 14 nel,testa emen.
data. Chi l'3Jppmva è :pJ:1e!gato diaJlzare La
mano.

È approvato.

RinVlio I~l s:eguita della disC'Uislsione ad al~
tra sedUlta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . llil\liÌ!toll senatore

Segreta:Dio a dare annunzÌ!a delleÌint<erlpe11an~

z'e pervenute alla Plres,idenza.

A R N O N E , Segretaria:

PERNA, BUFALINI, LUGNANO, MAF-
FIOLETTI, TEDESCO TATÙ Giglia. ~ Al

Presidente del Cansiglia dei ministri, al Mi~
nistra di grazia e giustizia ed al MinistrO'
senza partafaglia per l'arganizzazione della
pubblica amministraziane. ~ Per sapere con
quali arientamenti il Gaverno ritenga di po-
ter superare l'attuale situaziane di aspra con~
Hittualità determinata dalle Irivendicazioni
p,revalse fra i magistrati ~ aLimentate, in
passata, da gravi incertezze dell'Esecutivo
~ e carne si praponga di ,realizzare una so~
luziane ragianevole e legittima di tale pro~
blema, che sia accettabile dal Parlamento e
non susciti una rincorsa di rich:i<este Tetri~
butive fra l'Ordine giudiziario, le Magistra-
twre amministrative ed i più alti funzionari
pubblid.

(2 . 0379)
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CWAREl..Jl..JI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere quale
azione il Governo italiano stia ponendo in
essere per la tutela degli interessi italiani
nell'ambito della politica agricola comunita-
ria, dato che la crisi monetaria e la situazione
dei prezzi dei prodotti agricoli sui mercati
extra~comunitari hanno, da lungo tempo or~
mai, messo in forse i presupposti stessi ddla
politica agricola della CEE.

Mentre troppo è in ritardo in Italia l'at-
tuazione normativa delle vigenti direttive
CEE attinenti alle strutture agrarie, va sotto-
lineata l'esigenza di adottare un efficiente si-
stema di integrazione dei redditi, special-
mente dei piccoli e medi agricoltori, con ri-
ferimento, in particolar modo, alla zootecnia
ed alla produzione ortofrutticola.

Le iniziative nazionali italiane e quelle di
varie Regioni evidenziano la necessità di un
rinnovamento della politiça agricola comu-
nitaria, non essendo valido lo statico punto
di vista della contraddizione o meno con le
regole di un unico mercato agrario, che per
note vicende è largamente in crisi.

(2 -0380)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Con riferimento aHe indica-

ziani emerse dail dibattito svolltosi alla- Com-
missione agricoltura :sulle comunicazioni det
Ministro sui problemi della politica agricola
comunitaria;

dato che la Commissione delle Camunità
europee ha formulato delle cancrete prapa-
ste per la fissazione dei prezzi dei pradatti
agricoli per la campagna 1975~76;

rilevata la lorO' scarsa aderenza alla
realtà 'ed il ,loro contrastare con la neoessità
di revisione della palitica agr.kolaoamuni-
taria ,richiesta dalla Destra nazionale;

considerato che la sala palitica dei prez-
zi a scapitO' degli interventi nel settore delle
strutture non ha favorito,anzi ha danneg~

6 FEBBRAIO1975

giata, ,l'agricoltura italiana, nella quale sono
prioritari i prablemi di riarganizzazione.
st,rutturale,

gli interpellanti chiedanO' di conoscere qua-
Li pravvedimenti intenda prendere il Gaver-
no per l'incentivaziane dell'ag,ricaltura in ge-
nere e per i'l miglioramento del reddito degli
agricaltori.

(2.0381 )

SIGNORI, FOSSA. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per canoscere:

1) se SOonovere le natizie di stampa, che
hanno tUlrbata l'apiniane pubbllica e gli am-
bienti econamici, seconda le qual,i l'EGAM
avrebbe acquistato una partedpazione azio-
m~ria di minoranza deUa società « Fassio }};

2) in casa affermativo, se l'operazione è
stata prerventivamente aJU1JoJ:1izzatadal Mini-
stero e datl CIPE;

3) con quaH mezzi è stato Hnanziato
l'acqui'sto;

4) se nellll'autoriz:mre l'operazione il Mi-
nisterO' ha tenuta oonto del fatta che la flat.
ta di Stata sta. attuando una ristrutturazione,
approvata con legge, per p:rovvedere alle esi.
genze di trasparto degli altl1i enti a pa,rteci-
pazione statale, e che, se l'operazione è av-
venuta, essa è in cantrasto can i fini istitu-
zionaH de11'EGAM.

(2 - 0382)

SEMA, MADERCHI, BACICCHI, GIOV AN-
NETTI, CAVALLI, ABENANTE, PISCITEL-
LO, CHINELLO, MINGOZZI, URBANI,
SGHERRI, BERTONE. ~ Ai Ministri della
marina mercantile, dei lavori pubblici e delle
partecipazioni statali. ~ Per sapere se sona

a conoscenza dello stato di disagiO', di preac.
cupazione e di protesta dell'opiniane pub-
blica, dei lavoratori e delle zone più diret-
tamente interessate a causa:

dei ritardi, delle incertezze e delle vaci
che circalana a proposito dei tempi, dei
criteri di assegnazione e delle madalità di
impiega dei 160 miliardi di lire destinati ai
porti;

delle cantraddizioni che sembrano esi-
stere fra le proposte della Finmare per il
programma di ristrutturazione della flatta
di preminent,e interesse nazionale e le deci-
sioni del CIPE e la J1ecente l,egge in materia;
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della mancata presentazione ,entro i ter-
mini del piano per la cantieristica, tale non
pot,endo essere considerato il documento
fatto circolare dal Ministero della marina
mercantile.

Si chiede, pertanto, se non ritengano do~
\lieroso informare con sollecitudine il Senato
sui precisi intendimenti dei rispettivi Mini-
steri a tale riguardo, in seguito agli impegni
,responsabilmente assunti dai Ministri com-
petenti in Aula e nelle Commissioni perma-
nenti, e sui programmi che dovrebbero già
essere stati elaborati, presentati e posti in
attuazione.

(2~0383)

PORRO, TEDESCHI Franco. ~ Ai Mini-

stri del bilancio e della programmazione eco-
nomica, del tesoro e dell' agricoltura e delle
foreste. ~ Considerate le comunicazioni del
Ministro dell'agricoltura e delle forest,e e la
discussione svoltasi in Commissione agri-
coltura, nonchè le proposte della Commis-
sione agricoltura della Comunità europea sui
prezzi della nuova annata agricola, gli in-
terpellanti chiedono di conoscere:

1) l'opinione del Gove:J1ll0drca gli ef-
fetti ohe quei provvedimenti awanno sulla
bilancia dei pagamenti e sul reddito agrico-
lo complessivo del nostro Paese;

2) quale pluralità di interventi e di mi-
sure è prevista a sostegno dei redditi agri- '
coli delle zone meno favonite e per una po-
Jitica delle strutture, politica che appare co-
me di generale revisione degli indirizzi co-
munitari, per la quale è acquisito il soste-
gno dei principali Paesi della Comunità;

3) se, in sede di Consiglio dei ministri
della Comunità, sono state raggiunte intese
Era il nostro Paese ed altri membri sulla ne-
cessità di una revisione degH strumenti e
degli orientamenti della politica agricola co-
muni taria.

(2 - 0384)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invilto lillse!l1:a:tO\I~e
Segretario a .claDe '8.[[]nunzlÌo delle ,im:1JeI\J:1oga-

ZI~OIJ!ipervenUlt'e <aHa PlI'estdenza.

A R N O N E , Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e della
pubblica istruzione. ~ Con riferimento:

ai gravissimi incidenti provocati da stu-
denti o pseudo-studenti della sinistra ed ul-
trasinistra all'Università di Roma, che han-
no emulato le rgesta, impunite e protette
dalle autorità, dei santuari della violenza
delle sedi universitarie di Milano, compresa
l'Università cattolica;

all'assalto contro le forze deLl'ordine,
che hanno avuto numerosi agenti feriti da-
gli ordigni incendiari lanciati dai dimostran~
ti, i quali si sono abbandonati ai consueti
gesti di teppismo contro auto in sosta, tut-
to travolgendo;

all'assalto al Vlcmo Commissariato di
pubblica sicurezza;

agli indiscriminati arresti che ne sono
seguiti, senza che nessuna misura di preven-
zione fosse stata concepita ;per evitare rar-
ticolazione di una vera e propria gueniglia
interna,

gli interroganti chiedono di :conoscere:

l'esatta versione dei fatti, come di con-
sueto travisati dalla stampa per motivi di
aggressione politica; ,

quali provvedimenti sono stati adottati
anche contro i responsabili di omissione di
doveri d'ufficio;

se il Governo pensa che, nello stato di
guerriglia in cui si trovano immerse le uni-
versità italiane ,ed anche le scuole (dalle ma-
terne a quelle secondade), si possa ritenere
legittima ogni sperimentazione elettorale che
si .collochi in un quadro di violenza, di so-
praffazione e di arbitrio, provocato anche
da un vuoto di potere, causa determinante
dei denunciati disordini che si profilano co~
me attacchi all'auto!'ità dello Stato.

(3 ~ ,1497)
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NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~
C'On riferiment'O:

agli sè'Ontri aI1mati in C011S0in Eritrea,
ed in particolare aHa drammatica situaz;ione
in atto nel~Ladttàdi Asmara;

al1le oiniche l1e!p!ressioni contro gli abi-
tanti di villaggi indifesi;

aille oonfuse notizie oimca carenza di ac-
qua, di viveri e di assistenza aUa popO'la-
zione;

aIlila comunità irtalliana, per la quale si
apprestel]1ebbe (stando a notizie di giomalri)
un ponte aereo, onde bavoI1Ì.mel'evacuazione;

aLla ,situazione di chi ha visto ogni suo
bene ancoI'la una ¥olta irrimedi,abilmente per-
duto,

.glli'inteilToganti chiedono di conoscere:

1) ~'atteggiamenrto ddl'ItaJlia di Nonte
aIlil'il1!call:laredegli avvenimenti;

2) quaili passi dipllomatircri s'Ono stati ef-
fettuati per la sallvaguardia delle popo,lazio-
ni e della comunità italliana;

3) nel doloroso rioordo degli italiani in
Libia, quali provvedimenti sono stati presi o
concepiti per accogLiel1e ,in patria i profug1hi
ohe naJll[}olasciato di,etro lie loro spalle ogni
bene ed ogni speran2Ja.

(3 - 1498)

NENCIONI, LA RUSSA, PISANÒ. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dell'interno e della pubblica istru-
zione. ~ Oon riferimento:

agli eprnsOldiveri£:ircati:si aiLl'UnivelIisità cat-
toLÌica di Mulano, dQIV'euna radunata sedizio-
sa ha impedito l'ing!resso aLla dil1ezione di se-
de per la firma ail.llalista pl1esentata a OUI'la
dell'« Unione anticoml1'nista cristiana »;

alle diohiarazioni d<::;lrettme, secondo
!iJ. quale « tutto si è svdIto regolarmente»,
venendo meno al su'o dovere ed a!1!lesue fun-
zioni,

gli intel1roganti ohiedono di conoscere se
iil GQlVernoritiene vaHdo un riferimento elet-
torale le cui premesse sono state frustrate
dall'al1bitrio e dalr1a violenza, con la benedi-
zione deLle autorità, rettOI1e oomprres'O, addet-
te aLla tutela deJlllelibertà costituzionaH.

(3 ~ 1499)

ZICCARDI, PETRONE, CALIA, SCARPI~
NO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle fo-
reste, dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ P,remesso:

1) che lo zuccherificio di P'Olicoro attra-
versa urt momento di graveoIiisi çhe può
compromettere ~ insieme aUacoltura del~
la bietola nel metapontino ed in altre zone
della Basilicata, della PugLia e della Cala-
bria ~ 1'occupazione fissa di circa 100 ope~

rai e tecnici, ill lavoro 'stagionale per ahni .
numerosi JavolI"atori e l'attività di mohiau-
totrasportatm1i;

2) che detto zuccherificiO' è stato costrui~
to con un forte contdbuto statale 'e sulla
base di una previsliane occupazionale mai
raggiunta,

gli interroganti chiedono di conoscere se
nan ,si :intenda convocaJ:1esollecitamente una
l1iunione çon la Regione Basilicata e le or~
ganizzaziani sindacali, professionali e con-
sO'rtili per adottare gli urgenti e necessari
provvedimenti onde assilouraI1e continuità,
allargamento e riorgan:izzaZliane aziendali al~
lo zuccherificio, allo scapo di aumentare la
occupazione e di incentivare la coltura della
bietola, anche in relazione al fatta che l'Ita~
lia importa zuochero che notor.iamente pa-
trebbe essere prodotto in Italia.

(3 - 1500)

FERRALASCO. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa-
pere se risponde alI V'ero }a vlQtcesecondo la
qUalle diverse aziende ohe siVolgono lavolri
di montaggio e di manutenzi'One straOil1dina-
ria in appalto presso stabNrimentri del grUlp~
po SIR a Caglliari e P'Orta Tomres sarebbero
state costrette, dalla st!retta oreditizia e dal
ritaI1d:ato pagamento del lavoro già eseguito
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per la suddetta società, a sospendere le re~
gOllari retribuzioni ad propri dipendenti.

In caso affermativo, si chiede di conosce~
re quali provvedimenti si intendano pren~
dere onde evitare ulteriori onerosi sacdfici
ai1le maestranze.

(3 ~ 1501)

CALAMANDREI, PETRONE. ~ Al Mini~

stro degli affari esteri. ~ In relazione ai
drammatici eventi dell'Asmara, si chiede di
sapere come si provvede all'incolumità dei
nostri connazionali ed alla cura dei loro
interessi legittimi.

(3 - 1502)

LI VIGNI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Si premette che, in data 5 febbraio 1975, il
signor Antonio Galli, pensionato di 70anni,
è stato blocoato dalla GUalrdia di finanza al
va:Hco di Chiasso e gli sono stati sequestrati
documenti comprovanti il versamento in ban~
che svizzere di 1 miliardo e 150 milioni di
lire.

L'inteI1rogante ohiede di conoscere la ma-
teria dei predetti dooument>i e, 'in partieo-
bre, se H versamento in oggetto è stato
effettuato jn banconote o m~diam.te altri ti~
Itoli di pagamento e, in quest'ultimo caso, a
quali banche si riferiscono.

(3 ~ 1503)

FERMARIELLO, VALENZA, ABENANTE.
~ Al Ministro del lavoro e della previdenza

sociale. ~ In considerazione deililagravissima
situazione che sta orealndosi a Napoli e nel
Mezzogiorno pelI' effetto deHa O]1isriche inve~
ste, una dietro l'altra, una serie di aziende,
calo. conseguenze preoooupanti sui livelli di
ocoulpaz1ione, sii chitede di sarpere se il prO'~
blema è stato portato al:l'esame del Go-vel nO'
e quali provvedimenti preoI1dinati e coordi~
nati si ritiene di dover assumetre con urgen~
za per porre un urena alla spinta recessiva
in atto, creando, nel cont:emrpo, le premesse
per la ripresa economica e per nuove 2dc
guatte possibrHità di lavOlro.

(3 ~ 1504)

FERMARIELLO, PIRASTU. ~~ Al Ministro

del bilancio e della programmazione econo~
mica. ~ Per sapere se esiste un piano, con.
cordata con le Regioni, che consenta la razio~
naIe utilizzazione dei 50 miliardi di hre che
il CIPE ha deciso di spendere per la realiz~
zazionre di impianti sportivi nel Mezzogiorno,
ovvero se, anche questa volta, si seguirà la
logica della casualità imposta dalle pressioni
clientelari.

(3 ~ 1505)

VENANZETTI. ...:..... Ai Ministri dell'interno

e della pubblica istruzione. ~ Per conoscere

le origrini e le ,relsponsabilità dei gravi inci~
denti avvenuti aU'Univers:ità di Roma ed i
motivi delil'intervento indiscriminato dellle
forze deliI'oI'dine.

L'interrogante chiede, inohre, quah mi~
sure si intendano aJdottare per evitare II
ripetersi dti provocazioni a:ntidermooratiche
e per garantire il regolIaTe svolgimento delle
ellezioni studentesche nelH'ateneo I1omano,
troppe vOllte oggetto di azioni vioilente da
palrte di groppi eversivi di ohiara isrp,irazio~
ne fascista.

(3 ~ 1506)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
se non rlitenga urgente, tin vista deWentrata
in vigore dello stoccaggio del fabbisogno per
90 gioi!m:i di prodotti petroliferi, procedere
ad una regolamentazione sullo stoccaggio
sotterraneo che, come è noto, presenta no~
tevoli vantaggi di carattere economico e di
sicurezza, e ciò ,in conformità con quanto
già faNo da altri Paesi europei.

(3 ~ 1507)

FERRALASCO. ....:..... Al Ministro della dife~
sa. ~ Per sapere quali iniziative si intendano
prendere per rimettere in esercizio l'arse-
nale delÌa Martina militare di La Maddalena,
da tempo bloocato ne:l:la sua attività.

In particolare, si vorrebbe sapere se, nel
caso che il lavoro del suddetto arsenale
sia da considerarsi superfluo nell'attuale si~
tuazione della Marina militare, si sono presi
contatJti con altri Ministeri, enti e società
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per.chè venga assicurata una nuova utiliz~
zazione pelr usi dvili dello stesso arsenale,
conside:mndo:

1) la dislocazione geografica favorevoJe;
2) l'elevata qualificazione delle fmze di

lavoro;
3) il disagio in Gui viene a trovarsi la

economia locale con la perdita di tale fonte
di lavoro e di reddito.

(3 - 1508)

RICCI. ~ Ai Ministri dell'industrià, del
commercio e dell'artigianato e delle parte~
cipazioni statali. ~ Con rilferimento alle de~
cisioni ripetutamente assunte da.! CIPE in
ordine alla localizzazione di iniziative indu~
striali nell'area di Napoli, di Caserta e di
Avellino, nonohè all'annundo che, da parte
dello stesso CIPE, si sarebbe provveduto H
creare fonti di ocoupazione anche per la pro~
vincia di Benevento, J'interrogante chiede di
conoscere:

1) quali iniziative di carattere industria~
le, di cui all'annuncio del CIPE, sono previ~
ste :per la provincia di Benevento;

2) quali sono i tempi presumibili in cui
le auspicate iniziative potranno essere er-
fettivamente deliberate;

3) quali decisioni sono state assunte :per
la collocazione nella Valle Telesina di un
gruppo di aziende di ceramioa, secondo le
tmttative intercorse tra la Cassa per il Mez~
zogiorno, l'IASM, operatori della Regione
Emilia ed i Ministeri.competenti.

In caso di risposta negativa ai quesiti for~
milllati, l"interrogante desidera conoscere
quali sono gli orientamenti del Governo in
ordine alla funZJione della provincia di Be~
nevento nel contesto dello sviluppo econ.)~
mica della Campania e del Mezzogiorno.

(3 ~ 1509)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

RICCI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conosice:m :se ritenga oonforme
a giustizia che i docenti di libere attività
compllementari abbiano un diverso t!ratta-
mento ~ qUa!lora vi sia diSlponibilità di ma~

rio ~ a seconda che insegnino in una o due
souole medie.

Ai .sensi, inJfatti, deM'artioolo 13 den'ordi~
nanza ministeriale 22 giugno 1974 possono
essere assegnate 15 ore settilmana1i ai do-
centi in servizio nella medesima s'CIuola e
solo 10 ore settimanali ai docenti ohe iÌnse~
gnino in due scuole.

Tale disparità di trattamento è ingiusta
per !quattTO motivi:

1) perchè premia, senza partÌioolare giu-
stificazione, i docenti ohe hanno già la for~
tuna di prestare servizio presso un'unica
siQuola;

2) perchè aggrava il disagio economico
dei docenti ohiamaH ad insegnare in due
sedi diverse;

3) perohè faiVo[ÙJscei nuovi aspiranti
senza aver l}J'I1imareso giustizia a queLli già
in servizio;

4) perchè presume ohe, oiltre le 10 ore,
nQ!ll sia compat1bile l'oslser\lianza dell'omrio
in più di due souole, mentre di fatto tal'e
compatibilità !può sUSlsistere, iQome nel caso
dei docenti di rHber-eattività presso le SCUd-
le medie di Castelvetere, ValfaDtOll"e, Colle
Sannita e CiTcello, in pDOvinda di Benevento.

Sii chiede, pertamto, un chiamimento che
iQo[]]Jsentauna più equa applicazione deLla
nOlI1Illacontenuta nell'articoLo 13 dell'ordi~
nanza ministeriale 22 giugno 1974.

(4 - 3956)

ROSA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e dell'agricoltura e delle fo-
reste. ~ Per sapere se non intendano inter-
veni:re presso lo SCAD affinohè interpreti
l'articalo 19 delJa legge n. 457 dell'8 agosto
1972 in maniera da esonerare tutte le ditte
col1Jivatrici dirette, compr-ese queUe pensio..
nate, dal contributo alla cassa integrazione
sa!la!ri, nOTIohè dail «contnibuto Confagricol-
1Juir:a».

Come è nota, la legge 8 agos,to 1972, n. 457,
istituendo in agricoltura la CIS, poneva a ca-
rico deLle aziende agricole i:l relativo contri-
buto, eon esclusione «dei datori di lavare
assiourr-ati per la matlattia, ai sensi della leg-
ge 22 novembre 1954, n. 1136» (articoilo 19).
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Lo st'esso SCAU, in adempimento dens. sud~
detta norma, con ci:I1cO'laren. 12 de,l 26 gen-
naiO' 1973, invitava gli Uffici provinciali a
cO'ntrassegnare cO'n là. sigla CD, sugli elen-
ohi matricola dell'eserciziO' 1973, le ditte col-
1Jivatrioi dirette assoggettate é\Jll'obbligO'del-
l'assicuraziane malattia.

Tuttavia, oome se nO'n bastassera le dirE-
cailtà organizzative degli uffid ndl'individua-
re tutte le dlitte CD (e molte di esse sono
tuttO'ra tassate indebitamente), un'assurda
interpretazione deLl'artioolO' 19 ha condatta
ad esoludere daH'esen2Jione dai contributi
CIS le ditte coltivat:rici dirette pensionate.
A queste, inaltre, è stato anohe incred,ibH-
mente richiestO' nel 1974 un« oantributa Con-
fagricolltura }).

Sono di paJlese evidenza l'iUogicità e l'in-
gilltsti:z;iadi simile intepretazione, onde appa-
re necessario un intervento che valga a farla
salleai taiIDente diismettere.

(4-3957)

ROSA. -~ Al Presidefltc del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell' agricoltura e delle
foreste. ~ ger conoscere quali interventi in-
tendano adattal1e per estendere a tutte le
lacalità dichÌiar",te montane i beneHoi di
esenzione dagH OIDierisada:Li lI1i1£let:tenti,i COlli-
tributi agricaili unifkati, e oiò a prescindere
da agni ingiU!sti£icabile limite a:ltimetri:ca.

Come è noto, infatti, la legge 25 luglio
1952, n. 991, all'artioolo 8, esonerava dal pa-
gamento dei CAV queJle aziende 'ricadenti
in comuni classifioati montani daJla Com-
mis1sione censriada centrale nelle zane si-
tuate alltre i 700 metri sul livello del mare.

Tuttavia, l'articala 12 delJa legge 3 dioem-,

bre 1971, n. ~1102, superava opportunamente
ogni limite altimet:dco, estendendo le esen-
:zJiani fiscali dell'articolO' 8 della legge n. 991 a
tutto il territoria dichiarata montano.

È avvenuto nella pravincia di Bari che

tale nuovo indirizzo normativa è statO' fatto
proprio, per quanto di rispettiva competenza,
daLl'Intendenza di finanza, dall'Ispettorato
provinciale dell'agricoltura e daJ1a Cassa
mutua pravinciale caldiretti, mà nan dallo
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SCAV, che si astina in un'interpretaziane
assurdamente restrittiva dell'articolo 12 del-
la legge n. 1102.

Tale situaziane danneggia gmvemente tut-
ti i comuni murgiani di Acquaviva, Altamura,
Andria, Bitonto, Cassano, Corato, Giaia del
Colle, Gravina, MinervinO', Noci, Santeramo,
Spinazzola e Toritto, il cui territorio è ri-
conosciuto mantano can decreto-l,egge 2 set-
tembre 1961 del Ministero dell'agricoltum
e deUe Eoveste e che, con legge regionale
5 settembre 1972, danna vita aMa comunità
montana della Murgia nord-occidentale ed
a quella della Murgia sud~arientale.

L'assurdità della situaziane è, del resto,
confermata dalla stesso SCAD che, quando
cura per conto della Cassa mutua coltivatari
diretti la riscossione dei contributi assicu-
rativi, opera la riduzione del 50 per cento
dei contributi per tutte le ditte ricadenti nei
territari dei suddetti comuni.

(4-3958)

ROSA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e dell'agricoltura e delle fo.
reste. ~ Per canascere se nan ritengana op~
partuno carreggere il meccanisma di riscas~
sione degli oneri sociali. in agricoltura, sì
cIa eliminare, specialmente nel Mezzagiar-
no, l'istituziane di fatta di un « ruala prov-
"\7isoriiO )}.

La legge 11 marza 1970, n. 83, ha stabi.
lito che l'accertamenta dell'accupaziane agri-
cola debba essere effettuata secanda l'an-
no solare, fermo restanda il sistema di ri-
scossione degli oneri sociali alle scadenze
di agosto, ottobre e dicembre.

Tale nuova sistema si è dimastrata am~
piamente inadeguata, specialmente nel Mez-
zagiorno, essendO' le tre scadenze suddette
legate al sistema di accertamenta secando
l'annOi agraria.

l'nfatti, sulla base della circalare ministe-
riale n. 131159/16/355 del 9 maggia 1970,
che sottolineava la dipendenza dell'impiO<;i-
zione cantributiva ({ dane giarnate di effet-
tiva occupazione accertate nell'anno prece-
dente », la SCAD, CO'n prapria circalare de:!
4 gennaia 1972, illltraduceva di fatta un« ruo-
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lo 'provvisorio », prevedendo una determi-
nazione provvisoria dei criteri di :imposi-
zione dei CAV, per i lavoratori avventizi ed
assimilati, « sulla base delle giornate accer-
tate nell'anno cui si riferisce l'imposizione
contributiva ».

Da qui il grande disordine contributivo,
specie per le imprese agricole meridionali,
pres1so le quali i lavoratori agricoli sono nd-
la grande maggioranza avventizi.

Il « ruolo provvisorio », inoltre, compor-
ta un pagamento dei CAV in forma pratica-
mente antidpata, con notevoli esposizioni
creditizie delle imprese coltivatrici dirette
nei confronti dello SCAVo

In eHetti, il sistema prevede dei congua-
gli in favoI'e delle aziende antidpatarie, ma
tutto ciò, oltre ad essere motivo di notevo-
lissime d~fficoltà organizzative, nanelimi-
na i gravi danni subiti dalle aziende agri-
cole, sia sotto forma di lunghissimi ritardi
nell'effettuazione dei rimborsi, sia sotto for-
ma di svalutazione degli stessi, nonchè di
pendita di interessi, aggi esattoriali ed even-
tuali cantributi, come i CAC, non proprio
attinenti con i CAD.

Gli inconvenienti Ilamentati potrebbero es-
seI1e, invece, corretti spostando di almeno 6
mesi le rate della riscossione, portandole
ciaè al 25 febbraio, al 25 aprite ed al 25
giugno dell'anno solare successiva -a quello
a cui si riferisce l'accertamento.

Si eliminer.ebbe così il «ruolo provviso-
rio », sostituito da quello principale, basato
sulle giornate lavarative denunciate con 1.~
dichiarazioni trimestrali. I

(4 -3959)
I

I

I

I

I,
I

I

MARI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~Per sapere se è a conoscenza del compor-
tamento dell'Ente autonomo a,oquedotto pu-
gliese ahe, invlece di operare per accelerare
al massimo le procedure tecnico-burocrati-
che e l'esecuzione di opere idriahe e fognanti
ad esso affidate dallo Stato e dalla Regioéle
Puglia, pracede con esasperante lentezza,
tanto da rendere difficile perfino la messa
in 'funzione di opere faticosamente portate
a termine, oltre che 'l'esecuzione di altre nuo-
ve regolarmente finanziate.

In particolare, l'interrogante denuncia l'as-
smda situazionecreatasi nel comune di Spi-
nazzola, ove:

a) i lavori per la ,costruziane di ffil ser-
batoio pensile, iniziati nell:uglio 1970, furonù
ultimati dall'impresa appaltatrice nel 1973,
ma, per 1nerzia dell'Ente, solo .nel settembre
del 1974 il predetto serbatoio è entrato in
£unzione e tuttavia non può ancora alimenta-
re tutte le zone dell'abitato a cui era desti-
nato a causa di alcune perdite verHìcatesi
nella condotta idrica ed in conseguenza de)-
l'irresponsabile atteggiamento dell'EAAP
che, per poco più di 300.000 lire di spesa ac-
corrente per eliminare l'inconveniente, non
esegue le necessarie riparazioni ed impedi-
sce, di fatto, J'erogazione dell'aoqua a buona
parte della popolazione;

b) i finanziamenti per nuove opere idri-
che fognanti per un complesso di 300 milioni
di 1ire disponibili da anni non vengono uti-
Hzzati in quanto il predetto Ente ~ a cui so-
no affidate in esclusiva tali apere ~ mal-
grado le ripetute sollecitazioni e proteste, non
ha ancora 'realizzato i relativi progetti, con
grave pregiudizio per l'igiene pubblica e per
il compimento stesso delle opeI'e finanziate,
pod.chè dopO' tanH anni l'aumento dei co-
sti rende necessari altri stanziamenti aggiun-
tivi di djfficile reperimento.

L'interrogante ahiede, pertanto, di sapere
se il Ministro condivide o .giustifica tale ri-
provevole stato di cose e quali interventi in.
tende effettuare per rimuovere le incancepi-
bilipigrizie delJ'Ente autonoma aoquedotto
pugliese e le conseguenti difficoltà che, con
un certo andazzo di cose, esso crea non solo
nel comune di Spinazzola, ma in tutto il ter-
ritorio di sua competenza.

(4 - 3960)

FERIVIARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro de!,.

la pubblica istruzione ed al Ministro per i
beni culturali ed ambientati. ~ Per sapel1e:

se hanno invitato la Soprintendenza ai

monumenti per la Campania a mettere in

atto tutti i provvedimenti idonei a fermare
lie orl1ende opere di urbanizzazione che una

società speculatrice sta realizzando abusiva-
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mente nel parco della Villa Paratore, che
costituisce l'ultimo lembo vlerde di Posillipo;

se, nel con tempo, hanno denunciato il
fatta all'autorità giudiziaria.

(4-3961)

GIOVANNETTI, CALAMANDREI, MER-
ZARIO, CANETTI, BACICCHI. ~ Al Mini-
stro degli affari esteri.' ~ Per conoscere:

i motivi che sono alla base deH'agita-
zione dei maestri italiani che insegnano al-
l'estero nei corsi per i figli degli emigrati,
agitazione che ha condotto quei lavoratori,
nel Belgio, ad occupare aloune sedi consolari;

se una delle cause è da ricercarsi nel
ritardol'egistratosi nella corresponsione dei
migliora:ment'i eoonomici;

quali provvedimenti intende assumere il
Ministro per definire lo stat,llS dei maestri
.italiani all'estero.

(4 - 3962)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere se
intendono intervenire per ottenere l'asse-
gnazione di un congruo quantitativo di me-
lassi che, con il processo di baritazione,
possa essere trasformata d:n zuochero allo
z:uccher1Ìficio di Legnago (V,erona).

L'interrogante chiede, altresì, che l'intera
situazione eoonomica di Legnago sia SOotto-
posta ad attento esame, al fine di evitare
una cr.isi ancora più grave di quella in oui
versa attualmente.

(4 ~ 3963)

RICCI. ~ Al Ministro dei beni culturali

ed ambientali. ~ Con ,riferimento a prece~
dente interrogazione con richiesta di rispo-
sta scr:itta n. 4459 del 22 gennaio 1971 ed culla
risposta del Ministero della pubblica istru-
zione, si chiede di cOonoscere se il Ministero
di nuova costituzione intenda disporre per
la continuazione dei ,lavori di scavo nella
zona a:l'cheologica di Teles:ia, in provincia di
Benevento, e per la conservazione e valoriz-
zazione dei ireperti della neoropoli romana
e preromana.
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Si chiede, inoltre, di conoscere lo stato
attuaJe della pratica per la cOost~zione del-
l'Antiquarium nel comune di San Salvatore
Telesino.

(4 - 3964)

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri dell'agricol~
tura e delle foreste, della sanità, della pub-
blica istruzione e della marina mercantile.

~ Per sapere se non ritengano di disporre
l'istHuzione di un Centro di biologia mari-
na a Trapani, come auspicato da notevoli
forze culturali e da imprenditori del man\
al fine di intraprendere un intenso program-
ma di rioerche per lo sfruttamento di ri-
sorse marine in una provincia in cui la pe-
sca è largamente esercitata e cost'ituisce,
con i marmi ed 11vino, importante fonte di
reddito della sua economia e dove esistOono
zone certamente votate alla mari.aoltura, co-
me lo Stagnòne di Marsala.

Il Oentro di biologia marina, aon la sua
attività scientifica e culturale, mentre solle-
oiterebbe la soluzione di problemi di razio-
nalizzazione della pesca, potrebbe creare
le cond}zioni ;per il suo sviluppo, con adegua-
"te iniziative per il ripopolamento di alott-
ne zone marine, la protezione di alcune sp~-
de, l'impostaz~one per la creazione di fat-
torie ittiche e la ,lotta contro 1'-inquinamento.

(4 - 3965)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle

partecipazioni statali e delle finanze ~ Con
riferimento alle notizie stampa relative al-
l'acquisto da parte dell'EGAM di un terzo
della « Villain e Fassio », allo scopo, ufficial-
mente dichiarato, di « cOOlrd1narsi » con quel-
la flotta;

considerato che tale operazione appare
in netto contrasto con quanto appena de-
ciso ,in Panlamen:to circa la r.iorganizzazio-
ne della flotta di Stato;

consliderato, altresì, che l'EGAM, 'ente
sostenuto dal denaro pubblico, spenderà in
tale operazione, sempre secondo le comuni-
cazioni ufficiali, almeno 60 miliardi di lire;
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considerato, infine, che g)liarmatori Fas~
sia hanno fra le loro attività anche quella
editoriale,

nnterrogante chiede di sapere:
1) chi abbia autorizzato l'operazione;
2) se l'operazione non sia stata conce-

pita e realizzata, in ,realtà, al solo scopo
di avere sottomano un'impresa editoriale che
ha già due quotiidiani e che potrebbe esten-
dere la sua presenza a Torino, realizzando
così un'aspirazione antistituzionale dello
EGAM, assai cara ai «padrini» poHtici del-
l'Ente.

(4 - 3966)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E . Illlvrto il SCIK\Jtore
Segretario a dare annunzio ddl' elenco dì
llnteI1rogazioni ritJirate dai pl1esentatQ['i.

A R N O N E , Segretario:

n. 3 - 0635 dei senatori Pecchio1i, Vigno~
lo ed altri, al Ministro dei trasporti.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 7 febbraio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, ve-
nerdì 7 febbra:iJo,al1e OIl1e1O,oon iilseguente
ondine del gionno:

Interpellanze 'relative alla politica agricola
comunitaria.

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CIPOLLA, COLAJANNI, CALAMANDREJ,
DBL PACE, LI VIGNI, ARTIOLl, BA:CIC~
CHI, ZAVATTINI, FABBRINI. ~ Ai Ministri
del bilancio e della programmazione econo-
mica, del tesoro e dell'agricoltura e delle fo-
reste ed al Ministro senza portafoglio per le
regioni. ~ Per conoscere:

1) a quanto aiffimontano i pagamenti ef-
fettuati dal nostro Paese alla GEE a saldù

della differenza fra le spese effettuate a fa-
vore della nostra agricoltura ed i contributi
dovuti al FEOGA: in particolare, si intende
sapere a quanto ammonta il saldo negativo
per il 1974 e s~ sono state effettuate previ-
sioni per il 1975 in base al bilancio della Co-
munità, recentemente approvato, ed ane \pro-
poste di nuovi prezzi agricoli avanzate dal-
la Commissione esecutiva;

2) quale azione il Governo ,italiano in~
tende svolgere a salva,guardia, oltre che del-
la nostra agricoltura, della nostra economia
e della nostra bilancia dei p.agamenti, per
modificare radicalmente la politica agrico~
la di mercato: essa, da un lato, discrimina
le nostre esportazioni agrioole (ortofruttic')-
le e viticole) e, dall'altro, ci costringe a pa~
gare ai costi più alti del mercato mondiale
i prodotti dell'allevamento che costituisco~
DO l'aliquota di gran lunga maggiore delle
nostre importazioni alimentari. Rilevata la
esigenza di introdurre, a difesa del reddito
dei coltivatori, un efficiente sistema d'inte-
grazione diretta che tenga conto delle diver-
sità esistenti tra le varie zone della Comu-
nità, si chiede se lil Governo ha valutato, nel
suo complesso, i riflessi degli aumenti d~i
prezzi proposti dalla Commissione esecuti-
va sul costo della vita, sulla bilancia dei pa-
gamenti e dei nostri conti di dare ed avere
con il FEOGA, nonchè sull'effettiva loro effi-
cacia nei confronti dei produttori agricoli
italiani;

3) quali iniziative il Governo italiano
intende adottare per porre fine (specie dopo
le procedure iniziate dalla Commissione ese-
cutiva di Bruxelles contro le leggi regiona-
li di Lazio, Lomhardia, Trentina, Puglie, To~
scana, Sicilia, Calabria, Liguria e Campania
a favore della zootecnia, in crisi, tra l'altro,
a causa della politica comunitaria) all'incre~
dibile, e purtroppo fmora to.llerata, pretesa
della burocrazia comunitaria di impedire
l'adozione di misure democraticamente ela-
borate in vista di situazIOni particolani di
crisi e di deficienze ambientali e strutturali.

Si chiede una risposta urgente, anahe in
considerazione della prossima r,irpresa (il 10
febbraio 1975) delle trattative in sede co-
munitaria sulla proposta della Gommissio-
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ne esecutiva in materia di pr,ezzi agricoli, di
montanti compensativie di altri provvedi-
men ti connessi.

(2 ~ 0373)

BALBO, BROSIO. ~ Ai Ministri del bilan-

cio e della programmazione economica, del
tesoro e dell'agricoltura e delle foreste ed al
jHinistro senza portafoglio per le regioni. ~

Pl1emesso:
che ill problema dei prezzi comunitari

agricoli è complicato da:He vicende moneta-
rie dei diversi Paesi della CEE e che il cor-
rettivo dei montanti' compensativi ha peg-
giorato le cose penalizzando i Paesi piÙ de-
boli, l'Italia in prima lin:ea, e consentendo di
fatto una notevole distorsione delLe ,regole
comunitarie in fatto di concorrenza;

che tale distorsione non si elimina con
misure protezionistiche o addirittura autar-
chich.e, ma si risolve, invece, con iil ritorno
ad una corretta impostazione comunitaria
dalla quale un po' tutti i Paesi membri si so-
no distaccati, con il rischio di ripiombare
nei sacri egoismi nazionali che significano
miseria ed arretramento dalle posizioni Ta.g-
giunte negli ultimi lustri;

che l'importanza di tale accesa discus-
sione sui prezzi agricoli per la prossima cam-
pagna di commerciaHzzazione assume un va-
lore che va al di là del piÙ importante argo-
mento specifico in discussione: è, in altri
termini, un' occasione da non perdere per ri-
considerare in toto la politica agricola 00-
mune ed adeguare ad essa la politica com-
merciale della CEE,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

la posizione che intende sostenere ila
delegazione italiana in sede comunitaria, nel-
le prossime discussioni sui prezzi dei prodot-
ti agricoli per la prossima campagna di com-
mercializzazione,in difesa dell'agricoltura
italiana che, per le no t,e vioende inflazioni-
stiche, registra una situazione delle quota-
zioni aLla produzione veramente disas.trosa
per gli agricoltori, speclein alcuni settori,
primo trai quali quello della zootecnia;

quali iniziative intende prendere l'Italia
per eliminare il sistema dei montanti com-

pensativie reintroduI1l1e, quindi, un'unità di
cont.o veramente comune a tutti i Paesi
membri;

quale <linea l'Italia intende seguire per
conseguire una valida difesa dei settori agri-
coli (vitivinico:lo, ortofrutticolo, oliv:icolo)
minacciati dall'ingJ1esso nei Paesi oomunitari
dei prodotti provenienti dai Paesi del Bacino
del Mediterraneo per effetto deBe notevoli
concessioni che la CEE intende acoordar,e ad
essi nel quadro deUa politica verso i Pa,esi
mediterranei.

(2-0375)

ROSSI DORIA, BUCCINI, TORTORA, AR-
FÈ, ZUCCALA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica e degli affari
esteri. ~ Per conoscere:

1) le prospettive e la valutazione della

azione in corso a Bruxelles per la revisione
dei prezzi agricoli, n.onchè degli effetti che
essa potrà esercitare sulla generale situa~
zione economica del Paese, ed in particolare
su quella delle imprese agricole;

2) l'atteggiamento che il Governo inten-

de assumere e l'azione che int'ende svolgere
in J1elazione alla generale r,evisione della po-
litica agricola comunitaria, della cui necessi-
tà ed urgenza si sono già dichiarati con-
vinti alcuni dei principali Paesi della Comu-
nità, che hanno presentato propost,e al ri-
guardo;

3) l'azione che il Governo si propone di
svolgere per la rregolazione interna dei mer-
cati interessanti l'agricoltura, nei qvali, da
un Iato, si sono verificati e tuttora si veri-
ficano molteplici operazioni a carattere spe~
culativo <;, dall'altro (per il piÙ cospicuo au~
mento dei prezzi dei mezzi di produzione ri-
spetto a quelli dei prodotti agricoli), è stato
gravemente compromesso per gli agricolto-

'l'i il rapporto costi-ricavi;
4) l'azione predisposta ed i mezzi finan-

ziari stanziati per superare i gravi ritardi deJ
Paese nei dguardi sia dell'applicazione delle
direttive comunitarie ,sulla politica delle
strutture agricole, sia dell'attuazione della
politica oomunitaria regionale, secondo i giu-
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sti intendimenti che ne hanno ispirato )la
elaborazione e consentito un primo modesto
avvio con l'istituzione del fondo regionale
leuropeo.

(2 ~ 0377)

BOANO, COLLESELLI, DE J\ilARZI, BE~
NAGLIA, CACCHIOU, CASSARINO, CURA~
TOLO, MARTINA, MAZZOLI, TIRIOLO. ~~~

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
~ Considerate le indicazioni emerse dal di~

battito svolto si alla Commissione agricoltu~
ra sulle comunicazioni del Ministro in me~
rito ai problemi della politica agricola co~
munitaria;

visto il testo delle prGiposte della Com~
missione delle Comunità europee per la fis~
sazione dei prezzi dei prodotti agricoli 'Per
la campagna1975~76;

rilevata la loro scarsa incidenza e, per
alcuni aspetti, il loro contrastare con quella
esigenza di equilibrata revisione della poli~
tica agricola comunitaria da molte parti ri~
badita;

considerato che l'azione comunitaria ~

imperniata finora prevalentemente sulla po~
litica dei prezzi a scaDÌto ;r,""ei'venti nel
settore delle strutture ~ non ha corrisposto

alle preminenti esigenze dell'agricoltura ita~
liana, nella quale rivestono marcata priori~
tà i problemi di riorganizzazione strutturale,

gli inteI1pellanti chiedono di conoscere
quali misure il Ministro intenda adottare per
realizzare, in sede comunitaria, il migliora~
mento del reddito degli agricoltori attraver~
so una iplurailità di interventi che perSè~
guano:

a) la devoluzione effettiva dei benefici
degli aumenti dei prezzi ai produttori agri~
coli, tenendo conto dei costi di produzione,
specie in riferimento ai prezzi dei mezzi tec~
nici acquistati dagli agricoltori ed al costo
del credito agrario;

b) una progressiva inversione dell'attua~

le rapporto tra politica dei prezzi e politica
deJle strutture, da tradursi innanzitutto in
una sostanziaJle riduzione dell'attuale squili~
b:-io finanziario tra gli interventi del FEOGA~
garanzia e quelli della Sezione orientamento;

c) l'adozione, a titolo complementare, di
misure dirette di sostegno dei redditi agri~
coli, sia con apporti diretti a favore degli
agricoltori operanti in zone e situazioni sfa~
vorite, sia accentuando l'impegno nell'attua~
zione delle politiche complementari (regio-
nale, sociale, eccetera);

d) un' efficace e rigorosa difesa de~ pro~

dotti tipici dell' area meridionale della Co-
munità, organizzando i rapporti commercia~
li con l'area esterna, nel senso di meglio ga~
rantire all' agricoltura meridionale le condi~
zioni per favorire le specializzazioni ad es~
sa congeniali e per consentire la naturale
complementarietà delle produzioni mediter~

iI'anee (vino, ortofru tticdli) nei c<:m£ronrti del-
la produzione degli altri Paesi membri;

e) l'attribuzione ai coltivatori, singoli o

associati, di un reale potere contrattuale,
attraverso la riforma delle strutture di mer~
cato, il sostegno alle associazioni dei pro-
duttori (sollecitando, a tal fine, l'immediata
emanazione della Direttiva in elaborazione
per tutti i settori) e l'istituzione di un siste~
ma contrattuale interprofessionale per la
commercializzazione dei prodotti agricoli;

f) l'orientamento della Commissione
quanto all'aumento differenziato dei prezzi
in rispondenza al diverso tasso d'inflazione
dei vari Paesi membri, come proposta che
te'.1da, sebbene soltanto gradualmente, alla
abolizione del sistema dei montanti com~
pensativi;

g) il mantenimento delle integrazioni

p2r il grano duro e l'olio d'oliva al livello
richiesto dall' evoluzione dei costi di produ~
zione, acconsentendo all'instaurazione di un
sistema di erogazione che offra le migliori
garanzie di trasparenza e di funzionalità;

h) per quanto riguarda la gerarchia dei
prezz.i proposta dalla Commissione, un con~
tenimento degli aumenti nel settore dei ce~
reali foraggeri e del latte, elevando, per con~
tra, le percentuali di aJlAmento pm'~~o:òte per
gli ortofrutticoli, il vino ed il riso;

i) per la carne bovina, misure atte a ren~
dere reale, generalizzata e tempestiva la cor-
responsione del prezzo d'intervento, anche
attraverso l'istituzione di un premio comuni~
tario agli allevatori, atto a colmare la diffe~

I
l'
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renza fra il prezzo di mercato percepito e
quello garantito d'intervento;

!) l'aumento del 16 'per cento per la
barbabietola da zucchero, .proposto dalla
Commissione in due tempi, che abbia invece
decorso in un'unica soluzione dallo luglio
1975;

m) un consuntivo dei risultati della poli-
tica agricola comune, per riscontrare se ed
in che misura i suoi orientamenti ed i suoi
strumenti abbiano contribuito al consegui-
mento degli obiettivi indicati nell'articolo 39
del Trattato di Roma, formulando in tal sen-
so delle proposte sistematiche di vedfica,
ispirandosi alle finalità richiamate nell'enun-
ciato di detto articolo;

71) in sede~ di Consiglio dei ministri della
Comunità, le opportune intese operative con
quei Paesi membri che hanno più volte ri-
badito la necessità di riconsiderare gli orien-
tamenti e gli strumenti della politica agri-
cola comune;

o) la costituzione, presso il Ministero

dell'agricoltura e delle foreste, di una équipe
tecnica di studio e di proposte che avvalori,
con il suo apporto tecnico, le tesi delle no-
stre delegazioni operanti, ai vari livelli, nelle
istituzioni comunitarie.

(2 - 0378)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e ,delle foreste. ~ Per conoscere quale
azione il Governo italiano stia ponendo in
essere 'per la tutela degli interessi italiani
nell'ambito della politica agricola comunita-
ria, dato che la crisi monetaJ:1ia e la situa-
zione dei prezzi dei prodotti agricoli sui
mercati extra,comunitari hanno, da lungo
tempo ormai, messo ~n forse i presupposti
stesSii della politica agrioola della CEE.

Mentre troppo è in ritardo in Italia J'at~
luazione normativa delle vigenti direttive
CEE attinenti alle strutture agrarie, va sot-
tolineata l'esigenza di adottare un efficien-
te sistema di integrazio11e dei redditi, spe-
cialmente dei piccoli e medi agr.icoltori, con
riferimento, in particolar modo, alIa zoo-
tecnia ed alla 'produzione ortofrutticola.

Le iniziative nazionali italiane e quelle d;
varie Regioni e<Adenziano la necessità di ULl
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rinnovamento della :politica agricola comu-
nitaria, non essendo valido 10 statico 'Punto
di vista della contraddizione o meno con le
regole di un unico mercato agrario, che per
note vicende è largamente in crisi.

(2 -0380)

NENCIONI, CROLLALANZ~ TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Con ,riferimentO' ai1leindica-
zioni emerse dal dibattito svaltosi alla Com-
missione agricoltura sulle comunicazioni del
Ministro sui problemi della politirCa agricola.
comunitaria;

dato che la Commissione deJ:le Comunità
europee ha formulato delle concrete propo-
ste per la fissazione dei prezzi dei prodotti
agricoli per la campagna 1975-76;

rilevata la loro scarsa aderenza alla
realtà ed illoI'o contrastare con la necessità
di revisione della politica agI'icola comuni-
taria richiesta dalla Destra nazionale;

considerato che la sola politica dei prez-
zi a scapi,to degli interventi nel settore delle
strutture nOln ha favorito, anzi ha danneg-
giato, l'agricoltuI1a itaLiana, nel1la qUalIe sono
primitari i problemi di riorga:nizzazione
strutturale;

grliinterpellanti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti intenda prendere il Gover-
no per l'incentivazione dell'agricoltura in ge-
nere e per il miglioramento del reddito degli
agricoltori.

(2 - 0381)

PORRO, TEDESCHI Franco. ~ Ai Mini..

stri del bilancio e della programmazione eeo-
nonziea, del tesoro e dell'agricoltura e delle
foreste. ~~ Considerate le comunicazioni del
Ministro dell'agricoltura e dolle foreste e la
discussione svoltasi in Commissione agri-
coltura, nonchè le proposte della Commis-
sione agricoltu.J1a della Comunità eu:wpea sui
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prezzi della nuova annata agricola, gli in-
terpellanti chiedono di conascere:

1) ,l'opinione del Governo circa gli ef-
~etti che quei pravvedimenti avranno sulla
bilancia dei pagamenti e sul reddito agrico-
la complessiva del nostro Paese;

2) quale pluralità di interventi e di mi-
sure è prevista a sostegno dei redditi agri- I

coli delle zone meno favarite e per una po-
litica delle struttUI1e, politica che appare co-
me di generale revisione degli indirizzi co-
munirad, per la quale è acquisito il soste-
gno dei principali Paesi della Comunità;

3) se, in s,ede di Consiglio dei ministri
della Comunità, sono state raggiun1!e intese
DI'ail nostm Paese ed altri membri sulla ne-
cessità di .una revisiane degli strumenti e
degli 'Orientamenti della politioa agricola co.
munitaria.

(2 -0384)

La seduta è tOltra (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


